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SIGNORE…`

5` gíovevol’ effetto delle.

diſck'etgbattíture, da me

a \ o con profift'w~confiderabile

" de’miei inſermi in medi

cina praticato a íl'quale sul—

le stampe {i Vede comparire , 'ha egli bi

ſogno di uno aſſai più Valido ſostegno di

quello, che forfi taluno s’ immagina;

perche dovrà ſofferíre degli ſpeſſi incon

  

cup.ñ

-trjzr e delle ſcoſſe univerſali, ìîlolcqgualì

da qualche* "fëñîfiö‘íí‘jîſa'î’fiö avuto io

mio mal grado a reſifiere , ed al cui peſo

a malapena mi ſono mantenuto . ll Vol

go' ignaro facile a muoverſi , e ad eſſer

' moſſa, ha creduto , e crede , “che le bat

titure. in medicina fieno all'uſo di quel

le, che procedono "da un animo, r'iſo- .

luto d’ingiuriarc , dalle quali ha ciaſcu

' ' , A z no
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r membri intíeri , i quali fi ſon vedutis'esí

veggiono ſoventi volte praticare , ſenza

quel terrore', e ſpavento, che ha Fatto

eſſi per queste ,. che ſon quaſi un ombra

de' riferiti, tanto parlare . Gli altri poi

(e mi perdoníno) non hanno ſaputo

far uſo di quella fortezza; e di quelle

virtîff'lequali appreſoro in alcune parti

di quella filoſofia Leo] di cui nome van

ſegnalati, edist'ínti daglî*ált'rí uomini '-

Ora io , fra me riflettendo le tante ſoſ—

ſerte maledicenze, nè potendo con un

diſcorſo a tutti ſoddisfare, credei mo

ſirare Sulle stampe quelle ragioni, dalle

quali ſui moſſo a praticare il rimedio del'

le battiture: Tu'ttavolta col naſcere di

cſs-e .nacgxxç.…ix.l…mc..la…tcma .dim-dodo

più berſagliate dagl’impegni 'de' miei

malcontenti , ed oppoſitori , iquali ave.

rebbono voluto ostinatamente ſostenere

'i loro detti a e non arrenderſi; giacchè.

è vero, che:

Qui *vc-lit ingenio cedere z 5mila! eri! .

Laonde queste stcſse mie difeſe eonobbi'z

` p che
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ca di Medínacceli z ed indi poi alla ne

ceſsaria conſervazione del glorioſo Mo

narca delle Spagne , e da questo qual tc-

ſoro donato al dilettiffimo di lui figlio

CARLO lnfante , lnvittiſiimo .\ nostr’o

RE , che’l Cielo ſalvi , e mantenga.

Che vado toccando io delle vostre glorie ,

delle qualiè il mondo ammiratore? Sie

te V0i quelloç-in cui concorrono a gara.

eſapere i corſi de’ tempi, ç jefljcend'c

delle ſorti , e le istruzioni nelle geometri

che, e nelle altre matematiche diſcipline:

In Voi piu che il ſapere dell’uman corn

posto , della natura delle piante ,` e d'ogni

parte della ſcienza medica, concorrono

le ſoprafine riſleffioní , ele attentiſſime

pratiche oſservazioni, per le quali vi

mc'ritaste il vero di. perfèerèfflmſ

Medico . ln Voi fi ammira con univerſal

meraviglia il dono delle orientali lingue,

e delle occidentali; onde io non poſso

non riperervi quello di Claudiano :

E! 3 quae rpargunmr in omne.;- y

In te mix-tafiuum‘.Et quee- divi/LEM!”

Lfflcium , collefld tem: .

QLel

.\



(Mella ſodiffima filoſofia , quella candi— i

da morale , che ne' vostri atti , e nella

vostra anima rilucono , mi danno indizio

certo di quella gloria , che grande avete,

e che vieppiù di giorno in giorno nella

vostra degniffima perſona creſcere edi

latar vedraſſ . Ben degnamente dunque

al vostro nome ſon io ricorſo , conſacrati

dovi questa mia opera 5 acciacchè cover

ta ſotto l'ombra.M110 non tema gl’A
ìnfillti'flë'mſiië'îſſ'Avverfiirj . Ottimo in vc

ro è stato il mio conſiglio , ottima l’ele

zione: Sarò felice apieno ſe nell’ottima

ſcelta , r'itroverd la ſorte d’incontrare il

vostro gradimento , e la vostra accetta-.

zione, di cui andando fastoſo , coll’opeo.

ra conſacrata , conſacrerò z fiecomc con

ficrn - knt'tn._jl‘1fi ſieſsa.

Di V. s.‘ 111.

`‘'.—

. Díwtr~ſLSnV*

Luigi viſone.

 



"CARO LETTORE;

' ON ti ammirare nel vedermîî'ſovei‘e

' chiamente disteſo nel far parola della

forza de' ſolidi ſovra de’fluidi , e di

' quella della pcrcoſſa; perche ho io

Az;— avuto per fine il far comprenderel'

' `''.:" effetto delle battiture a coloro,i quali

` ” ' ` hanno detto non eſſervi fondamento,

e 738MB Per'.ſoſtenere il giusto metodo di questo ri-.

medio . L'efl'crmì d‘l'lnngato nella ſesta propoſizione ,

ed impegnato nel cercare Pain-Li parere non ti faccia

credere , che lia stata quella l’umë'n` appoggio del mio

  

'. argomento; impercíocchè sa bene ognuno , che l'ap

Plícazione della fifica legge, in quella propoſizione

contenuta, ch'è il raddoppiamento dell'elasticità do

po l'urto di altro corpo duro nel corpo nostro ſi ri.

du‘te quaſi alle regole de' corpi elastici, perche o sì

batte colla striſcia di cuoio, che molto ha dell’ela

fiìço, oppure colla palma lla mano corpo elastico:

mi èconvenuto tuctavoltaarlo, per loddisſareaun

.mio privato fine, ed è ſervito per iſvegliare nella

Wtetdggjiuyominiëiù acuti dirne un mozz

da riſlccter a . a 'ffi‘óvrt'a Hi;

e ſi è procurato corriggere quelli , che ſono di più ri

marco . Si conſervi . `

.c .

.ug' ~ '. ., ^

u'.\ç~.. AJ.
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AÎ) Au THOR.E
Maxima ſecum neceffitate conjunó’cum,`

E P I G R A M M A .

DUd~um Wiſh quidem ma Flagra bom.entire

multis : -'

Him i” tg Zaffi-da” film.im!! turba mit@ ' '

Num' I” again*: liquidi:,jblidoqaejazamína [me/?Mtv

A te quam certix ſant patçflzéîa mod”.

ſiH-t’c Ìènire wlan! , pazzia/film- a *belle-re ab Agrig

.Mollis imzſqaejz‘mal, qua.- mala , fibra pari::

Hc: firma”; Air” E? mat-5”” ſèflgainis auge”: ,
H1's facile i” gyros ”ma ſuos rapina' . n

Tlagra Hamimlm mmm equal”: ”amqaa per i8”:

Multi antiqua fimnt , tam”; ipſe recenti” remo',

Se” mctbodum ”cpc-”dum , ſè” ratiom': op”s .

Maxima ab bis Patria , tibi Maximagloria parta e175

 

Maxima ah bis nostris Cis-ib”s militas. "ì '

Templa ſalutis babe”: Hammer : Abſìst'ite Mani.;

.Ha-c [oca ſim; Destra no” term-randa [leda .

PRE- "a
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PREFAZIONE:
ſ

O ME e CH e, varie ſempre state ibn le

'`’ - maniere di filoſoſare , delle quali si ſon

ſerviti cosi gli antichi , come i'moder—

ni Filolòſanti nella ricerca delle verità

  

’ 'in' campo tanti litigi z e tante conteſe ,

. 'ñ' . - `le 'quali ?han mantenuta , e tuttavia

‘ì.gitataſmantengom›la maggiore , e più ragguardevol

parte 'degliſuominì - Dai-Matte differenze , e diverſità

di filoſofare è testata ingombra , ànz]cchè molto pre—

giudicata la mentedi coloro, che avendo voluto colti-i

vare ii'propio amore, tutto han creduto falſo , tranne

queî;cità accaduto loro di leggere, o da Maestro ſen

tire ;errore , il quale , a mio credere ,in molta parte

naturali 5 perciò ſrſon veduti ſempre ~

'è provvenuto dallo averli appigliato , chi .ad uno , ch i'

'ad 'un'altro differente ſistema. Infatti dacchè dalle men

.t'i &tried''oggigiorno s’intrapreſe a filoſoſare ſenza (iste

Ìna ,' ſi ſon gite vedendoale coſe naturali ſpiegate con

*tutta le ſempiicità";“ſecopdo le vereleggi del movimem

'I0 ,ie' della natura'; veritàldi 'cui, chiunque piccoi ſem

no gotîe'z'îk perma'dee''n‘pewhe'il granBácbne da Ve,

'rulamio ebbe a dire : Nonfingmdam, am' exragítarh

*dmn , ſèd ínwflimdum , quod ”artroſi-rat , Miſa?

dal; dandoci con ciò a divedere , che la vera maniera

di filofòiare, e di ritrovai* le vere cagioni degli effetti

naturali , non conſistagià-nel fingere , e formarſi' ipo

teſi ; ma bensì nell'investigai~e quelle Leggi , che ill

Supremó Fattore comunicò all’univerſo ,r in' crea'n

’do ciaſcuna coſa, .cui Egl‘impreſſe una distintaſpezial

propietà , acciocchè .ſi produceſſe da ognuna tan'propio

Jpezial effetto . E con ragione gli odierni Filoſofi, age'k

'ai .i A '
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ie coſe stimano vere, le qua'iizſono mostrate da Ma ra:

gione, e le replicare ſperienze avvalorano ; poichè que[

lo , che non è appoggiato sulla ſperienza , e suila r'a

gione , dee ſiimarſi , come coſa a noi ignota 5 che i]

contrario facendo , ne riſulta non piccolo pregiudizio,

anzi gran danno ne avviene . Or , ſc dunque ſarebbe

un grande intoppo,per la cognizione del vero puramen

te filoſofico , piofeflare ſistematica ſiloſifla ,, quanto

,di danno apporterebbe a' Medici il voler gl'Inſermi re

golare, ſecondo alcuniprincipj, eſiflemi, iquali non

meno ibn falſi di loro natura,- ma ſe pure tali per-lor'

natura ‘ non foſſero, neppur ſi potrebbe-o verificare

nelle particolari occaſioni P Ta iù a che la Medici#

na altro non è , ſe .nom—”MY e filoſofia del cor

po umano; coſa conoſciuta ſin da i primi tempi, che

cominciò questa ſcienza ad eièer’iliuminata . Conſiste

questa medica filoſofia nella cognizione dell'economia

animale, e neil'indagare , come le operazioni della .mac

china vivente ſi facciano , o ſiiſſrir poſſano varie vicen—'

degpoicchè così facendogli facile ſi piugne alla cognizio—

ne de’ mali , i quali ſim operazioni inverſe alle naturali` ..

funzioni . Liberi da* pregiudizi , e ſciolti dai legami di

qualunque ſistema, nonchè appoggiati nulla ſperien

za , ela ragione , fiioſofando , poniamo'con una mec

“‘“ì“` FW'
I’uman potere z. la mb ei , e' quaſi

a tuttii fcçncertì della macchina umana , proccurando

di ridurre le parti al lor rimiero ordine , e ſimmetria .

Non intendo dire io per , che ſi debba tutto fida: al—

le cognizioni filoſofiche del microcoſmo; poicchè ſono

ben io perſuaſo , che ſenza di tutto questo chiaro.

e grande aiuto , la ſempre lodevol antichità , stppc

tanto bene ritrovare modi bastevoli , per far argine aio,

la grandezza de’mali . Voleſſe il Cielo , che tanteVerſe ſcuole non [aveſſero coſpuçcata , e relè oſcura .

, . ' e le
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e 'l'a ſapeflimo noi giustamente ſeguire {mentre':centro:

chiarezza ſi oſſerva la ſomma prudenza , che gli antichi

tennero , la gran ſemplicità , che uſàrono , le regole a

e le leggi più time , uniformi a quelle della natura , che

ſeguirono , edi pochi `, ma valevoli, ed appropiati ri:-‘

medi . che pra ticarono nel curare i mali più rubelli .

e più ostinati,che affligger ſogliono la macchina umana.

Ma ſiccome este ſane norme ſi veggon oggi at

tentamente conſi erate , commendate 5 acccreſciute ,

e con più ſana filoſofia poste in ordine , tuttavvia non

mancano de' Medici, i quali avendo voluto ſeguire i di-‘

verſi, e pregiudicau~fiflemi,tengono,come costante coſa

quellofihe "emme" dalömono riguarda il vero,-ed a tal

ogetto danno motivo ad alcuni dic . ` orſi dimoñ

tirare colla itravaganza del di loro poco ſano ſiloſoſare,

che niuna coſa più incerta ſia della Medicina.Se Lionar—

do di Capoa,quell'uomo cotanto dotto,cotanto erudito,

s’impegnò 'ne’ ſuoi Pareri mostrarne la totale incertez

za , lo fece a mio credere , e vi ſi È forte , per i con

traſii de' Medici , per la varietà de' ſistemi , e peri va

ri metodi di meditare, che nel ſuo tempo regnavano .

.Che ſe egli'l Signor Lionardo , viveſſe in questi giorni,

che a ragione ſi poſſono dire felici , e 'con occhio diſa a

rimontato conſideraſſeie ſcoperte vere leggi di filoſo

re in' Medicina-z -al ‘fli~wwonz.meeañeoflreflbrebbe la

ſomma certezza di questa ſcienza , e direbbe : non ef…

ſer più la Medicina di oggi, ella , la quale ne` paſſa

ti tempi ſi era . i:: vieppiù cre cerebbe la ſua credenza,

ſi: egli rifletteſſe , che i rimedi dagli accorti Medici nel

tempo preſente uſati , ſon ſemplici, ed accordano col

t le leggi della natura;di manieracchè molti degli odierni

Medici , non ſolo di questa verità ſon ben perſuaſi , ma

anche in queile occaſioni , dove hanno a paleſare iloro

ſentimenti , ne apportano ad evidenza chiari argomenq

ti). lo , che 'dacchè ſui in Medicinainiziante , e dacchè

'e \ ~ A 3
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poi cominciai a ſpaziarmì ne' di lei vaſi-i campi ,questa.

maſiima ſempre ho nudrito , e quantevolte da' Medici

di rango , de' quali questa celebre Città ſovrabbonda ,.

questo ſemplice , e giovevole metodo ho veduta pro-z

palarſi ,.non ho potuto fare a meno di manifestare una

ſomma allegrezza . Che fè .vi foſſe taluno , che di quo»

sta verità dubitaſſe , basterebbe ſolo , ch’e'.ſi ſpogliaſ-;.

ſedi certi pregiudizi , o dall'infanzia quaſi bevuti col

,latte , od appreſi da una rancida filoſofia , e con iſprefl.

giudicato raziocinio vi riſlettelſe , che tosto ſi vedreb

be s'gannaro di quello , che avea prima creduto .vero ,z

e conoſceria la verità di quant'io aſſeriſcq.- .

I rimedj, che compongono PÎìCC maniera di.

meditare, ſi poſſono ,p o avviſo , distinguere in,

.Primari , edzin Sedon ari . IPrimarí , che per l'effica

cia , che tengono , si poſſono francamente dí're grandi ,

. ſono : in primo luogo il Mercurio , e tutti quelli mine

rali , che oprano perla parte mercuriale: In ſecondo

luogo è l'Acqua : In terzo la cavata di ſangue: E final-‘

mente il rimedio delle leggierebattiture . \

I ſecondari poi ſon molti, come i ſali Volatili , il

ſangue degli animali, e gli animali steffi ſparati, e caldi,

e fumanti applicati; lo zafferano; la mutazion del cie

lo; il blando eſercizio; il viaggiare,- l'Arte Ginnastica ;

iCrifi-Wf.*REHM'NW
ü altri rime‘ ’ “ì ~ ì . " ſi" -, iëzî." 'Fiv' :ag-*edi

Che a nominar perduta opraſarc’bbe ,` '

iqualì da mano maestra maneggiati ,, e preſcritti fanno

vedere agl'increduli la lor forza , e fin dove giunga la

Medicina .

E poichè di quel fluido , di cui al dir de' Chimici ,

beono , e ſi nudriſcono i minerali tutti , dir vaglio del

mercurio , ne hanno tanti , e tanti uomini'di alto ſape- ,

re , e d'ogni nazione fatta parola , edzeſaminata l’azio

ne, che fa nelle parti ſolide, enelle fluide di nostra.

. * ma
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non lice a me'afl'atto.…LrSiccome

vana colà fàrebbeſſe io vuleflí qui por'mi acſpägareiſſonñ

prendenti effetti dell’acqua , quel fluidoappunto,-ſen~

za di cui, fecondo il ſopractitato Bacone'da Verula'mio,

non può in natura farli nudrizione veruna , e''chergiu-

fiamente tut't’i Chimici lo dicono.iîvero fluido, il vino

cg.tolico , dizcui beono tutti gli animali, ed'Îivegetabià

iii 2 delli quali `ſi può dire il mercurio 3 giacchè tanti

ìaominidottiflimi , ſpezialmente dell'acqua-fredda, ne

..Mocon'giudizio., ed onoratamente‘pa'rlato.. '-' -'ñ'

n.I. .' Che l'asqua fredda'apporti tuono', ;ed elatere alle

parti ſolide , ChëWla.:vçlocitàdel ſangue , qua*

Ora è @Te-mata `:- chesgfldbllîolncanali , che'.rintuzil

zi le parti aguzze , e ſaline , c eſt-wigrÎ—Îd-ìncidai vi:

ſcidumi , .e.che ſia valevole'inſomma a dibarbicarc

molti de' più, pertinaci, e rubelli malori , ella è oggi

mai coſa tanto çonoſciuiìflima, .che ognun la tien per

ferma ,ed indubitata . Vive ancora, ,ed.è ragione , che'

anche per lunghifiimi anni viva , il dottíffimo Sig.Lan

Zani , lume cbiariſſlmodi questa Città , non ched’ha—

lia tutta , ilquale aivvanzando , e~quaſi difii osturandoy

. Com-fi: i] Soldi-”e minare Stelle ‘ '' “ "A

tutti gli altri, che innanzi di luîdell'acqua fredda' ave'«r,

Mfiriflq ,z tutte questo verità :haí orafi;

c' human…diſpenſo ancora di parlarne . .v ` 'a

. La cavata di.ſàngue ſi vede oggimai ''tanto felice-‘

mente praticarſh'cheambe coloro, iquali , non so,'\.

ſe perche tirati da alcuni inſuflìstenti argomenti?, o per.

astiog'cpntra la; propiarverità , o per pregiudizi, ,bevartiff~

co] latteèdelſArte nostra,- ovver poichè'norid'anni-Fil-'omo"r

prendono il perchè ella apporti 'tantimirabili effetti in!.

certi mali, ne ſono nemici, con .loro 'ſtorno ſono eofiret-*i

ti confeſſar il vero, etnl volta `ſerfflviríènet; ond’io ana'*f

che di questo rimedio per ora ne fo ſilenzio. Potrei ben-ì'x

( .ii'l ;a

perlö‘ë'è'fi‘èio il#
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sì molto dilun'garmi Ripi-a la forza oli.alcuni 'rimedi , di

quelli ', che io'dlflì ſecondari , ſpezialmente ſiipra l’uſo

delle piante , avvegnacehè ſi vede , che uſandole di già

ſecche , oppur molto vizze, non 'arrecano quel ſollievo,

che apportarebboro ,.ſe foſſero verdi , vegete , e fre

ſche; eppure poco vi' ſi riflette , quantunque ben si

ſappia , che inſecchite perdono quelle parti attive, que'

ſali volatili, da' quali tutto il giovamento ſi doveva

ſperare . Quindi potrei io tare a vedere quanto giovi

l'ubrle di freſco colte , o masticandole a digiuno , od

a minestra mangiandoie , o facendone de' dicotti .' Ma

non mancherà chi'.intraprendeſſe l'aſino,to di ſerivero"

ne , e forſe in' altro tempo D M' darò 5° steſſo la
o 'H……WI .

z Selmipropongo preſente mente di parlare intor—

no all'uſo delle battiture; non già perche io non ſappia,

che molti, e valenti uomini ne abbiano molto bene

parlato; ma perchè non ſe n'è fatto ſinora quel largo

uſi) in Medicina , che~io aimodoveriène fare , e che le

licemente ne ho fatto . Ma non vogl'io , che s’intenda,

ch'io lodi `ſempre quelle batti ture , le quali arrecan do

lore agi’Infermi , bensì dico , ehe molte volte in tal

guiſa facendole apportano pregiudizio non piccolo; poi~`

cheain cambio di dare un placido movimento alle pigre

  
fluidgſostagzg, in cambio di r sti ,We

alla fibra una egua ' ` ,`p *la pertur

  

hano , ed ineguabil la rendono . Dico io , the dove vi

.è lentezza de' fluidi , dove la innata forza ſistaltica ,

ediastaltica delle fibre è ſcemata , dove vi è un iſpro

porzionato movimento del ſangue , ſia più di qualun

que altro rimedio giovevole il praticare le blande , leg

gieri , eappena ſenſibili battiture , o nelle piante de'

piedi, odelle mani, o nelle ſpalle, od in…altra parte

del corpo, che a ſuo luogo dinoteraffi'ta'lGioveranno

bensì le forti , eche ſvegliano dolorem quelli caſi , ne',

quali,
zh:
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quali , lo elateredelle.fibre all'intutto a ”Muto , ed'

ifluidi ion quaſi prelso ariſiagnane; per tun'iivaſi del.

cor wo .
l Molti ſono i motivi , che mi ſpingono a parlar di `

liflàtto- rimedio , ma prima di tutto è lÎ’ámor di diſco

prire la verità. Il. perchè la ragione mel perſuade gio

v ole. .HL Perchè'laſperienza tale me lo confermo .

I . Perchè , ſe gli'altri rimedi ban biſogno dilungo

tempo , per dimostra: [efficacia loro , questo ſollecita

mente la mostra . Che (è il mentovato Lionardo da CaJ,

pcoa aveſſe vodutoconpoche , e leggierr percofl~e ſopra

ſpalle , o nelle piante delle mani, o de piedi toglier-.Ì

ſi un dolor pertinacc di cflporflçſta coſa è , ch‘‘egli non

ſolamente, che non avrebbe creduto 'muoverſi ri-‘

medio a tal male , ma anche avrebbe dato animo a tuo`

nipote di apparare la Medicina , arte, quanto certa,

altrettanto utile , e neceſſaria . Qzindi mi fo animo

a dar ordine , e metodo al mio propoſito , .divxidçndq

in alcune parti ,~ e capitoli il tutto .

"' .. i*
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"Degli Anton a che un parlato ,‘ optare-ro! .f.

…uan Pelham/ò la Lamiere-L z . i
*213' :lr'' ~ ` ìl '\ i. …ta4t iii… iiîr' '.‘. : ' r i. .5.1

' . 'fltn'ldháppórtar 'gli argomemîpiùî

'vali'dh’su de' uaſhè‘aziípogglata'la
.' 'ràgione ì''delì gran rimedio'

, , t, . . re percofi'e ,~conviene av—

_. ' ''ì,’' 'Venite, eſſer egl'r stato questo rií

i( medio conoſciuto da molti, e posto

, . in 'eſecuzione in moltiſſime occorrenff

Neon gran'giovameiitoa'.Î. " 3 e Han-à** Wa::

Fu prima di tuttÒ''lbmpreil timedio delle battitu

re stimato giovevoliffimo alli Maniaci . Rapporta Mei—

' bomio nelle vite de' Medici, che Tito diſcepolo di

Aſclepiade, il quale viſſe a' tempi di Augusto, nel

1117.2.. da Anima , ci coniglio : Maniflfrosflagellis coer

cmdar , atſr'ng'flra me” -fmüaío d pal/ò, rg/ípiſre

76”!? loechè_ ' ` u " Mipaaf—

ſetto praticai~ſi. i': '

nella malanconia, enel ‘ ' `è gliamanti , detta

..Erotomania gli antichi tutti commendan le bammre;

ſiccome ſi può leggere prelèo Celio Aureliano libJ.

tardanpaffion. ”12.7. Rhaſèr [ib. 1. conti”. cap.4. , cui

ſi accorda Antonio Guainero , e molti altri rapportati

da Meibomio deflagrorum aſia in re Ame-ria .

Ma quel, ch'è degno di ammirazione è, che la steſ

ſa antichità , come tra luce , e ſcuro , conobbe questo

rimedio giovçvole, in quei mali , 'eye ſon cagionati da

*LAK in.:
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Ringaglio, evîſcîdume de' fluidi, poíchè~ffis‘kegge'prgſi

ſ0 ;di Seneca eſserſi molti liberati dalla qua.kiama c911'

uſo* delle battiture :

difiwfia est .

Per la stefi’a ragione ſu questo rimedio praticato ,

per. impinguare , e dar forza a’corpì deboli , c''fcarmi,

i ſiccome ſi legge preſso Girolamo Mercuriale nel lib.

*IV- dell'Arte Ginnastica mpJX , e preſso Galieno in

moltiffimi luoghi, lpezialmente nel ÌÌLXÌVJflfi-XÌ’L

de mez‘bodo ”Magdi , dove parla de ?çfiCÌWÌÌ/ÌS car— '

poribm extqmäì’ügz ',, rcflimmdis partie-*111's , que

dqficmtzt , dlce: Wa Mezze a natali die gracÌ/ia

ſu”; membra qll-adam , iis atm”' Mazzone-trauma”:

Qózoflmdum fltlgellis quer'MM): '

bot zpſb prefidioſhtmrrmt , una mm certa pcrczzjſi '

ſione, quamgmcé Epicmfi” vom”: . E poco dopo ſ0g~

giugne : Fra-”las Püſîjdî , ac les-es modica illz'tas , gra

cíllbm parzz'bm Meat.ia”: , dozzèamodicè ”tailan

tur . Ed lppocrate steſso nel libro da pwfſrzfiofle aqua:

valida': , lo diſse , ficcome lo ..steſſo Galieno attesta ,

e ſoggiugne : Pri.mm” quidem pars infame/Zi; , post

gradi-:ſhit . Ergo qzziìmfiamqm partie-*111's 110mm ba

.bitlldiíígffi Îcddcreflfldemflx, ha: , @fi-jean: , EF per—

    * "
  

' i Prw-tw , 6.?MMO?! ñ.

  

/
  

priùs, qmìm

”Mim/ſeat att'where , m2 etiam digcrerc apra/2m!.

.' Si ergo perſi” , dm”, quod attraffflm ç/Z , dzgç’ſìamfit,

opcram [uſi-ris . Ad htmc mar/am Mango quidem pro

”img-Z- mios [za-eri (filma' caflſhmptax ) brevi azz'xi! per

mffizss‘mediocri qaotidie uſi), amflltamülnmirdia

Las : item moderata'picnic”; . Cleto-ram , quibus ta

tam carpas di* extmäatm , iis” mn' qzzaqge pdl

”bum est idonea”:. E lo fieſſo no nje aſſegna la

ragione , dicendo :Carm’m ih? ehwfi, E? alimenta!”

attrabi certa!” çfl .. B . .' ‘
'. .W . , . ' r .

r l'a'MM:: ,

" Echi ` "

digeri arpa'rm!. Eta'121'172, qua; ”Zefa."ax ~ L

Affi..
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E chi non aaj,::`ç.he &Hora`le membra delcorp'o 'f '

noflro ſono stupiditihov 'er pa‘raliricare, ſoglionoflfeì

flituirfi nel primiefo stato, ,ed.acquistare con m'ól’ta .

. i ` prest‘ezz'gzjl perdütoÈ’Îo diminuito ſenſo , emovimento f 5..~ i A * 'colleflzgellazioni ſat't'e con iaſcetti di urtìche, oppure, ñ

. ' A JP; `ſecondo l'inſegnamento diîTemiſone, con le ſerze; '

'5:* .. , . "the ſi ritrovalfegistratolappo'Ceiiò Aureliano 1212.[
Ãr

‘ f

' ~‘ ' Tardamm prſſon’'mç Anzi Eli'deo Padoano nel Catz/Iv i *

i '. '-Cgli? ,Medica

. g" " l' . Zéfiëäìeruàioneſiäelvajuolo, ardiſce COu‘Hi'ſìqhfiàhflí'l .

, i. ;'.ç‘ ., .ter'iteneii , ed'innìocenticorpi de’fancjnlliffifé; '. ’

` ~ ' i'r , ` , ‘ Ma dove laſciaſi l'uſo,clie 'ti, e particolar

. . '' ', ` mente gl'lppocondri' 'n e. ‘ 'an' difficoltà nello .

' . . ' ` ' 'Foterſi colle mani l'addomi- rz, .. . ' i '. ""í"iſiè'~ ``~ Îr ' ſi e l 't . ' . " p ì,

: ', '~ ne, ocrluffiperzriinoverlaloro stitichezza. In . '

` ' f t'tT‘Tön~imaſò Campanella Monaco dell’Ordine de'. T" .

perrcnder più facile Fulci-;. 'i .
*I
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' . .' ' Prfledicarori rapporta l'uſo dellebattiturepell’igipedi- n .

`~ '. '~' .'‘ . .ni'e’ntoidtel'veptreieneliéáîi, ;CPP-'1,7. eÎÎ`ÉÎLXIT. dice, ' ..
f 4 ` ‘ 'i …"H’ r’ , —" ſi , 'L'I ì" :…-“7J ÌNÌ . ,'uſi'. `

. ` . ' ;ché : ?Yi-”c p: WM, rl wa- cíìzrzjſr‘mm nastro tem

'r, .`.',L fa”, alarm: depone” 72072 poter”; , mjz’ ever.bordi”:

.' '. ` . . ' a Sci.?10 adidddſèito .~ E ſoggiugne: Poſh; Im' mezza' .

` Î" .`“\` '. dan', cogenti spirìtam ad inferiore . . *i* , l' .g

. . . Che ſe voleffimo riguardar la coſa’plt’xH.ä vicino ,

' `  H "T, edrejm o,che questo rimedioè uſatifiimo, 'en,coſi .i , n
  

  

' '' . ''' Vi . ‘. - ` '- `' `A ` i j h ', l' “P.`LIFE,iLE'fîrchèviviam noi,. ‘

..- ;. '. '~ ;pei.c'òtere’, ed oſeillar delle

. .ñ " È “i ‘' .4,- A'chealcro'ſi riduce l'eſſercizio , il reſpi
-

"" ' ' ' . ' LſjÌ`Î‘ÎííDdſſefiiönfl .è iant’altrej funzioni ,dël corpo. .'' ;nostro , ſe non alla forza delleígfi'çtoſſe P z .., l
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pancia in terra gl'inſermi , premendo loro le reni , ed i

lombi , anzi paſſandovi ſopra . E'l rimedio volgarmen`

te detto la Benedetta , cotanto dalle nostre donne pra—

tirato , non ſi riduce egli al genere delle percoſſe? El

leno le nostre donnicciuole,in certe febbri, da loro det

te, ſebbri de' reni, flirano forte colle dim , e ſollevano

la pelle della region del dorſo , e de’ lombi agl‘inferrni;

e tengono per ferma , e costante col~a , che ſiccome così

facendo ſi liberano gl’inſermi , tralaſciando di farlo al

contrario, niun rimedio ſi truovi giovevole ,* locchè

la l'pcrienza conferma loro, e molto bene la ragione ce

ne fa perſuafi. \ ' . ñ_ _

Gli animali steffi y {der naturale istinto ne fanno

anche uſo . Lo vediamo in quelli ,i quali stanchi , ed

affaticati da lungo viaggio, e da gravante ſoma , qua

lora ſi veggono ſcarichì,tosto ſi gittano a terra,e ſi pro—

flendono , e tutti ſi dimenano , e ſi dibattono quà, e là,

e tutti ſi flirano , e alzando, or una,or un’altrra gam—

ba , , la ſi laſciano di botto cadere ate'tra .3 ‘dopo dicchè

ſono capaci, anche ſoffiír un carico (miſurato , e per

lungo cammino . Il perchè dobbiam’credere z the ſi ſia

con ciò riavuta da' muſcoli quella forza , che prima.

eraſi indebolita ,.e perduta affatto . A

² Sequafl-enotizìezfauup vedere , .che'l rimedio .dël

le ba ttìrure fia di ſommo'preggio , non laſciano anche

di ſar comprendere, Che’l lor valore eſſercitano in tut

ti quc‘caſi , dove vi è ſcarſezza di moto , e biſogno di

rimover ostacolo . Dunque non apporti novità , ſe io

lo abbia creduto , e costantemente lo creda un gran ri

medio , e ſicuro nelle lebbri maligne di Coagulo , ed

altri mali, delli quali nell'ultima parte ſi parlerà.

Opera dunque il rimedio delle battitura per via

di moto ,- ma per ben’intendere , come tanti ſolleciti ,

e preggcvoli effetti .produca in molto breve ſpazio di

tempo , fa mestieri premettere', e dimostrare quei ar

2. go
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'gomenti , che danno chiarezza de' ſuoi eflëtti . Per

concepire questo punto , fa duopo dimostrare : Prima,

che’l ſangue , che gira per la macchina umana , non

abbia movimento niuno in ſe itcſào ,* ma tutto, e quan

to lo riceva da' ſolidi . In ſecondo luogo ſi dee parlar

della forza della percoſſa in generale , e della ſua ap-Î

plicazione all’umano corpo; che dimostrate queste due

coſe , ſi potranno bene , e meglio intendere li mirabili

effetti delle battiture nel corpo de' viventi , mentre

tutta , 'e quanta la lor operazione , dipende dalla

forza , che svegliaſi ne' ſolidi del nostro corpo 2 Per 1°

valore della percoſsa 5 e per andar con ordine , parla:

rem' ora del primo ”Write -

C A P l T O L O II.

Nel quale ſi fa chiaro , che il moto

'Î circolare , ed intestino dclſhngue

dipenda dallafioma deſſolidi.

’ Celebre, per le Scuole de' Medici la quistione

da molto tempo agitata , ſe nella macchina

W'‘°“"
posta di ſolide , e ‘ u ll , dipenda il movi`

mento de' fluidi dalla ſpinta , ed urto de’ſiilidi 5 op

pure il moto di questi dall'empìto di quelli prodotto

ſia . Ed avvegnacchè abbiano ſempremai li Spiritisti

creduto , e tuttavia credano , che i movimenti, tanto

naturali , che volontari della nostra macchina , ſi ſac

ciano, mercè l'influſso de’ſpiriti animali; nulladimeno,

per quanto la debolezza del mio baſso , e corto talen

 

to mi permette , e la chiarezza dell'argomento mi con- '

Cçde z mi adoprerò in questo , ed in un .altro Capitolo

.i con
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con fblide ragioni , mostrare, che il movimento locale,

ed lnteſlino de’ fluidi del nostro corpo,`dìpenda 'unica

mente dall'oſcillazione delle parti ſolide.

E prima di venire alle pruove fà duopo avver

tire , che io non intendo qui diſputare , ſe nella fecon'-

dazione dell'uovo ſiano prima le parti ſolide, o le'

fluide poste in. movimento' dal ſeme virile ;quantum

ue io poteſſi a pro de* ſolidi apportare la ſperienza

ell’Accademia di Francia , che in toccando la boc

cietta di un Termometro, patiſce prima il vetro l’af

ſezion ,di freddo , o di caldo , che ſia, e poſcia il li

quor contenutovi; onde ſurſe la quistione traTI Geoſz
ſro? , e Monſieur des VAmolzhtons ,' er iſpiegar tal'

effetto; ma bensì intendo parlare de la macchina già'

vivente , in cui , tanto le parti ſolide, quanto le fluid*

de stanno in continuo movimento . …

Ciò avvertitoſi , ſono a conſeſsare non .doverſi

porre in dubbio , che acciò ſi conſervi la' vita nel

' corpo , e ſi perenni il moto in entrabi le parti ſue

`e ſolide , efluide , l'una dal movimento dell’altra ab

bia biſogno . Ma quantunque l’azione de’ſolidi ſopra

de’ fluidi ſia ſempre eguale , e contraria alla riazion

de’ſluidi ne' ſolidi , appunto, come ſuccede in tutti

'ì corpi , ſicco e lo hadimostrato il Newrtone 5 nulla.
però dimenogìſili'è'neëeſſa rio , che la potenza , e ſor

za de’ſolidi, ſuperi di gran lunga ( con una certa

proporzione però ) la reflfienza de' fluidi , la qual

proporzione appunto fi dire largamente da molti, co

me dal Werdries de .:Equilibrio mentis , E? corporir,

e da altri, ſi chiama diffi equilibrio , atciocchè movi

mento, evita ne avvenga. Quindi è, che giusta

mente ſi conſidera il ſangue , come un muſcolo anta.

gonista a tutte le fibre di nostra macchina , non che al

cuore flefio , ma la prima azione , la forza impellenfl

te , ella è nel cuore , ed in tutte le fibre z Ch

' e
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Che , ſi: la forza delle fibre , e del cuore .non gu;

peraſſe la reſistenza del fluido, ma la uguaglia [ſe,

allora per legge meccanica ne avverebbemon già mo

vimento ,ma equilibrio , e quiete . Io non niego pe

rò, anzi parmi di averlo ben di ſopra accennato ,'

chei fluidi aiutino , e mantengano l'oſcillar delle fi

bre; perchè ben mi costa la ſperienza dello Stenone,

che legando il tronco dell'Aorca, volgarmente detto

Def/imam” , ad un cane , vide abolirſi i movimenti

delle parti inſeriori,ed avvicenda TCstltUÌfſi,O perderſi.,

ſecondocchè ſi sligava, o ſi tornava a ligure ii cron

co accennato .

Adimostrare questo con  ' enza , echiarezza

basterebbe ſolamemçflnkpbortare, che il ſolido tut—

w del corpo .n'oflí~o, ſia una macchina grande d’innu

`merabili macchinette mecanicamente fra di loro liga

te , e conneſse , con mirabile artificio , composta dal

Sommo Fattore; onde il rinomato'Lanciii nel l'aureo

ſuo trattato ,Dc MotuCordir , ebbe a dire z Satis* est

051170s conjz'cere i” targati” tritarationis alimentoram,

deglfltitianis A rqſſoiratianis , mama-mq!” omnium 10

zalíum , vel tòtim , *mi partie”: tor-poris , at apc'”è

Fabi-”iam pm? omnium opera-m instrument” dzgna

fiamm , fiilicet irzflmdilmla ,fbller , Océ?” , trbcó

1m .<- , ' m

artmmaPP . i!? ~ 3'` * i* ' dì*~* . mmamen

zc vera ,chi non sa , che una picciola potenza , mer

cè di dette macchine , non ſolo può equilibrarſi; ma

` benanchè prepondcrare ad iſm ìſura to pcſò (ſeguendo

però ſempre la reciprocanza fra i peſi , e le velocità);

onde il ſempre memorabile Archimede, la forza della

vette conſiderando , ardì dire : Da ubi wvffifflam, 8

ma”: machimzm mambo .' Tante Vc'ttc, perî~appnn

to raſſembrano le fibre tutte , e prccu'amenſe le arte

rioſe , e Yengſe della maCçhſhaÉ0`fit31fiCCKlmC da'.
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Meccanici vengono conſiderate,- laonde chiaramente

ſi ſcorge la gran forza, che polieggono le pei-;j ſolide ,‘ ,

.. in ſuperare qualunque reſistenza . Ma oltre. demand .

ziddetto , ſono parimenti le fibre , tanto carnee, che

membranoſe fornite d'una mírabil forza contrattile,

'od’una ſomma elasticità, perla quale, il può in eſſe

ogni picciolo movimento ingrandire. Che d'una tal

forza'contrattile ſiano dotate le nostre fibre, appari-

ſce-'d’eltſolo vederſi , che prendendofi un muſcolo , an

' `e rilaſciato cadavere , e tagliandolo

toatraverſh , vedaſi ſubito, che

  

con qualche i

ogni fibra ſi contrae . efieggpicohia . 'Il Cuore , lo di- .
?RSM-week} QÈÙÎS V

`' del langue., ma non già ilſangue ſenza del cuore .

mofira il Bellini, il cu'ore Ì'icîîs’ça

Ma a che Vado i0 su di tal punto ragionando , ed

apportando pmove , ,quandocchè da tanti , e tanti va

.lentuomini , come ſono il Bocelli, il Guglielmini, il

' Low/ero, il citato Bellini , e molti alt~rìfè stato ciò piuc—` .3

chè ad evidenza dimostrato? Dell'elastícità e virtù re- e '

fritti'tiva delle 5.5133. ngn ſi pt'inmdubìtare , anzi—

' , chè per opera diſdüéfle‘iîîjáìíö c 'contra l’opinione del

l

;i

'

'

' prepagate . Blindiurgagionevolmente

dotto Carteſio Javvanzare la quantità delmovimento

.nel corpi,- imperocc'hè, chi è , clio iaia_ fo ,za
ed! t ` a .' ..i e` . ' y: W

` ` 'F 46$ a, a __A .i

propria , ed innata diſpoſizione , e meccaniſmo?

 

dei?! ſiqÎUnto ſia grand'ſie tielrlè fibre.; ‘diſgçſizione…'al

movimein'o ,ñe'quanto ogni‘ picciol moto , "ſſpoſſa "iní

eſſe'avvanzalle, e: per la continuazion. delle parti

` oſiiamo aſſe

;rire , ſuppostoche in tutto'l'üëvo vi ia' la macchi

Se ‘

`vede ſempremal , che premuta una qualche parte del ì .. ~ ~

.' 1 corpo , ſubitotolta la forza preme-htc , riſalta , e ſi ſe: . 

' ~. ìîgflituiſce nel propriçluogo . p , ‘ '

"FK' L, Tutte queste sì latte-cofè dan chiaramente a ve-.

'la già, diſposta , e delineata ,, la prima`”azione del(

ſ. .~' "-3' e 
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'''' . '`.tendemamo pruovare, cioè, chei liquidi del corpo'j

. ”WHY-BB; ~ . ." Bindi: ’~,' che più v

' ' iììie'fvi', alt‘ _Moni‘iauòy‘chéìſáfè'mî .di va'ſi linfarici

di cui

~ ' y' C

` mandi vaciorWetizöy Îſîeämlî'ragion r'ecip.
le fezìonidegliſſfleíèícanali", fi‘perſuarerofl '' il ſ7 u

' gue ne’:vàfi maggiori ſcorreſſe mole:: ''rdi , C
Î neì.-v~ä'ffîmînimiz",ſeguendoſi ſ‘ ~~ ,F42 dì feci'. ' .ſi ;ſi

B ''i '  . . ~~ i." ’ .

ſççne farſi nelle parxi ſolide” mercè 'le quali ſi comu- " . a?

`ma a] fluidqdígl di? dentro contenuto . …Ma laſcianñ. ' e

do ciò da parte), come queîlo ,` che al nostro propoſi.

to nonzapgaxçierie, veggiam , (è con ragioni più ſo- '' .

‘ de , poffiamó dimostrare quello ,p che dal principio in-

?tutto “ejguanto il loro circolar movimento lo abbiano 'i3 .ñ. `~

dalla ostiliazìone de' ſolidi . -'" ' . (

. . d invero, non vièchi non ſappia eſſer il Cuore ;4'la macchina motrice del nostro corpo , il nale”,` 1 '.

co‘ ì'ingendoſi . pigne a guiſa di embglo il angue '.

  contenuto ne’ ſuoi ventrigli ,'0 a' proporzio- " *I' `  
  

  
ne , che ſi allon l` :BL`:3' vaſi maggiori \' .oslsnell’añ ua velocita ſi ritarda — .

  

~ ` 7 H elocelſinente ſcorrono iliquori per ‘

.l’flà'rîeriez che per le vene , e più per queste *5' che per

iivaſi linſatici; eſe è vero, come penale'V1tie-nei:'~ 10V.doëbiëggx ue!,.Èçëëgçravezaflerifie,'eioèz gheestremamente aſſottigliati; dovrà. il li. uore ancora'zi,  ' 7

che pafla per effixaſſaipiù'tagflameme çltalin'fafefl? " '

ñminareg locchè p'ar , ,che venghi comprovato cla-la '. ; ñ

lunghezza, epertinacia. de’mali degſhfiefiínervi, il f'' '

fluido, poichè di tardo movimen Balla. .. `‘ ;~

'0

' .

  

  
  

  

" cnóflçí'íîp'j delÃà _ke , e di al- ' KF*

te facefiìîo uſo;` öîë’quèl Teorema ` '.` ſi dîmóflra, chela velocità de' ' '

liquidi, che ſpinti da oneste'fl" forza, 'fiáprrona per; . .
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inn ìl Teorema Idraulico , ed `è applicabile akcorpoffl.

nostro; ma bene applicandolo avviene tutto’l con-r

.ti-ario di quel , che credettero gli Autori ſopraccitatí.

Il ſangue , che ‘per tutti i vaſi minimi ſi ſcom~.

'parte , è' quello steſſo , che prima ſcorrea , per l'aor-i

ta; questo è il tronco, quelli ſon del medeſimo tan—

te picciole infinite diramazionì . Onde per applicao

bene in noi l'accennato Teorema , fa duopo di far la

ſomma di tutte le.dette diramazioni , e compararla

coll'aorta , e poi applicare il Teorema . Così appunto

facendo Giacomo Keil , trovò , che il ſangue ne' vaſi,

minimi ſi debba' muovere ben ;333. volte più tai-dì

di quello a Che'fflm ſi "Mi'on- .p'er l'aorta ,- e ſe in que-i`

fia eglizin un ſolo minuto. di tempo pe’i‘corra lo ſpazio

di piedi 73., ne' vaſi minimi , per contrario in 67. mi:

nuti , non giunga a percorrere lo ſpazio d'un piede .

Se dunque ilfàngue ii muove più velocemente ,,

vicino al cuore, ed inzquelle pani, le quali ſendo mu#

ſcoloſe,-e dotate di molti nervi, godono una gran ſor-ñ,

za fistaltica , e diastaltica ,xche in. lontananza del me-'.

deſimo , ed in quelle; parti , ehe'”ſono deboli, e floſcie;

non biſogna dubítarezche tutto ilîmovimento del me

deſimo langue dipenda dalla foi-;za ,del cuore, e dell",

Kit.re; arxiſolide .. i '' ~.' z ì.; <.‘ .. .. .~~. E* o,

. ' ſempre””MO-…b ii veder il ſi?

nistro Ventriglia del Cuore più nerboruto , più robu-f

sto., e più forte del destro,- poicchè quello dovea pi-ſ

gnere' iîſangue',~.~pet più lontano cammino , con-;c'è

quello di tutte le parti delcorpo; e’l destro , pei-i

ſoli polmoni ,- e mìjſa eredere lofleièo, .ilyederrez più

rutilante, ed agitato il langue ne: vaſi.magg.iori z, `c`he"

ne' vaſi minori. ' ` ''

Cdhtribuiſcono , come díffi , le parti iölide al

girema del ſangue col loro continuo sſerzaremd oſcil

lare , in iipignendolo innanä; perchè non ſàreîbe il

1 ' , . .. o. `.s.
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ſolo tuo": bastCVÒÎC , a ſpingerlo , per tutt’i vaſi ',' nc'

quali vi ſi truovano tante curvature, tante ſcabro

ſità , tante diramazioni , tanti andirivieni , come

avvertiva il Bellini; così veggiam, che paraliticata

una qualche parte , o gangrenita , contuttochè il

cuore ſpinga colla steſſa forza il ſangue , pure questo

tardamente, od affatto in detta parte non circola ,

ſendo dalla propria oſcillazione destitute le fibre m0

trici di detta parte , a cagione , o di rilaſciamento ,

o di ſoverchia tenzione; checchè altri ne dica in con

trario . ,- `

Ma di grazia, a che mai ſervirebbero le valvole

nelle vene , e ne' vaſi linfaticl E, .Perchè la natura si è

diſpenſata di farlo nella flt~erie? Diremo forſe , per

facilitare la ſalita , e‘l ritorno del ſangue al cuore ?Sit

questa è pruova ancora al nostroaſſunto . Ma quante

aiterie ſi ſporgono in ſopra, e quante ve ne ſono , che

calan giù? Dunque non ſolo ſervono, per facilitare

la ſalita del ſangue ,- ma anche per iſpingerlo , e dargli

movimento . Ajutano anch' eſſe, le steſſe valvole col

le lor fibre motrici , per cui poſſono facilmente , e con

traerſi e rilaſſarſi , aiutano , difiì , il ſangue al cam

mino; ſiccome bene avvertiſce il Bergero nella ſua

Esta/agi” Medica al capitolo quinto . Per questo fine

appunto.kuWWeh olmonale, e

l'a cava,preſſo al‘cu , o 'jd robuste, e più,

forti dell'altre vene .Conchiudaſi dunque , che il mo

vimento del ſangue, così progreffivo , come intesti

no, dipenda tutto dal continuo sſerzare delle ſolide

parti .; la qual coſa con altre ragioni nel ſeguente Ca

pitdle tornerçmoa provare ... ' ;. ~
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C' .A. P I'T' O L OIn cui .ſi adduçono alt're ragioni'‘ .

' Perpruowa della flçffiò

i . i,.dr‘gommto‘:..'~`j'

v E le finora aridottc ragioni non ionö {late bastan

t'ì a Pflrſuadere qualche ofiinato , che il mo—

vimenw :ogm-niro, ea Înlcflino dei ſangue ,.

EMP”delle fibre tutte della nocagionato (rada

flra macchina , ne nddurrenmdeil‘alrre, le quali anch'

eſſe , per mio avviſo , ſon eonvicenti'. " " `

E primieramente, i'ofl~ervazion eotidiana ci ſa

*vedere,che ſie-,per ualohe breve ſpazio di tempo noi

c’impediamo di re pirate, ſùbitarnente, ed -a propos

Zion della durata delia“impedita reſpirazione , diven

,gono i polſi 'e baffi , e rari ., evidentiflìmo ſegno di ri

.'tardato giro di ſan'gueñDunque le sferzate, ele per*

coſse , delle veſcichetce polmonaii‘, .in dilata'ndoſi ,

per cagion dell'aere , 'che nella.reſpirazione 'vi s’in

troduce , e le riempie , imprimono movimento al

fluido ſanguigno , che per 'i lorojnçrígzçí ,MHP

mina ,- ed ancora io pen-.mo , e ioesr’ñi'nuzzano', don

'de avviene i] ſuo intestino movimento .

Il vedere poi il ventriglio ſinistro del cuore più

angusto , e più picciolo del destro , ne da legno mani

festiflîmo , che’l ſangue del destro fia più groſsolano

di quel del finifiro , ìl quale 'in paſſando dai polmo— .

ni era stato ivi aſsottigliato, cridotto in una'mole* z

minore. e

E chi non sa,`cbe ii ſangue nofiro'coſiando'di

'parti eterogenee, di svariata figura, e di diverſa \

gravità ſpecifica tra di ioro,'legge «ii'movimento,

'î' C a vuo

.v
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vuole .Îthe'zaltre'ëi dktte'paüîvádaíno Ameno, ale

tre per ilati de’ canali? Ma tutte poi', perchè l'ar

teriecontinuamentediastolizano,ñe ſistolizano , deb

bon'o tra di…lbrg“meſcolarſi, e'fiarè iri- una agitazione

. continua 5 ?agitazione , la qualedee direttamente ſc

guire la proporzìonetdçlle .Rerceſſe ñe’ ſolidi. E poic

chè altrettanto ,~cor`n'e ſi è` detto, corre il ſangue

,velocemente pericanali del corpo , quanto il cuore

più fortemente lo ſpinge 5 'maintenancevie parti

.del ſangue steſio ſan'agita” 5' quanto egli. cam ina.

'. più {/íeloce ,aa.imac”: pm'gazlìndvmmee aſc~.perciò avviene ,'che ilſuo movimento progreſſivo

dipende'tutto da i ſolidi; :eL''aintestino, o ſia d’agiz

tazione è prodotto.eM'Velocstà ſul 2 e dall' oſcſh.

ſilaziomdelle'arterie l "Tè'Fl e 'r' .

'Nedalcra ragione aſſegnar potremmo dell' avi-Z

'vanzaca velocità , ed accreſciuto ſminuzzo del ſan

.gue in coloro , iqu'ali , o corrono , o da lungocoríò

. anelantîi ſi pongono a ripoſare ; (. lot':chè ſi ricava dalla

- ſpeſſa reſpirazione ,' e dalla celerità de' polſi , ed an

.. che dal copioſo' ſudore) (è non che l'avvanzata oſcil—

-lazione'delle fibre ', e lo ſpefl'o , e ſorte , e replicato

.agire de' muſcoli. Nel declinar delle febbri , non

“per altro veggiam gl'intèrmi,per tutto il corpo gron-

tiſi quei piccio i ' , p i. e a‘l’i‘n‘ſa traſcorre,

li quali prima , per la (tiratura grande de' vaſi mag

gioki , ſi erano stretti, e quaſi chiuſi all’intutto , aper

tiſi , diflì ,` tai dottolini , tosto viſi intromette quel-ì

la pa rte' del langue , la quale nel maggior vigore clel

;la febbre ,' e nello più ſome oſeillar delle fibre erasì

ſminuzzata, e divenuta già linfa, e ſi ſpigne alla cute.

ñ ....~ ì L’avva'nzato oſcillar delle fibre ſu quello appun

-to , che produſſe il ſudore . E mLfia lecito qui dare

zun’occhiaraallftnilie grande , che dal cammino , e del

l i; .J pro
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"proporzionato eſſercizio' ſi ricava , per la ſanità dei

corpo, particolarmente da coloro , che ion dotati

'd’unà fibra flaccida , e poco elastica , e d’umori craſiî,

`ſegmenti ,' e'd inetti al moto; e di riflettere ancora

alii danni `, che produce l’ ozio , e la pigrizia, ſpe

'zialmente in'quelli , cui la natura dotò del poc'an—

zìdetto compleſſo . Dico adunque , che co|l'eſſcrci~

zio avvanzandoſi il moto , e la forza del ſolido ,

e ſpecialmente de i muſcoli, ilicori, che cammina*.

no aî contatto , e per entro d’effi , ſi ſminuzzano;

e ſi rendono'pîù f.luflili , ed energetici , ed accreſco

no vieppíu I' oſcilla'ziòhe de' ſolidi ,* Ed ecco le fun

zioni della macchina, quanto. a dice le digeflioni;

le chiliſìcazioni, le ſanguificazionì, le nuitrizioni ,

le ſecrezioni , ed altre , .ſi fanno bene , e meglio . Al

contrario poi nell'o'zio languide ſendo le percoſſe del

le fibre ſopra i licori , e riaggendo questi con eguale

ianguidezza, quelle maggiormente ſi illanguidiſcono,

,eſi rilaſsano; ediliquidi ingroſiàndoſi , e ritardan

doſi nel loro girema ,';ove ritrovano maggior reſi

. stenza ſi fermano; *ed ecco le ostruzzioni del gene

're glandoloſo , le cacheſsîe , i tumori edematoſi ,

la produzione delle .materie muccaginoſe , la stiti

" *Mme-tre , altri innnmerabili wiidotti della vita ſedentanea ; 0nd' ebbe adire Cor

”elia CHI/ò :Ignam'a carpi” hebetat , labarfirmat ,

illa maMramfi-Îzec‘futcm, bio longam adalq/Z'mtiam

reddit . a

` Ma ſiccome dall'aecreſciute oſcillazioni de’ſolidi

' ſi veggono i liquidi accelerare nei diloro movimento,

così per i' opposto reſe atone , per troppo rilaſcia

` mento , o per ſhverchia tenzione le parti ſolide , im

mantinente li liquidi della nofira macchina ſi veg

gono arreſtare nel loro corſo . Così veggiamo , che

nel rigor febbrile irritato , e contratto .lo flame ner

W" VOD]
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voſo , e iríembnanoſo , il ritardamento de' liquidi ne

avviene , ſiccome lo manifestano la picciolezza , e la

ba ſsezza de' polſi , il ſenſo del freddo, del ribbrezzo ,

e d'altri ſintomi :così ancora oſserviamo , che para

liticato un membro del noſtro corpo , .r:' perdutoſt

l'oſcillamento , ed il tono naturale delle parti ſolide ,

il fluido parimente s’arrelia in detto membro,a prou

orzione del rilaſciamento ,- .il che chiaramente, [o

manifesta il pallore , la ſredezza , e .l'atrofia della

.parte paraliticata; ma non ſi finirebbe giammai,

e ſarebbe un andar per l'infinito, ſe io voleflì addur

re qui tutti gli argomenti, ognun de' quali ſufficien

te ſarebbeadimostrare qggfvi .enza quel, che da

principio inceflmo Apnea ,cioè-,che il movimento de'f

ſluidi della nostra macchina tutto equanto egli è.

dipenda dalla ſpinta'de’ ſolidi. Onde tra'laſcio appor

tare ,‘ perchè ne' dolori di capo ottuſi , e gravativì,

cauſati da ritardato giro di ſangue, ſognano le bevu

te di acqua fredda , le coppe, le stroſinazionì, ep

più d’ogn'altro , le leggiere percoſ'se alle piante de'

piedi, a meraviglia giovare; tralaſcio ancora di di

re, perchè nellicatarri , e nelle ſebbri fluſfionali,

dicoagulo, e di ſimil fatta , gìovmo tanto i movi

menti esteriori : nè voglio quì arrecare , perchè nella
  

. _u' lr I vote( f‘.,’*giorno gran gio `l`Î-`"~", ap. "5"' ' . "fl `.‘~ ſia e co

ſcie, gliſirofinamenti delle gambe , e delle coſi'ie

fleſse , le ſorti , e doloriflche legature' delle dita de’

piedi; ed al contrario .perchè nell'Emorraggie uterì—

ne ſiano ſommamente giovevolí , e d'immediato uti

le le stroſinazioni dellebraccia, e del dorſo , le cop

ſopra la ſchiena , e per ſentimento I pocràtico

ſulle póppe , 'come altresì l'immerſione de piedi nell' ‘

acquafiedda . Tralaſcio quefli , e ſimili argomenti ,

perche il tempo non mi permette il diiungarmi .

I &
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.- Solamente fiTei nell‘obbligddi riſpòndere ali'

çbbjezione dc' Spiritifii .~ Dicono eſſi , che kbbeneil

cuore, ele fibre delle parti ſolide ſpíngano , e man

tengano "in continuo movimento il ſangue , e gli al

tri umori del nofl ro corpo; non dímeno li ſpiriti ani

mali ſiano quelli , che facciano oſcillare il cuore ,e le

fibre motrici più,0 meno,ſecondo il maggiore, o mi—

nore influſso di efli. Onde tutti gli addotti argomen

ti per prov are , che il moto de’ nostri fluidi dipenda

aisolutarnente dalla ſpinta de' ſolidi , silusingano, '

andar in rovina; mentre parte fluida, e non ſolida del
nostro corpo ſono i ſpiriti animali .  

Io non ho niuno impegnodi riſpondere a questa

opposizione; poicchè ſon ben perſi-mld, che quefli

ſpiriti tanto mobili, e di attività , perchè per i ner

vi ſcorrono , in ninna maniera esister poſsonc ; men-

trecchè ammetter un ſugo di si fatta ſoctigliezza in

parti così lontane dal cuore,è contrario alle leggi del

la vera economia animale ,* Siccome molti uomini di

ſodo ſenno lo han dimostrato,e non mancano di colo—

r0, i quali alla giornata vanno riſchia rando questa

Vcrltà. Ma quando anche i] ſugo nervoſo, così velo

ce si concepiſse col ſuo correre , or giù dal capo alle

"parti .i or dalle parti sù per lo celabro , ſenza intoppou

Veruwwſpn ~nere-m, eÎ-M

rebbe a credere,chc codesto ſugo sia il fabro di tutte

le funzioni della nostra macchina , e cagioni il movi

mento de' fluidi ;anzi credere.the , per mio avviſo,

che non ſolo il movimento progreffivo , ed intefiino

del ſangue provvenga dalle sſefzate de’ſòlidi,ma che

lo steſsoèſpirito animale daili medesimi ſolidi riceva

,tutto e quanto il ſuornovimento z

a

'-: Ã ` ' PAR.,
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,PARTE II

CAPITOLO I.”

. ` 'In miſi adulta-0720 ”latine-propoſizioni .

intorno all-:fama della percoffà

'in generale.. . .

'Llantunque faticoſa impreſa stata ſi foſſe per

( lo Galileo , pel Torricelli , e'l Bçrelli il rin

venire la cagionc della grande , ed ammire-'

vole ſora-a della percoſſa , e vano ſoſſc loro

riuſcito ogni tentato; tuttavvia ſu ad em motivo ,

ed api'ì loro la strada di dimostrare , ch’ella la detta

forza della percoſſa la foſſe infinita . Il vedere, co

me lo steſſo Galileo prima di ogni altro conobbe, ch'

ella non ſia cagionata dalla gravità , perchè o ch’ella

ſi diriga per via parallela all'orizonte , oppure all'

insù , ſempre ſa la ſua azione , ci da certamente

alla bella prima chiaro argomento , che non ſia già.

finita , com'è la gravità , per cui tutt' i corpi ſi ſpiu-,

gono,per innata fqrza verſo il ceptro della terra,*.ma

comenoíl' ' ` . e . , ,

ciolo marte 0- ag iato con forza vivas

 

 

ù di un mat

tone d'inſrangerlo , e sminuzzarlo , ſe non al primo,.

almeno a i rephacati colpi ,- eppure sù di quello steſi

lo mattone vi ſi può caricare una eſorbitantiffima

mole dell’altezza di uno edilizio , ſenza paura , ch'ai.

ſr rompeſſe.
'I

ll termine d'inſinito , a prima vista , arreca ad '

ognuno maraviglia , e l'in volve di dubbi,- ma non

per tanto la ragione .ci sforza a credere,che alla forza

' del
b

~ente un pic-
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della perco'ſsa ben ſi convenga . Sembra l’imprefi.

di dimostrarlo molto ardua , e difficile; tuttavvia

colla {corta de’ poc’anzi menzionati Maestri, mi fiu-`

dierò io nelle ſeguenti Propoſizioni di fare a vedere;

che la detta forza ſuperi queiia di qualſiſia gravita e,

che questa nulladimmeno unitavi l'accreſca di mol

to,*`che ſia in ſomma infinita;perchè io credo,che be

ne questa forza eſaminata, molta chiarezza ne l'1".

ſulti al noflro argomento . Servami però lo avver-j

'tire , che il valore della percoſsa io lo chiamo infiniz

to., relpettivamente alla forza morta i.

'l

PROPDSIZIONB L

TEOR EMA r.

L4 fiirzd delldpercmflìt; conſiderata

inſèstpfia, /ùpem di graìz lunga

lafòrza di qual/ia gravità.

in un legno , ſic'ch'e' percorre un certo ſpazio .'

Quindi prendaſi un’altro chiodo aguzzo,e del

la steſsa groſsezza , come il primo , ed adattatolo

al legno medeſimo, ci 'ſi carichi ſo ra tanto peſi),

quanto ſia bastevole a ſpingerlo in entro al legno ,

per quanto il colpo del martello conficcovvi il pri

S I ficchi , con un colpo di martello, un &Affido;

m0 . Crederebbe ognuno, che la forza del colpo.

dei martello, ſia Rata uguale a nella del peſo; giac

che l'una, e l’altra han fatto ?correre ichiodinel

lo fieſso legno , per,iſpazj uguali ; avendoſi per

certo nella' Fiſica , che (Balma due corpi della

den
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denſità, e grandezza, han percorſo ſpazi uguali fiel

lo fleſso tempo , le potenze , da cui ſuron0moſſi ,

erano anch'eſse-uguali . E crederebbe ancora , non

ſenza. fondamento , che così la forza della percoſsa

delîmartello , come quella del peſè , non han cac*

ciato i chiodi più in dentro al legno , perchè la po—

tenza dell’ una , e dell’altra , nel punto ,in cui ſi ſò

no fermati i chiodi , ſi è equilibrata colla reſifien-o

za del legno steſso . Tuttavvia questa legge , ſiccoa'

me ha luogo nella forza de] peſo , così ſi ſperimenta'

ſalſa in quella della percoſsa . Applieandoſi 'lo steſsa

Peſo ſur' un de' chiodi , per certo , che non lo ſpin

gerà punto più innanzi 5 ma replicandovi ‘la steſèa

percoisa. e’ſi vedrà. co'nflccarviſi vie maggiormente.

Che ſe ſi vorrà , per mezzo del peſo , ſar percorre

re l'altro chiodo, per tanto ſpazio , quanto ne ſcorſe

il primo alla ſeconda battuta , ſarà. duopo caricarlo

d'un peſo, nemmanco doppio del 'primo ,- ma. qua-

druplo, emaggiorc 'ancora . Alla replica d‘ un"

altro colpo uguale al ſecondo, l'un chiodo più.

s’inoltrerà; aggravando l'altro d'un .peſo’ugua

le al ſecondo, egli non andrà innanzi neppunto,

neppoco . Se ſi vorrà farlo , biſognerà il. peſo ac

creſcerlo pur-di molto . Così incalzando le percoſse,

 .. - . g . .0.' I' ’

eendolo per' ~ ' , ‘ " “ :immine

rà ; all'incontro lo fieſso peſo , ancorchè per infini

to tempo ſi laſciaſse ſul chiodo , questo non percor

rerà più , nemmanco .un punto di ſpazio . Pure la

percoſsa è ſem re l'isteſsa , ſempre uguale alla pri

  

~l . ,Ai o

  

  

 

ma , ſempre ello fielso tenore. Dunque la forza `

della percoſsa in ſe steſsa conſiderata , non ècomñ.

parabile in manieraalcuna con forza di peſo , o ſia

gravità,- ma benvero l'avvanza , locchè preteſimo

dimostrare. .' a '
L 'p A l U'.
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uindi ſi può , come Corallario dedurre , ché

poicc la forza della percoſsa in ſe fleſsa conſiderata

ſupera qualunque gravità , debbe ella flimarſi infi‘i

nica; ſiccome il Galileo , il Torricelli (i) , ep’l Bo-‘

'relli (2) di ſopra menzionati, la reputarono . Da…

quali io conſeſso aver preſo tutte queste ragioni ,` .

e quelle , che nelle ſeguenti propoſizioni da me (i

.addurranno , come molto confacenti, all'argomento,

che di trattar mi ho proposto . Ed arci potuto por

'leci , come Postulati , ſendo già verità dimostrate .

Sembra però , che l’effetto della percoſsa ſi' oppon-.

ga al dire , ch’ella ſia infinita, quando veggiamof

che l'effetto è finito ; poicchè, per cagion d’eſemplg,

un’ammaccatura cagionata in un corpo da una per- '

' coſsa , ſi può ancora indurvìſi da un peſo . Ma ol

tre le due ſperienze a tutti note , apportate dalGa

lileo , per isgombrar questa difficoltà ,basta riflet

' tere davvantagio , che la poſsanza della percoſsa

noi la compariamo col peſo , appunto , quando ella

ceſsa di efiere ,- e perciò ne ſembra finita ;ſiccome

bene avvertilce i]Borellih) . Che ſe la forza del

la percoſsa ſempre mai perſiſieſse , non lſcemandoſi

punto , ſiccome addiviene della gravità , la quale ,

'íèndoîpíttaza i cor i, punto Verano di eſercitarſi

non ce sa , allora`s , dic chiaramente ſi conoſcereb

be la forza finita della 'gravità , e l'infinito della però

coſèa . Se aiprimo colpo di marteilo', ne ſuſseguiſî- `

ſe ſollecitamente , e ſenza veruna interpoſizione di

'` tempo , un altro , e così l'uno , l'altro incalzaſse ,

che dir ſi poteſse una.' percoſsa continuata , ed una

forza ſempre la fieſsa , come ſi ſperimenta della gra

* - . D :a p vità, ‘

i t ) Laz-'om' Accademicbr Lezion 3, 'e 4.

ſ a ) De 'm' Prrmfflom'r .

i 3 ) De ”Percy/ſiam: ma.
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vità , certo stà, che ſ1 vedrebbe ogni corpo, per moi.

to duro ch’eì foſse , in un punto da tanta forza, Smi

nuzzato., ed infranto . Non fluiſce già di continuo

sù imarmi l’acqua ; ma a tempo, a tempo vi goc

ciola; nè la gente devota , e pia toccava di continuo

le'statue del Vaticano di Roma, e le Porte di Agrip—

pa' , e pure il replicato , benchè non ſenza intel-ñ'

miſſione , gocciolar dell'acqua , corrode , e [belva-h

rizzo i più duri marmi 5 come Ovvidio il conobbe,`

'quando cantò: '

Dura tam”: molliſaxa ”vantar- aqm. ,

'pure le statue del Vaticano , e le porte di ASTÎPPBÌ

[i videro da ſemplici replicati tocchi quaſi all'íntutto

' distrutte I Molto potrei sù di questo particolare di#

lung-armi 5 ma come coſa poco al nostro propoſito…

confàcente , me ne diſpenſe. ' '

PROPOSIZIONE Il.

JTEOREMAIL

L’empz'to non/bla può creste” ; 'mv-?ng

&mulo/z' la ſone-4 motrice inten

fivè z— mì—-J-'v’mdfi—

Plicamlo extenfivè il

numero delle*

percqffë. .

Omecchè la percorſa imprime ugual-erñpîto

a umele parti del corpo , sù di cui vien di?

rettame avviene di. conſeguenza, che questo

produrrà un effetto proporzionale alla ſomma delle

for
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?or-ze delle percorſe , impreſſe a tutte reparti dl elio:

Dunque qualora una ſola parte del corpo fi faceſſe

agir tante volte col ſuo empito . quant' è il nome-j'

ro delle parti dello fleflo corpo , ſi farebbe la ſom—j

ma di tutte le forze , uguali a quella di tutt’iLeoi-ñ

po; e ſe ne avrebbe lo steſſo effetto. Così impri-e'

mendo io ad un corpo di mafia due , quattro gradl

di velocità , ad un altro di maſſa nno imprim'endo

ne otto, li prodottîdiurne e due, per legge di

Fiſica , ſaranno uguali . Perlocchè col reiterate moi-L

.le picciole percoſi‘e ,,ſi potrà' produrre un'empito

uguale a quello d‘una percoflarmaggiore 2' Duri-j

que l'empito può creſcere non ſolo , ' erchè la for-3

za motrice può iii-”MW avvanzar ,-mrr'ez'iam.

di}moltiplicando extra/?uè il numero delle per*I

co e…. .

PR OPOSIZiONE m.

TÈORBMALHL

Spinta' due Carpi eli/;eguali di. maſſo,

da dmfòrze ugnuliz'fimnno le

lora *velocità reciprocamen

tc_proporzionali alla

loro maflër .

,

,.1

ſiempre acquistar tanta velocità , quanto ia

forza motrice gliene imprime , ſecondo lo

stabilito del Newtone nella ſeconda legge del mo;

to

PErchèi corpi , che vengono percofli debbono
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ANNE?

to f’); qnindi è, che' due corpi uguali ſpinti da

due forze diſſuguali ,r debbono íeguicare la ragion

zdella forza ì cioè ,ſe una forza ſarà doppia dell'altra,

la velocità ,,colla nale ii muoverà un corpo , dovrà

;flex doppia di que la, con cui ſi muove l'altro cor

po . E ſe'due corpi ineguali nella grandezza ,. ma

della steſsa, denſità , veniſsero da forze uguali per

cofiì; le loro velocità in tal caiò non dovranno eli

ſer uguali; ma reciproche alle grandezze, cioè il

.Corpo picciolo dee avere tanta velocità' più del gran

de; quanto il corpo, grande avvanza i] picciolo nel'

13. maſſa; loc'*chè avviene per la medeſima ragione

di prima; che levelocítà [ègulcano la ragion della

forza motrice impreſſa.. E che ſia così , ſupponganſi

due corpi A:,.‘ B, tuttiedue della medeſima den

ſità, ma il corpo A ſia di mafia , come due, e’l

corpo B,'come uno . Imprímanſi al corpoB due

gradi di velocità,- questo anche con li steffi due gra

. di ſi moved zperchè dee ſeguire la proporzione del

la ſom-as .che glieli ave irhpreſſ . Colla steſſa forza

fi percuota i] corpo A di maſèa due. Certa co

ſa è , che quella forza , che aveva impreſso al

corpo B di maſſa uno, due gradi divelocità; al

“TIPO A di maſsa due ne imprimerà ſolo un grado ,

che ſarebbe lo steſèo , che ſe ſi divideíëe .a dè: cor— - '

' . ' ‘ ‘ Glipì z ' o

empiti dtqueffi‘corpi ſaranno uguali , perchè mol

típlicando la celerità colla maſsa m ciaſcun corpo ,

iprodotti ſono uguali; ma le velocità ſaran recipro

camente proporzionali… alle maſse, cioè ſarà I. la.

velocità nel corpo A di maíèa a. ,e due nel corpo B

di maſsa I.; quantunque entrambi dallastcíèa for:

”fiati fbſsero ſpinti . a ` ` PRO

.. .( ' ) Mlltatío mat”: , proponi-mlt': c1? w' motrici

*MPI.clic.: '

*.,f'ew '



. . .le direzzioni, per le quali fi poſſono d
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.z i PRoPosrzi.oNE IV.;

' ?THOR.'EMA iv.

" Ldfiorza della percqffa , i” tutta

differiſce dalldfiirza della

.e gravità . A.

SI conoſcerà con evidenza quello , che ritrovaſi

' l
<- Ì

di differenza,fra la forza della percoſsa,e quel

la della gravità , firſi riguarda ſ6] tanto la; na

tura dell’una , e dell'altra. Barelli dopo di aver’eſh;`

minato molte coſe appartenenti alla forza della

percoſſa la definì (1) 2 eſser ella un azione compreffiá

va , che dal .corpo impellente , ſi traſmette in un. al..

tro , che riceve la percoffii . ' `

Al' contrario la gravità, per quello , che alla

' rinſuſaſi è potuto ſinora ſcoprire , e che da Newto

ne annota-to viene , è un certo sforzo , per cui ', ſia

per innata costruzione' , ſia per esterna cagione; i

corpi tutti cercano ſempre il centro della terra 3 .Ciò

tenuto per certo , ſi ritrova da un'altra; , : i re

i corpi, vengono ad eſſer quaſi ſempre diverſe;

concioflìaechè colla forza della percoflà ,. pofl~ono di

  

riggerſi i corpi in un ſito parallelo all'orizonte , come:

avverebbe in percotendo un chiodo contro d'un

. muro; poſsono diriggerſi , per una via contraria a

quella tenuta dalla gravità v, :come avverrebbe,

quando ſi tiraſse in alto una pietra 3 e poſsono in,

ſomm’a dirigerſi per'”arie linee , variamente oblique

alla ſuperfizie della terra.

Ol

(. I j l. De m' Parametri: cap-X.
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Oltredliciò' non ſifpuòrnai la" 'gravità comuni

care da .un corpo ad`un altro, non potendoſifmai tor

re da qualunque corpo , stante ineſso la steſèa maſ

'ſa, ecomunicarſi ad un' altro; tuttavvia la per;

.coíèa ſi comunica da un corpo ad un altro (enza in~

toppo veruno . Qu—antunque utxcorpo con infinita

forza urtaſise, e nurtaſèe in un'altro , non perderà.

giammai del ſuo peſi) . Sempre ſarà la fleſsa la gra

vità,- ma ſi potrà ſempre ancora avvanzarem ſcema;

re lawelocltà, ela forza della percofla in eſso mc—z

deſimo .

lnoltre la forza della percofèa non iòggiace a

nelle leggi , cui la gravità è ſottoposta . Questa ſi

cema , o ii avvanza , ſecondqcchè ſi avvanza , o

ſcema la distanza del centro de]la Terra , giusta

le leggi da i Fiſici flabilite . Dimanieracc hè , ſe

ſopra la ſuperfizie della Terra, un corpo peſaíèc 9

come quattro , trasſe rito tanto in alto dalla ſuperfi

zie della Terra steſsa; quanto di ſpazio da questa al

centro ſi truova,peſerebbe, come ono .che è lo steſso

dire , che la gravità ſiegue la ragione reciproca du

plicata delle distanze dal centro della Terra. Non

7 così, per contrario, alla forza della percoſsa , ſucce

de, non eſsendo questa a fiſſatta legge ſoggetta . .

Palocçhè ch'. a riſcc che. la forza di gravità.

in tutto , e MUTUI—META” della

pcrcoſsa . al'

`~ "1, .. PRO-
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PROPOSIZIONE V.

TEOREMAV. .. '.

Qualora due corpi uguali di mafia;

l’zmo quieto, e l’altro in movimento, '

ſono percoſìi dalldste/Î'a fiore-d o

per lastcflèz direzionflquellombî

era in movimento/z"muoverà

stmffirepíù *veloce-,dr quel

lo , chesta-va in quiete,

e tanto, quant' em

:il .movimento ,

con cui prima

move-peſi.

. quantità di materia; ma il corpo B ſi ſuppon

ga :in quiete, il corpo A ,t per contrario , ſi

" 'muova con quattro gradi di velocità . Si percuotano

poſcia l'uno , e l'altro con ſei gradi di forza , a cui

ſendo ſempre , per legge di movimento , proporzio

'nale la mutazione del moto , neceſſità vuole , che la

steſèa forza , velocità' imprima ad entrambi . Dun

,queſe il corpo B, laſciando la quiete ,acquisterà ſei

gradi di movimento , dalla steſisa forza , altrettanti

al corpo A ſe ne imprimeranno . Ma il corpo A ne

aveva ben quattro nella steſsa direzione , dunque

lo steſso corpo A ſi muoverà coni ſei gradi di movi

mento ultimamente acquistarli; e coni quattro , che

pria

Slano dunque li due corpi A, e B della stelia
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pria rattenea ; val quanto dire , con diece , e ſorpaſ

ſará il corpo B nella velocità con i quattro gradi di

movimento, con iquali prima movevaſi. Che ſe sì .

voleſse fare , che tutti e due i corpi A, e B ſi muo

veſſero .con uguali velocità , tària neceſſario impri

mere al corpo B altri quattro gradi di velocità ,- ſic

chè ſi muovefle con diece, per cui la ſomma de

gli empíti di tutti edùe A, e B diverrebbe poi

uguale . Qualora dunque due corpi uguali di

maſàa , nè l'uno quieto, e l'altro in movimento ,

ſono dalla steſsa forza , per la fleſsa direzione , Pc!"

coffl a quello , ch'era in movimento, iempreii muo

verá tantoppiù veloce di quello , che stava in quie—

te, quanto era la velocità, che prima m ſe ratte..

neva .
J

PROPOSIZÎONE VI.

‘T E O R E M A VI.

U” cörpo~elastico percoflö da un corpo

duro acquisterà tanto mamme”

, , ..A0, guanto ”e ac ”stem-Me,

. o ſi'

aljro corpo ela

. stica .

Er chiaramente dimoflrare questa verità , e'.

ſa d 'uopo , di ſare prima a vedere, cbe’l rad

doppiamento di velocità , che ſi oſserva ne'.

corpi elafiici , dipende tutto dalla elaiìicnà del corñ'

po percoſso, enon da quelle del percuziente .1 ' Per.

… ... ——…--.........~.Ì . .

 



‘ë( a'r ÌB

perchè toccací rammemorarne la ſpiegagione , che

di ciò ne rapporta Monſieur Polinlere (1) .

Siano dunque | due Corpi A C uguali di maſ

ſa , ed elastici; ma il corpo C stiaſi. in quiete , e’l

corpo A gli ſi ſpinga contro con diece gradi di vez

locìtà . urti questo il corpo C: ſe tutti e due fòſse

ro duri, ſecondo le regole , che la Fiſica ha ſiabilile,

ſi dividerebber tra loro i dieci gradi di movimento,

cui prima ſi moſse il corpo A , ſicchè a camminar

veniſsero con celerità uguali, per la medeſima dire—

zione . Il perchè al corpo A rimarrrebbero cinque

gradi di velocità ; ma poicchè egli è elastico , e non

già duro , neceſſità ha voluto , che le ſue parti nell'

urto ſi fiano compreſse,a proporzione del movimené.

to , che dallo stcſso corpo A al corpoC ne fu im

preſso ,- perlocchè le ſieſse in dilatandoſi poſcia , ed

iſpiegandoſi , gli daranno un movimento opposto ,

ed uguale a quel che egli steſso , dopo dell'urto , ſi

conſervava; ſiçchè ſendo ſpinto da due forze ugua

li in parti opposte , giunto in B , luogo dell'urto ,

dovrà fermarſi , ſecondo la prima regola , che de'

corpi duri 'apporta la Fiſica .

Per la ſieſsa ragione le parti del corpo C. elasti‘

che anche eſae , ſendoſi nell'orto a proporzione del—

la ſpinta avuta ſpianate`, dovranno ſpiegarſi , e pì.

gliare il primiero ſito , giusta la direzione da eſèo

corpo C nell’orto acquiſiatajonde aggiuntovi a que

flo corpo altrettanti gradi di moto , quanti dalla

ſpinta di A gliene'furono comunicati , ſi muoverà

egli con dieci , quanto apunto il corpo A pria d'ur.
farlo ne riteneva . ſi

~ Quindi a guiſa di Corollario ſi fa chiariflìmo ,

che’l totale deperdimento di .moto nel corpo A , fu

E 2. ca

( i ) Eſpefl'mcer de Pbyſiqae m. eſp. i9.
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cagionato dall’elasticità delle parti ſue ‘, che dopo

l'urto con ugualeforza , per direzione contraria , 1°

ſpinſero non già dalla elasticità. delle parti del cor

po C,- e che’l raddoppìamento di velocità nel corpo

C fu effetto dell'elasticità delle parti ſue proprie .'

Che la velocità , che un corpo elastico urtato

da un'altro acquista , ſi produca dalla elasticità del~,

le parti ſue proprie , e dalla velocità , che a pro-`

porzione della maſſa , ch’cſſo ritiene , il corpo, che

lo urta , gl’lmprime; e non già dalla elasticità delle

parti del corpo, che lo percuote, ſi ſa benanche chia

riflìmo in ſervendocidelle regole, the la Fiſica ne da

delli corpi duri . Suppon'ranſi i due accennati corpi

A a C duri, uguali di ma a, e che l'uno l'altro, per

Birezioni opposte, e contrarie ſi vadano incontro ',`

e si urtino . Poicchè nell'urto non vi è movimento

dell'uno , che vinca , ed avvanzi quello dell’altro ,

fattoſi quaſi equilibrio, dovranno nel punto dell'ur

to , iimanerſi all'intutto quieti : così nella Fiſica , ſi

conchiude. Or gli steffi due corpi A, e C ſi ſuppon

gano elastici; e ſi ſuppongano tali , che le pa rti di

tutti, e due nell’urto compreſseſi, ed appianite,l'une

all'altre facciano forza , e per contraria strada sí

ſpingano . Così eisendo , dich’io , che gli steſii due

corpi , a guiſaMoenasteſa,

ſo luogo , ſerm . o r > , che p0

trebbero, per l'elasticità dopo dell'urto tenere , e’ 'sì

.può , per mio avviſo , considerare , come quello ,

che prima dell'urto tenevono.Allora l'uno era uguae

le è contrario all'altro , e sì conchiuſe, che sì annien

tò e adeſso anche l'uno è contrario all'altro; onde sí

dovrebbe ancora annientare . Ma la verit…àè , che

i due corpi A , e C elastici , in quella guiſa , che abfl

biam riferito , inc ontrandosì , non già si fermano,

ma ritornano poi l‘uno di quà , e l’altro di là , colla

. steſ
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flefèà steffiffima celerità . Dun ue la velocità , 'che

un corpo elastico urtato da un’a tro acquista, si pro

duce mezza dalla elasticità delle parti ſue proprie ,

emezza da quella , che’l corpo, che l'urta gl'im

`prìme.

. Per vieppiù riſchiarare ciocchè abbiam detto ,

sì rifletta, che un corpo duro gittato ſopra d'un cor

po elaflico , non riſalta , ma vi sì rimane, locchè non

avverrebbe , ſe le parti del corpo elastico comuni

caſsero movimento alcuno al corpo,che le ha com-`

preſse . Così vcggiamo, che'î luto ſchizzato sù d'un

marmo z o non riſalta punto , o ſerìíalta lo avviene;

per l'aria , che in eſso rinchiude . Così ancora un

pallone, qualora è gonfio , e disteſo d'aria , con for

za entro di cſso rinchiuſa , e compresta , gittato ſo

pra di un pian di marmo,ſubito ne riſalta,*quand0c-' '

chè ripien di Cruſca , odi fieno non riſalta neppun

to neppoco , ſegno evid emë , che’l ſuo riſaltare di.

pendeva dalla elasticità dell’aria, che in eſſo era rin-'

chiuſa , e non della pietra , sù della quale egli ca:

deva . _ . . . ' . .

Se noi dunque (per avvicinare] allo ſcopo pro:

pofloci ) ſupponiamo il corpo A duro , e’lcorpoC

elastico ,v

corpo C 'urtato Ual corpo A con dieci gradi di velo—

cità , si muoverà anch'eſso con dieci , ed A gli ſarà

dietro, con ſoli ;ji-que gradi. Poiuhè ſupponenduli

tutti, e due duri, dopo l‘urto dovrebbero l'noversi,.

per la stc'ſsa direzione ,"con cinque gradi di celerìtàf

ciaſcuno; pen bè A ſendo uguale'di mafia a C,areb-'

be ci municatogli la metà del tuo movimento; ma

le parti di C corpo elastico, iſpicgandosi , edila

tandosi dalla compreſſione ricevuta ncll'u'rto , con

altrettanta forza , con quanta furono compreſèej

comunichcranpo allo steſso corpo C ben cinque altri

gra

q@ m quiete 5 allora dovrà avvenire , che’l'
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gradi di moto ,* ond’egli cammínerà con dieci ; 'gic—

come di ſopra lo abbiam dimostrato; ma A Corpo

duro , non riacquistando altro movimento , perchè

non elastico , ſeguirà C con cinque gradi rima

'fli li.
g Or da tuttocciò sldeduce, come Corallario

la demostrazione della proposizione di ſopra accen

nata; cioè,che un corpo elastico percoſgso da un cor

po duro , acquisterà tanto movimento , quanto ne

acquisterebbe , ſe ſuſse percoſso da un'altro corpo

elastico; perchè abbiam veduta neli’eſempio ap

portato , che quantunque il corpo A foſse duro, ur

tando nel corpo C con dieci gradi di velocità , que

sto con dieci ancora intrapenderà il ſuo cammino ,

aſſetto della ſna propria elasticità .

'PROPOSIZIONE Vit. l

TEOREMA'VII.

Per mao-vere colla steſſi: *velocità due

corpi diff-Pronti di maſſa , fl: di bi

. /ógnp di differenti forze; mag

giore comfort.,

e minore nel minare , a o '

proporzioni della

loro maſſëz.

A verità di qu esta Propoſizione ſi fi ſubito a

divedcre, in conſiderando quello , che ha

dimostrato il NL‘W'ZIOHB ;tantocchè potreb

be avcrſi per postulato , anzicche dimostrarla. Pgic-

ch

 



'ë(”ìë

'chè è coſa cei-:imma ;edímoflrata preſſo il menzio

nato Autore , chela reſistenza a muoverſi. o ſia la

forza d’inerzia i de’ corpi, riſpetto alla quiete , è

proporzionale alla quantità di materia . Dimodoe

chè ſe un corpo foſſe doppio d’un’altro , doppia ria

ſpetto all'altro , ſarebbe in eſſo la reſistenza , o for-i

za d’inerzia 5 perchè doppia ancora la quantità di

materia . Colla forza (l'inerzia reſiste il corpo, qua

lora da un'altro ne' viene ſpinto 5 ſe dunque quella

è proporzionale alla quantità di materia , quantop

più un corpo conterrà di maſſa , altrettanto la ſor

za d’inerzia , o ſia reſistenza a muoverſi , ſarà ma -

*giore , e'maggior forza a muoverlo vi ſarà' di bi o

~gno . Perlocchè pofli due corpi differenti di maſſa;

per muoverli colla fieflañvelocitàmaggior forza nel

maggiore , minore nel minore , riguardo alla diſſe':

tenza del peſo ti'à di loro , richiederaffi. " ‘
a E perchè nella ſesta Propoſizione il mio pro-M

prio giudizio non m'ingannaſse , priegai con lette

ra il dottiflimo Medico , e veriätiffimo nelle Scienze

Piſi he, e Matematiche il Signor D.Ceſare Cinque

in ontecaſino , che (‘ avendogli acchiulb ancora la

Propoſizíone) mc ne daſſe il ſuo parere . Ed acciocó,

chè ſi vegga locchè ne ſeme il mentovato Signore,

e le difficoltà da lui pxopostomi , e le mie riſposte)

io craicn'verò quì , e le mie , e le dilui lettere .

Illzfflrz'ſ. ejiimatifi. 513110”;

.Elle coſe/Zak” , e Malaga-”oli , ed íutrigd?

. te , e nelle qual: il proprio giudizio ſi ſia

dubiafi; 5 fimproa ?maitre/{traſh ottima/[Pedicure

ricorrere all'uſura dc' Maq/Ìri . Il perchè , qua*:

tam-m- m'zma fire-”ù me nefiztcia degno, io mi

rmdo ara ardimofltojò di atmojarla co' miei ca

' rat
l

f
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ratteri. I'mp'creiortbì dovendo io dare alla lnee nno '

mia Open , intorno all'uſo delle battitnre nella

Mdíeína , nn' è convenuto di oddnrw' alcune Pro

polîzioni , intorno allaforza della Per.roſſa . Ma

mentre a eiòstaw impiegato , mi stfi- nella` mente

a” pen/ſero , che st io ponſſ' dimostrare , :Le nn

corpo elastico nrtato da nn corpo dnro , acquisterà

tanto movimento, quanta ne acqniſterebbffifi [m'

crfflòſofflr da nn corpo elastico , molto bnonoſareb

be per me ;' pair-:bè potrei con' provare , ene lefi—

bre nostre t :befana elastiche , edi nq/ìriflnidi an—‘

cora, per-roſſi' da nnostafflle, corpo duro ,ſi azz-an

zeronno nel loro monimentmcomeaſè corpo elastico

le penale/Fe. Il riflette-reach doſare-bhe contrario

a quello , che comunemente dai Fiſici /z'stahilzste ,

miſere erede-r la cost: impoſſibile . Ora però miſono

studiato al meglio , eóe oo potuto di dimostrarlo .

.Se lo mia dimostrazione cammini drittmestzl 72e

ro , io non of?) pronnnziorlo; perchè so che le più

finte il parer proprio inganna . Perciò io rieorro a

V. S. [llnstrz'fiima , come qnt-lla' , che è verſil—

tijſíma con' in oneste, come nelle mediche mate

rie, e di rm' , per ciò onesto nostro Regno , ſ1'

gloria; aerioeehe ſi degnaffe darſi la pena di leg—

gerla, e d . ilſ ' .. ' dizia ,* della

gna] cost: IS "la ,Dr-'tego , go m‘ëfln’è!" , non il

mio nzerito, che certo presto di lei non ne bo ninna 5

ma la propriaſnn gentilezza . Degmſí, danqnefa

vorirmene , e /z' affienri , che ingliene reſteròst'm—

'name-nta tennto . M comandi intanto , cſi rom.`

piaccia amour-armi rra’ſnoi Seroz'o’ori , e fineerl

Amici, mentr’io le fb proföna’z'ſg'ma river-enzo .

Di' Napoli li 12.. Novembre `1740. .' ..
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ì: Riſposta dei Signor Cinque. Napoli.~

O indugio” o ri paniere alla pregiatiſh’wa

lettera di V. S. lla/Iriſh per aver luogo'di

conſiderare la proposta omjlione . Le rendo in pri~

ma infinite gra-'zie dell'onore, ehe mi.fa i” chiedere'4

mi del mio parere , il quale , come di palm', che non

Oi lia molto , e che da 1m pezzo non bo avuta ocfl

”Zone di penjäre a tal old/lione , for/E- non ſar-'ì

giusto . Mo daeehè ella me 1 ha comandato , lo

prenda qaal’egli è , e me ”e compari/Ea . lo ”e bo

parimmte firito i” Roma 'due/eſtinto” Joao ad

:m mio Amico , che attualmente peg/h a Emil-Mq!?

di vaglia aſia} , ma 0 che [Faſi sma rrita la lettera ,

o per altra qua/:corſia ragione , non 170 potuto ot

:mero'e riſposta ancora . .Eri 'o me pare-”demi dlèr..

mamheoole , miſòoo ?je-dato eo/Zreezo quale ſet

timarza oftfloìzderle . Laſha ALT/Zion:: , o Pro;

poſizione , ridmeadrffi i” que/Zi termini , ehe {la

corpo ela/?ico , pereojlò da un corpo duro riceve

tanto movimento ,` Me ſè fioflè pere-oſſo da tm alz. '

tra corpo pari-mente ,elastico , a me ſembra vez

'uſim . Solamente incontro alcuna di Mitì nel-

.la Almo/?razionale prinçüjoffiz ;aſi.(Zire, e'he arp

.corpo oo” riſaltaE non, per e aflìeit'a‘ pra*

pria;- Impero-rocche} mderm‘ Fiſici , :be ha” erat;

{ata fa] qmſtione , conſiderano ”el momento della

colli/ione ,` o urta dz due eorpz ela/im' , quaſi U710

ela/?ro mej/afro qäe’ due corpi , il ”ale/bien”
.do Iaſaafbrza, divido adſiombedw `.zu-loeir-'Î re

lat/w in ragione lower/21 delle lor m'affè . Oltroe -

ciò . e miſero/;cofano :m obice , o corpo immobile

ela rico. che ſia percoſſò da m1 corpo duro , il corpo

duro riſulterà con la mede/z'mo velocità primis-ra,

(Le riceve dell'alime- ele/217%; nel/f meo’e ;ma ma

" ' m'e
f

o
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m'zro , onori/Ztl!” nn corpo elastico orto/nolo in in

obite duro , ed immobile . Cori` a me pare , toe non

olamente nel mutuo incontro di due corpi elastici

[i delizia conſiderare nno elostrombeſloíegbi la fl”.

za , o comnnieòi lo velocità reſpettiva in ragione

inverſo delle maſſe; ma anche-,quando l’nno è elo

flito , e l'altro nò. Dal toe 'mi pare prov-orſi ancora

laſno Propdizione. Pes-'cioccheſupponendo dne cor

pi eguali AB,- e che Bſia elostiro,ed in qnietned A

fimuova ver/ò lni ton diete gradi di WEÌOl'Ìtäflî/Ìfll

do dnromel mntno incontro. , il corpo B nel medeſi—

ano tempo ne riceverà cinque gradi ,' per lo regola

de’eorpi dnri,e einqne oltri,per l’e lastieitálo dif

ficoltà ſolo , ene pnò cflìreìn queſto coſo , e ene io

.boſeritta all'Amico 'in Roma , é, che il torpo'A

dovrebbe rimanere in quiete , non giàſègnire la

medeſima determinazione di movimento , con ein:

due gradi di velocità; portiere.lie in oneſto raſo la

velocità relativa è diete-;e diete parimenti.z dovreb

h* :fiere lo velocità , che dollofirzo dell’elastro

ſi' dovrebbe dividere ad ambedue i corpi . Come diſ

ſi , io ci lio ont'be difficoltà in (india coſa , e gliene

striverò oppreſſi. '

Del resto già ella vede , ;oe dal detto principio

fëfnètarebbe , che'd '.. ' Î `

tirando/E coil' ve' oe cz

nere in quiete dopo l'arte ,- [moi bene V. S. Ill”

flrifflma ave ammonito eſſere contrario alla/ju*

rienza . Qſt/lo è qnonto debolmente ooſapnto pen

  

.ſare , rimettendozni o più paſo!” conſiderazione in—'

torno al'punto , flil cor-Fo d/tro nrtante debbia ri

manere in [/nic-te , o mnoverstflnch'eſſo, to): tinqne

gru/lidi moto. '. ~*

Intanto , io mi **allegro , the V. .SZ'Illç-flrífi.

arrietoxfic lo Pratico di nn rimedio di vogliaze [le

' lo

i .v . . . "L'
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laflerienmfiamnievalmente/ìdla lo mano con In

ſpeculazione . Mi comandi ,ſe debLo/Z’rvirla , e [ì:

eondo lo ;nia debolezza , mi.prqffero, E'S’e. Di .Mom

”eq/:no . x . .

Riſposta dell'Autore al Slgnorçlnque .

A pena ”commi dalfizo indugio in dar riſposta

L alla miafirittale , èstato bastantementori.

compenſoea dal piacere., ehe {ni ave apzortoto la

flaflvoritiſſmajeri da me rtcevnm. a quale ia

conſiderando , zrnovo ,'cn’ella almeno conviene nie* ~

co , e mi dofln'ranza di maggior rç'ſírhraramen‘ta

intorno alla min Propgſìzione , o Qzijíz'one, cà: dir

ſi voglia. Il miofine primario èjola di dimostrare,

che ”n corpo elastico ”reato da nn corpo doro ac

qnzfierrì tanto movimento ,~ quanto ne acer-lilla.- .

rebbe ,ſè foste percoſsa dann corpo elastico; 0nd'

i0 poſſa dedurre, che le battito”, Montanari-eſat

` teeonnnaflaffíle , o con altra corpo non elaſtico ;

pur-:fin eagíane di. raddoppia mento di velocità ne'

'liquori noſtri, ehe-ſono già elafliei 5 del. reſto az,

~tro a me non preme” Tnttoeeiò che dippiì; ſi ”no

'va nella &wwe-:omne ,. è and? , eome ”nf-zum

zione dico/ù , ami. Mio a'i Fiſîel 'd .qniflz'onarei

e però no citato'ilPolini-*re . E quando anto vero

”anfiſe il prima Monſanto , io potrei dire , 'ebe

lefibre nostre avvenute , per le battitura'. , nel

la loro ofiillozione , permea-odo il ſangue., il

quale elfi-nemmeno elastico ,f'aran ,A che” Maddy;

moſiÌn'noväfieondo le regole de' corpi ridi”, cioè

col raddoppimnto della velocità , :con Miſa 1”'

tato dallofibra . ' Ma io per ora lo credo alquan

to , c gno/z' in tutto vera , Del resto' poi io ben

:o , che i Fyìei p conſiderano *nel 'momento dell’zérto

a s
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'tlc' di” corpi elastici quaſian cla/?ro tra alici da:

corpi , il qnalcjpicgando la ſaafòrza divía’a la

velocità relativa ad ambedue inc-agio” inverſa

delle loro maffl:. Ma panni di avere accennato nel

la mia Propoſz'zionc, chc ciò non poſſa avvenire 5

perchè ſiccome fifbflero duri [iper crebbe il lor

moto; con' cfiendo claflict' , opponendqſì l'elasticità

dell'”no ,- a quella dell'altro , dovrebbe ancora

annicntacjîil lor movimento . L’cla/Zro, che ſ1'fac

cia padrone di qacllc velocità , c le divido poi ad

cncrambi a proporzione inverſa dcllc loro Maffi', :jo

”on bo tantafantaſia d’immaginarm-loNe‘ crad’io,

:be nn corpo dare artando in a” quieto. cd elastico,

riſalta giammai; poicche‘ ”n pallone pieno di aria

gìtcaco sà lefèlci, che non dell’claflico riſalta; ma

non riſalta qnand'è pieno di crnfia, come avverti

ſcc il Torricelli ncllcſnc Lezioni Accadcmiclvc , ed

io l'acccnnai nella mia Propoſizioncſlzc poi ”n cor

pa duro nrcandoia' un'altro elastico , c quieto , c di

'na/sa uguale, non debbia rimamſi quieto , maſc

gm'rlo con la metà dcll‘aſna primicra velocità par

mi, cnc (argomenti dalla mio premeſſe-.Seſia ciò wi `

ro , o no , io non qſòstabilirlo. Ne pria-go benn‘ I/.S.

Illnjìrifi. i/Iantcmcntc ad illnnainarmcnc coljìco

ſaviogiadizío. 'E l'a pric- o ancora , cfic 720MB',

per-_ſila bontà i . o , r ?Amico ſuo

di Rama , per la' Riſposta . Pcrciocclu‘ io terrò ma

a0 alla stampa , jíntantocchè clla , c’l .fico Amico

non mi conflcmni , o mi sganni dalla mia opiniono 5

quant-:mon: ioſia prcmaroſzfflnao di dgſixbrigarc il

mio Libro . Il perchè io la pria-go dcllaſhaſhllccì-

;a riſposta; oſo in one/lo difizrmc' ardimcntojmDc-l

”ſia iola prcego a campacìrc le mia prcmamc l'ar

Jirc'; non chè le mic dcho li rtflc .toni , e dedicando

mcliflmpívfh'o, leſo profano' ' a rivercnza . Di

"I
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Riſpofia del Signor Cinque."

C Ome bofatta nnova rz'fleffione/alla Propoli

'zione , ene KS illustri/i. nel diede l'onore di

conſiderare, cori miſento nelſobbhçgazione dijër- `

vir/a : tanto maggiormente , che mi ſono avve— ‘

dato di averfallato pare io, tori nella Prapo/ìzím'

m med-”ma , come nel calcolare ligradi di velo-ì

cità , o laforza delleluſtícita‘ nel caſo dell'ineon-`

tro d'un cor o daro in nno ela/Zito , conſòndendala

con la rego a de’corpe' elastici potrebbe dic-re e~ che

iofallaſſìpare in questo. Tantoppiù, che bo volata

vedere tutti Moderni 5 cominciando da Cri/Ziano*

;Hagen-io , fina a Carrà , Hermanno, Keillio , @e:

”è no potuto trovare il'detto caſo , parlando costo

ro, eſſaonendoſemplicemente le leggi de' corpi ela

jìíei . Aveane anto îojeritto a certi miei Amici in

Roma . aſia!" verſati in oneste materie , e càe at

tnalmentezstampano in Ginevra eoſè concernenti

al movimento . Ma come ſia andata la coſa non

.bo potuto averne ancora ”ſpa/fa : ſicché volle' la

pretert'taflriver `loro di ”novo E eſpero , toe alla

perſine ne avrò la rtffltffla , che immediatamente le

farò capitare '~. Intantoſho ”le :o a parte ciò'T tbe'bo

penſato di“nuovo , per nonfa; trop/;o langa la Pi

(Zola , eglielo accbiado . Compatri” la mia tar

diteì , e debolezza , e con tatto t' rifletta mi di

to , Eä’c . Dì Monte-;aſino .

*

La riſposta acchiuſa è la ſeguente t .' *.1
, 'K '

I Ntorno alla Propqlr’zione : che nn corpo elasti

co aereo/io da an';corpo dnro acquisterà tanta

velocità , comeſefbſſe per-toy?) da nn corpo elastico.

loſerifflin ana lettera , to; que/lo mt' ſembra”

, o 7);
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vero; ma .cb.g , fl mi fipqtew dire elcnna coſa

in contrario a c'ra intorno alla dim/frazione della

detta Pivpffiaiene, :Opa aziende'Ici. peg/?ita di mio .

”o , miſano @ved-eco., obe' hafallato pare io `, sì ‘

i” onesto, carne nel calcolare da cajò della detta di

mcylrazionc .Ecco il caſh . Sia il corpo Adccra , e’l

corpo C elastico , edin qcciete :ſi”mom il corpo 11

z'crjb C con diccigradi di Velocità , dico , che il

corpo Cartataſienaoverà con diecegradi di ?zelo -

cità… z ed ilcorpo Agli' terra` dietro conſoli cinque.

a ragione/Zia era , ` che per la regola de’ corpi da—

ri , il corpo Cne riceverebbe , per l'elastici

tè cinque altri; ficchè tifa .' laſomma di die

ce ;e'l corpo A dano rincari.ebbe con i' ſoli/”oz cin

quei. La diffîcoltà , che io le preparif1‘4 , cbe nel

panta, e ?namento dell'arto l’elatere di ambedue

icmfpi , ſe ambedue/bile ela/liti , e d'uno ſolo , fl

nno/bla il cia, nelrdIitujr/î, e'ſpie arti , bí/bgnaz

{be comnnicbi movimento; ad mn ed!” i corpi in

ragioni/”verſa delle maſſe : con‘ nel caſo nqfl‘ro, nel

momento dell’nrto del”Yo Ame] corpo C, l’clate- ‘

ace del corpo C,o per meg io dire laficaforza z di

Aide ad anche-dae i corpi : eolie/Io mi pare , c e :id

?zero z nonſolamente nel caſo di dm' corpi elastici ,,

mami-ANN o "MM"

corpo# ”ro “n o per @Mo retroce re le par

ti del corpo C e ostico , o per {ſpiegarmi meglio', ap—

piattandolo , come mac' one/ie poffimo rejii'tnirsí'z

ſince urtare il corpo Ain dietro , il quale lo tocca

immediatamente? . . ''

Posto tattocciò, dico, che l'elasticità acqmjia-'

La dallcorpacſ, la quale è cinque , non già dice ,

come iow credo per errore , e per ñabbaglio ave 8

ſcritto, dividendosi arl anzbedaeì corpi : il corpo

C dopo llnrfgazgrebbe'zèñ .* ed il corpozfl z ;- ., per.

' '' *. cioc
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cz‘o'ecIn’ al.cor/fo C' raggiungono; Mer/dò nel nitidi!

nio'finſò , ed al corpo' A 'riflittriîggono , perdete.lr?

ſono in 'ſen/ò contrario ; per modo c'óe lajòmn'za' de'

detti movimentiflrebb'e li mtdcstini'dieci gradi.

prima .‘ Onde ri vede , '*che nani la Nedeíima cofit ,

`eee netta/'odia” corpi ;tutto :e . ` i i ..

Riſposta miramare al Signor Cinque .

Alla ſua .ſtimati :ma io comprenda la fica

maniera di ealcò re t' movimenti dt' elaſti

cità. differente della mat . Suppojti due cor i, [ſano

A duro , e' con diecigradi di movimento , 'altro B

quieto, ed ela/[ico , dopo l'urto,_ſecondo ilſuo calco

lo,deve l’elafle'eo-B muoverſi con ſette gradì,e mez

.zo di velocità , e’] duro A tenerli dietro con due , e.

mezzoStgnor sI 'tutto è verìfiimo, qualoraſt'voglia

ſupporre nel momento dell'urtoflamezzaest un ela-`

flro , the .ri dtjlributfia in ragion ínver/a delle

fitttö :Zen''Io »o ‘ {Frei eomprenderF'än corale ela-"

ſtro . lmpereioec‘ , o la reſtituzione delle parti"

elastiche di Bſidírtgge aſaver di Este/iv, o A;

ebeſnonpqſro. immaginare , come mezza per fieno ,

e mezza per l’aſtro' cooperare mat' poffiz . Se le parti'

del corpo Binel reſìitur'rri urtano in 21 , dovrannoy'

a 'mio credere , totta contro queſto impiegar la lor

forza; onde A dovrà rqſtar quieto , e Bſeguir le

leggi de' corpi duri, o per me' dire, camminare con

ich-que gradi nell'arte acquiſtati 5 e con' la mia.`

Proposizioneſareblzefaèſa all’intutto . Io però di

co , elzefi doveſſe azione alcuna dell'elasticità di

.B , noi dovremmoſupporre ,' o the la com refiione ,

' maffè i] movimento”; elaſticità a i .em- eorpi . ?I

oriaaflpianamento delle partìdi; e a rffiitü- '

~'- zione delleſtç/ie st'faecia nella ſtqſro punto s o che

i due

`\v.
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i due corpi A , e B dcbbanostar quieti , per un mo

mento.. Dovremmoſuoporre ., che la compre sione-.,

e'lri/alto :ia nello/?eſſo punto; acciocchè- pot -

_ſi in A agire : chc altrimenti le parti di B ne lo

ſpiegarst. camminando eglimon avrebbero a clzifar

forza . Oppure, che fi‘cì l’urto, e lo [pienamente

di B Viſio quiete , acciocchë l’ela/iicità di B agi/ia

in A . Cbe l’appianamen'o , e la rcstituzion della

parti ela/liebe di Bſia in un punto , nol vogliono.,

t‘ie non erro , li Nevvtoniani ; volendo dfi 5 tb@ A!

punto, in cuiſi comprimono le parti ſia …dfflèrente

da quello , in cuiſiſſoiegano .WE clic mentre il 60":.

po A urta in B non ”i s'interBon-ga quiete alcuna z

parma' ,,che ſia cbiariſíimo . unque aich’io B no”

dc" agire nel corpo A . Con' io debolmente la penſo -

Nullaperodimmeno , o cbe nel caſo proposto :deb

bano calcolare le z/elocitàſèeondo la_/ua,0 econda

Ici'mia regola, non molto a me importa.. Mi' big/Z”

ſolo , che acquiflc'mozvimento piuechèſe Ibjfi’ da”; '

acciocchi io ne deduco , che le naflrefibre elastiche

gia , pcrcofie da un corpo duro , acquistate mom?

mento ancora dalla loro ela/lecita; locchë non/ìP0"

trebbe dimoſtrare colle regole , che comunemente

a icorpi 'elastici attribuiſcono i Fffici. Pálíeſtí io,

aceto. mi rimet . o a.vio indizio . , e ar ,ÌÎ'P
ſlaínpdreſſi m ' re' " riſi-;'

ſalta ,, della quale io ardi/Z-ojbllecitarla ,ſol per

chè lostampatore , chegià tien , per me impiegati

ìcaratterhme neſbrona,e dedicandomi a’ſuoì PFC'.

gia'tifiimi comandi dico , C‘îc. Di Napoli .

l
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Riſposta del Sig. Cinque all'Aut‘oreî Napoli.

R [ſponda alla ſua pregíevoliffz‘malettera degli'

v I I. del preſente mej/è . Tutta la difficoltà di

ÌÃSJ/Ìustriffi‘ma cotſste nel concepire un ela/froſt?

tuato in mez'zo di due corpi ela/Het' dopo il loro. ur

to,- e in mezzo ad un duro i e l'altro ela/?ico ,- ſia

come nel taſſo nostro , come in que lo ultimo caſo,

'la lor.aa dell 'ela/fra pa 'imentistdi ida ad ambt'due'.

1 cor t . l
PQt—tanto al prima , io " **r'lego di conſiderare

il mutuo incontro di due corpi Emy.'iti eguali di

Maffi! e e colla medemo velocità . Belli non riſal

tano nel momento dell'arto; ma dopo Mez per la

mutua ccrnpreſſione, perduto;` e distrutto il mo— .

vin; ento 'per la contrarietd , ſe'mette in azione la

forza 'elastica . [n questo caſo , benchè ſiano due

elastri , con tutto ciò , per lo tom/eſſi immediata

mente idue corpi , e per lo appoggiatst l’uno ela*

ſiro all'altro,- direttamente è statſconſiderato z

' ana/rimanente da Monfieur Carne' nell'anno 1707.

nelle Memorie dell'Accademia Reale delle Scienze,

' come unofituato tra' medrſſſm't'gnella medeſima ma'

m'et-.a appunto , ene un elastro djſet-”filato a*. 3'671*

torto in molte-ſpire', ene noi flofie'amò tenere cont

pre//e eni due dita A, 'il ouole da omne le parte' (lee-F*

citerd ſuafirza . Cáe ſiſi voleſſero conyîderare ſe-

paratr. alloraſhrebbero dueforze contrarie , to:

' ‘ parimenti si dovrcbbonwdſìruggere g ſiccome ella

ten avvertì nella ſua dimq/irazione; ue: é con—

trario 'Blla'flfrjeflzaî“ ` . ſi' 'ſi '

' Quanto 'al caſb eco/fra del coroo Adler” ”Nail

te l'elastico B ln nuiete con diete-gradi di velocità;

eglt'' e' certo in príma,che laforza dell’elastz~citd non

ſìflv'cga. a fl- non dopo la togprefitene , la quale ia

. 2 ere
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credo pure; cbe ”anſia istantanea z comeecbe` non

ſia da' noflriſènsi percettibilc . Ma non i/Zimo , che

con' sia della comunicazione del movimento `, chefä

il corpo A ,' e’l corpo B; perciocché credo , che nel

momento dcll’urto , sifizccia la detta partizione de'

cinque gradi per uno: per modocchè 'nel rigore ma

tematico i corpi. uniti-inciemc , c che fiambievol—

mente si 'toccano , si mancano di giri con un mom'

'mento comune , quaxi un ſolo corpo , quando la

forza elastica dell'elastro meffò trà loro ba comin

'ciato laſua azion'ei né il movimento comune , che

ancona in prima nuoce , o contrasta a questo dell'

elasticità: niente meno , cbefifoffi’ro in~ prima in

quiete: e per dirla io non truova pena a compra-”der

gno/.io , che' due corpi mowndosi insieme d'un movi

' -ment'o comune , e toccandosi le parti , e alcune par

ti, di ambedue , que/ie in ?flirt-ù dell’clatere rice—

?tano poi alterazione , e diano altcrazicne alpri-`

micro , e comune movimento def medesimi.: poten

. do due corpiawre un moto comune ,. ele parti de'

‘ medesimi averne un altro precedente da altro prin

cipio: e di ciò ne abbiamo aſſai e/èmpli nella Na*

tura . Per modo' ,, che non mi par neceſſario ilſup.- . `

' porre , che sia istantanta la compro/bone ,e la re-—

Jiituziane, o cbei due corpi debbano in prima re

lflar quiz-ti* , .'.' .JL L~›. ` . Q‘ .. ſi M' w-.z .

Cbe pei il corpo A duro , debba ricevere dall'

elasticità l'imprcstioneſua , mi par chiaro , ſe :i .

;ami/lara ,` cbc il detto corpo, come 'avere digiti

ſcritto , tocca' il corpo B dopo averlo. compro/io,

come colui , che si muove insieme con lui dal molo

.comune z n? il corpo? B. può riprenderclajuafigu

:ra ,äſènza urtare A , cbe l’impedi/ee: per modo

cbe biſognarebbc piatto/io vedere, come il corpo

.B rice-21a la met-2 del detto movimento . Il che io

~ cre'u .0

*

`
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eFedofleile ,fi- si riflette , (jefiz pena eomiderare

zm'elajlra ) che l'elaflra di B {creando il eur/20 A ri

eeîze reazziaae i” ſe medesim'o ”ella medesìma-ma

m'era, che per eagioa di eſempio, rimoîaiam'o la ”a

?le dal litoffieon [oſſo-ingere- i Perſiani , e' remi nel [ita

me‘d’esimo , 0 ei aeeoflz'amo , 0ſaglíama zm’alzezza

tirando fbrtem'ent-e , 0 qualche/'une, ad altro , che

per quella altezza s’iaeontra . Qqesto è quanto ha

ſaputo così all'iffiettafirÌ.wre ; pereioeeaè di Rae,

ma ”0” ha amara patata ”tener ”fiamma-Jia”

domi  ſempre , che sia 'probabile aſſai , che io {20/38

prendere granchio, temo maggiore/:amache non .ba

tattaîwia l'agia di poter penſare a eofè per altro ,

ehe/?mo aſſai del mioguflò; ma di altra' parte mi

eompatiràz avendoſolameate la mira a’bhbidírla,

eſerîzirla in quella maniera , ebe per me si e‘, pot”—

to . Del re/lo so bem'jîimo , che a V.S. [lla/Iriſh'

ma basterà , ehe il car/70 B abbia 7 ?gradi di ee

]eritá , per dire , che rì'eevano par le nostrefibre.

qlfalebe movimento di più, per l’elaflieitd. E mi

am con tutto riſpetto , E'D’e. Di S. Germano'li '”.

.Febrajo 174!. .

Mi ſoggiunſe il Signor Cinque nello {Eſſo giorno

un'altra letteràzche' io quà ſotto traſcriverò.

ALia pe'rfiree Martedì ebbi una lettera delmío

‘ ,É'eorriſjaoaaìeme di Kama ,~ eo” mi dazio aver

fatte lejìveſitzjèjbpra l’indagío ”el riſpondermi `,

mi promette la riſpoſi?” alla qaiflieae .pro/”sta ,

per Martedì proſſimo ,finzafizllo . ,Dice però , ehe

ia mistmo iagannato i” determinare il detto.”

jö ,‘ mi ”ella prima maniera , come ”ellaſeeon- .

da . Onde'io pres-edo, che a KSJIla'flrd/ima l'a?)

rà iadaviaata. ia tutto , ofizllata 'in tutto; eioe‘z

‘ ~ G 2. the
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chc il corpo A duro rimarrà in quiete; avendo B

cinque gradi di movimentoſoli , oppure B nc, anni

diem, ed A pure iſicoi cinque . Ma a me mi'pare ,

per più c'onſiderazionifatte dopo ricevuta la detta

lettera , cheſia nero il primo . Non lefiriwo ora

a lungo , si per la brevità del tempo , e per atten

dere la detta riſposta . Del reſto alſolito mi dico

con tutto il riſaetto, C‘îc.

Vcdendo io poi, che questa Rif-posta , che il '

Signor Cinque nell'addotta lettera promette , non

mi gìugneva , ſiccome nemmeno finora mi è giun

ta , dlcdî da conſiderare la mia Propoſtzione ad

un do.ttiffimo uomo , erinomatiffimo Profeſſore .

ln questa univerſità , che di queste' coſe molto più

di me., ed a fondo s'intende , di cui taccio il no

me , perch'ei sì vuole; il quale ml favori delle ſe

guenti obiezioni . Dopo delle quali i0 vi porrò la

mia riſposta , ele nuove ſue difficoltà , e l’altra

ancora riſposta mia; non giá perch’io pretendo ,

che ſi stabiliſca vera la mia Pi-opoſizione; ma per

dare ad altri, di me'più ſcienziati da penſare , e ri

flettere sù queflo punto; che lo per me non pre-`

tendo sù ciò quistlonare. Anzi mi diſpiace lo aver

mi cotanto dilungato in coſiffatta qui flione , ſpinto

piuttosto , the volentieri. Io la repu to come-'una a

dirò così , probabile cqnghignuxoz E Q3, ch‘ella

fia vera , io avrò una compi-uova del mio argo

mento; ſe ſalſa , non è così oſcura , 'per mio avvi

. ſo , la verità , di cui to parlo, che abbia da 'ſoſ

frirne punto di dubbio . `.

i. u Leolrjesianizſono leſeguenti Z

i A ſi'sta Propoſſizione ſembra in 'tutto ſalſa ,

e da non'poterſi in conto alcuno ſostenere ,

' e ſal
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. e ſàifi' ancormi paiono iprincipj , co’quan fi pre_

tende quella 'dimoflrare. Egli e315 "mimmo a.

Fiſici , che le mutazioni de' mouſe delle velocità;

che accadóno in due corpi clafiici,dopo I’urco fiano .

doppie di quelle , che'accaderebbero a' medeſimi

ſuppostiperſettamente duriſcnza elasticità alcuna.

Tale raddoppiamento di velocitàzo di moto crede

il dotto Autore , che dipenda in ciaſcun de' corpi

dalla ſua propria elàsticità; dal che poi inſeriſce,che

un corpo elastico le medeſime mutazioni di moto, '

o velocità averà ſempre , o venga urtato da corpo

elastico , 0 da corpo duro . `

Or ciò à me fèmbra lontano dal vero Z E per

dimostrarlo , conſideriamo que* due fleflì corpi A

 

  

eC uzuaii di ma'fl'aziche apporta l'Autore ; de,

quaii' C ſià inquie'tc ,` ed A con 10.*gradi di veioñ'

C‘ità ſi muova verſi) C . Supposti entrambi ico'rpi

perfettamente duri eg!! è già nero',ehe dopo l'urto

fi moveranno inlîeme,a vendo ciaſcuno cinque gra—

di di velocità . Vuoi dir dunque che l'azione del

corpo A in urtare C è ſolamente f., `aHa quale

;corrifiwndendo. la contraria azione di C uguale

anche a f. distruggerà da A cinque gradi di veloci—

Ìà , onde A proſeguirà dipniil ſuo’moto ſolamen- '

'e F9' reſiduo” Ma ſupposti ora entrambi i corpi

elästici z e perfettamente elastici , le vicendevoli

azioni , che' trà di loro ſi eſercitano nell’orto , com-`

primeranno ugualmente quelle parti‘deiia ſuper
V ficie
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ficie de' dwe‘Corpì . nel«li quali ſi fa la ſtereo”:

Queste colla medeſima'ſorza , colla quale ſono fla

te compreſſe 'ſi dovranno restituire. Sicchè la ſu- ,

perficie di Aleſſendo compreſſa in B colla veloci

tà Lzcollumedeſima ſi dovrà reſlituire , moven

dpfi da A verſo M coll'isteffi cinquegradi di velo

cità . Ma ſubito, che con detta ;velocità s'incomin

ciano a' ſpiegare 'le parti compreſſe di A , urtan'o,

e ſpingono verſo M' il corpo C contiguo , a cui

per ‘conſeguenza comunicheranno .i cinque'gradi

di velocità; ficchè questo a'vendo già y., per l'azio—

ne di A ſemplicemente, ed ora‘ſ. altri' glîädî , per

la refìituzione delle parti del medeſimo A `Com

preſſe ne'll'urtoz fl muoverà dopo questo z Verſo

M , con diece gradi dl velocità . L'ifieſso ragiona

mento ha luogo in riguardo del corpo A , il quale

avendo ricevuti cinque gradi 'di Velocità verſo N,

per ia reazione dif); e cinque altri verñ'o la me

deſirna parte N , per I; restituzione delle parti di

C compreſſe nell'u’rto , ne ávë'rà in tutto 19. ver

ſo N; ma già ne avea diece verſo M : dunque ri-.

màrrà immoto . Ecco dunque come l'elasticità

o d'un corpo s''infende beniſſimo produrre iîraddop

.E della-medeſima maniera ſi dimostë eſſer imp'oſi

piamento della velocità nell’altro .q .. ` ,

Ma come poffiamo noi' intendere , che le parte'

del'Îorpe':A a dëbbian

comunicare motoal’me e 1mo ver o . un corpo

nonfpuò'comunicar ma; moto, ,ſe non ſe nella me—

deſima ſua direzione , o ſia in quella parte, Verſo la

quale eſito ſi muove. Or le parti di A'nel costituirſi '

ſi muovono verſo M , dunque è impoffibile,‘ che

pofläno comunicare mono' al medeſimo A verſo.N,'

ſrbile,cbe le `parti di C compreſſe stituirſi poi

com unîchino moto all'isteſſo C-  "' ''., .e

'Si`
0
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Si riflette però íèyîamente dal]'Autore ,‘ che'

ſe le parti di A compreſſe ſpigneſsero C verſo M

nel restituirſi , e le parti di C. compreſse ſpigneſſe

ro A verſo N ,*` quelle due ſorge eſſendo contrarie,

ed Ugualigfiedifiruggerebbem vicendevolmente,

ondqdapſſe noſhpotrtbbe derivar mutazion alcu

na . Ma a clò [i può riſpondere', che le parti di C

compreſſe, non agiſcono ſolamente nelle pani di A

compreſſe , 'ma in tutto il corpo A , onde ſebbene

le parti compreſſe di A reſistono , e s’oppongono ,

tutto però ìl corpo non ci ſi oppone, e riceverà be

niflîmo il moto comunicatogli daC nel rcstituirfi

leTue parti . .

Clocchè foggiugne il nostro Autore in com

pruova' del ſuo ſentimento'dal corpo duro gittaw

ſopra d'un corpo elastico , che non rifletta , non ao

quanto. ſia vero . Primie'ramente corpi duri nella

natura , che non abbiano almeno pochiflîmaelaflìi

'cità ,'non ce ne ſono certamente'. In ſecondo luogo

ſe alcuni corpi poco elastici, come il loto , 0d un

pallone pieno di creſca, gittati ſopra una viva pie

tra , 0d altro` corpo elafliciffimo , pocoo nulla riſal

tono , naſce perchè la loro forza èmolto debole.;

epochifiîmo, o quali nulla. valevoie a comprimere

il corpo , dove fi gettano; ſrcchèquesta pocoíbrza

di riſaltare, puòfla detti corpi comunicare;` ~

\

..l
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Tutte le difficoltà apportate. contro della

míá ſesta Propoſizione , ſe io pur non erro ,

vi ſi può dare riſposta .' Perlocchè fare , ſupponia

mo di nuovo li due medeſimi corpi A,C da meme[

la detta Propoiizione , apportati uguali di mafia 5

J. 'G~
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ma C in quiete , ed A wdagli incontro con dicce

gxzadi di velocità. Se fivorranno duri-perfetta

~mente ,'è certiflimo. che. dopo Î’urto entrambi

cam’míneranno con cinque gradi di velocità, aven

doſi trà di loro ugualmente diviſa quella di diecë;

con cui iico'rpqA prima ſi moſse . Ma 'ſi fiapponga

no eláfiicixpoicchè dunque 'ii.corpo A in urtando in

C ſi è appianito in B , parte concui riguardaC ,

e tanto appianito , quanta ſi: la velocità impreſsa.

a C, cioè cinque ;ſendo eglielafiico , con la steſsa.

forza di cinque dovrà ripigliare la ſua primiflra fi

gura ~f` Ora il dotto .  ,'-acmcdandoſì

colla maggior parte de' Fiſici , e quaſi een/tutti ,

Vuole, che in iſpíanandoſì le parti di A , agiſcanq

contro diC , e non contro dello flcſèu corſío A.; '

e la .ragione , ch'ci n’adduce fi è , cheſèndo/ì laſa

perfiziedi A compri-ſia i” B ;alla velocità cinque,

colla medflsíma sìdoorà rest/'mire nomi-m* da

.Averſa M; e per conſeguenza comunicare aîcor

p0 C cinque altri gradi di ceier|tà,'ſ;cchè questo vc

gna ad acquiflame in tutto diece ',r cioè cinque peli

l

ſur;
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l’ùrto , e cinque perla ragione aſſegnata l Ma`l0

nuovo nel Wolffio '(1),' che carpe)s eſteſe/'cam fi

rçſìimihfieandam dire-&l'oma; , ſee/”dum quam

compreſſa-taſtiera” dunque , io dicoſſ‘e le parti di.

A ſi ibn compre lèe verſo N , .verſo N ancora dov—

ranno agire restituendoſi; o'nde ilcorpo A ſpimo

verſo di questa parte , con cinque gradi di velocità

cagìonatigli dalla propria elasticità; e nello steflb

tempo ſpinto ancora verſo M ,, con altrettanta ve

locitá, rìmastagli dopo dell’uno, dovrà restar quie

to . (lu—esta quiete la deduce il ſavio oppoſito

re dalla restituzione delle parti del corpo C com

preſſe ~, le quali muovendoſi, ſecondo lui, verſo N'

devono ſpingere il corpo A per quella st.eíèa parte 5

e comecchè questo ne avea già cinque verſo M ri

mastigli dopo l'urto, ne lärà di conſeguenza , che

da due forze uguali ſpinto , per opposte , e contra

ric direzioni ', ſi dovrà rimanere ln quiete . Ma

.io ,i per contrario dico, che l'elasticità di C , ſic~

'come, hofatto, in conſiderando il corpo. A , dovrà

agire ſopra C steſso ,* e così :tggiugnendogli cinque'

altri gradi di moto , questo camminerà con diece

Lverſo M. . ' , ...

Riflette inoltre ildotto Oppoſitòre, eóe ”ai

ma poffiamo intendere' , come le'part.i del corpo A

compreſſe werſò N y rdë‘iíaeadzffz' ver/ò Mdebba

”o romania-ar moto al ”leda-rima verſo N , e aa”

per la direzione diM,* -qzzaadaeeaóè e”: corpo ”ore

ſuole eommeiear moto , ſ2- a’oaſè ”ella ”vede ?ma

ſua direzione , 0ſia quella parte, even/0 la quale ,

.ſſarimao'm. lo però credo, che ſi poſsa sgom—

Vbrace questa difficoltà , in conſiderando la manic

ra , in cui ſi restituiſcono leparti di A . Suppo

` . :.' ` H ' mamo

l ( 1 ) Elemento Mecha”. GX”. rbeonss. ñ . ñ Î
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niam'o per' eſempio , le parti di A ,' come tanti ar:

chi elastici : ſidovranno dunque incurvare questi

archi, qualora ii campi-imc il corpo A ,- ora in re

flituendoſi effi verſo M , dovranno premere , e ſar

forza ne' punti, dove ſono appoggiati , e nella di

rezione N , per iſpiegarſi verſoM; per la qual

..coſa verſo N ancora (i ſpingerà il corpo A; loc

éhè äccorda con quel", che dal Wolflìo ho ap-,

rtato . . , .  

La mia difficoltà poi, che ſe le par ti di A

  

compr eſse ſpignefèero C veriò verſo M , nel resti

tuirſi; e le parti di C campi-elite ſpigneſsero A ver

ſo N; queste due forze eſsendo contrarie , ed

uguali , ſi distruggeriano vicendevolmente , onde

da eſèe non potrebbe derivarne mutazione alcuna3

io non veggo , come ſia ſpianata . Imperciocchè ,

ſe ſoſse, come dice il dotto Oppoſitore , che le

parti di C compreſa: non agiſcono totalmente` nel

le parti di Ecompreſoe in Münflndofiiîmmbievol

meme, ma in tutto il corpo A; onde ſebbene le

parti compreſſe di A rdzstono , e fi oppongono,

tutto però il corpo ”anſi ci oppone , e riceverà bc

ni'ffim il moto comum'catogli daCLm-l reſlittlizfi

laſt” parti; ſe ciò foſse,io diflí, noi potremmo pa

rimente lo fleſso argomentare in due corpi duri

uguali di maſsa , e con velocità uguale , che ſi ur

taſsero; avvegnacchè il movimento in ciaſcun cor

po non ſia già concepito da quelle ſol': parti., le

qua

‘ i

“A. ~“~-~“ -—-' ...ñ'ſi*' .2 
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ualî toccano îmmediatamentel'altrocorpo; ma `

a tutte le parti di eſiso; tantocchè ſupponendoi

due detti corpi eſsere i diviſitti A C; il movimen

to non ſolo ſi sta impreſiso nelle parti,che ſi toccano

in B; ma in tutta la maſſa de' corpi 5 orîde non

opponen‘doſi l'uno l'altro questi due corpi, ſecon

do la totale lor maſſa 5 nemmeno il movimento ſi

dovrebbe distruggere ,- ma dovriano in dietro ri

tornarſi l'uno per N , l'altro per M , ſe non colla

steſſa velocità , almeno con quella delle parti , che

ſcambievolmeme le une d’un corpo , ' all'altre dell'.

'altro corpo non ſi oppofero; locchè vero eſſere da

niuno non ſi determina . E come tutto il corpo A ,

"non opponendoſi a tutto il corpo C, potrà fecondo

'la totale ſua forza agirvi? Come tutto il corpo C

non opponeììdoſi a tutto il corpo A,potrà a questo

comunicar movimento? E comprenderò io forſe,

che men tre il corpo A agiſce in C questo, dirò co

ai , ſi tenga le mani alla cin'tola; e dopo ricevuta

Ia ſpinta le ne dia'allo steſſo A , come in contrac—

"cambio~ùn altra uguale? Io per me non ho mente

adatta atanto comprendere. Ed oltre a ciò, quan

do anco foſſe , come dice'il ſavio Oppoſitore , che

le ſole partì ~di A compreſſe ſi opponeſſero alle

parti ſole di C compreste , e non tutto il corpo A

'a tutto il corpoC,- ſi.dovrcbbe almeno perdere

qualche movimento,- ecosì non vedremmo due

corpi elastici di maſſa uguale, con uguale velocità

urtandoſi , colla velocità steſh in dietro , per di

rezioni contrarie ritornare; bensì con una veloci

tà minore . Ma io oſo‘dire di più: oſo dire , che

ſempre ſi dovrebbe perdere tutto il movimento;

perchè l'azione , e la riazione ditelgsticità è tlà~ le

ſole parti compreſſe d’un corpo, e trà le altre par

ti compreſſe dell’altro corpo,- e non di tutti i cor

a pi
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pi intíerarnente ;(conſeguenza, che ſi deducedalla

maniera di argomentare del dotto Avverſario)per

ciocchè quelle parti , che non ſono compreſſe, azio

ne alcuna ihre non poſſono . Dunque la mia diffi—

coltà resta in piede; e resteravvi . quando altra ri

ſposta , fuorché l'addotta, non vi ſi truovi .

E perchè più chiaro ſi vegga , che l'elaflícírà'

agiíìe nel proprio corpo elastico , e non in quello,

in cui urta , ricordiamoci eſſere dimostrato dal

ſopra mentovato Volffio (l) , che ”rpm ela/2;'

cam obliquè impiflgem i” abita”: , qui cedere ”e

fiit , retilít poſt i811”: , Se. Dunque il resílíre

del corpo elastico dipende dalla propria elasticità;

poicchè ſi ſuppone i” obicem, qm' cedere mſèiz

impingere 5 la qual coſa ſi deduce più chiaramente

dalla dimostrazione, che questo steſſo Autore ne

adduce , e dalla Propolìzione , alla teflè citata ,

antecedente . Nè a me molto cale , che un corpo

duro urta-ndo in'un elastico riſalti , onòs paren

domi coſii già dímostrata ,- che un corpo elastico , il

quale urta in un altro elastico parimente , colla

elasticità ſua non da movimento alcuno al corpo,

cui urta; ma tuttoa ſe; quantunque però ſia ri

mota ragione di raddoppiamento di moto nell’altro

corpo; poſciacchè comprime le partLdel medeſimo,

le quali poi in iſpiegandoſi corſaguaffim a quella,

cui erano ſia'te compreſſe , danno al detto corpo al—

:reti.:anto movimento . ' ~~

Se un pallone poi pieno di crusta gittato , per

eagíon di eſempio , sù d'una viva pietra , Corpo

elafiico , riſalta poco , o nulla , accagionchè la ſu:

forza è pochiflîma , e quaſi nulla valevole a com

primere il corLo , dove ſi gitta , come è là pietra

… l W

( i ) . Lac. ci:. tbmns'ö.
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'vivai ;. ſicché questa ſia valevole poſcia a roſpi.

gnerlo in dietro con ugual forza , ſiccome ſi avvi

ſa il dotto Oppoſitore ; io non vcggo , come le

parti dell'aria ſiano da tanto a comprimere la steſi

ſà pietra viva ,- 'giacchè veggiamo , che dovecchè

lo"steſſo pallone pieno di Cruſca non rilaltava , pien

di aria poi, gittatovi ſopra colla stest’a forza , ma

raviglioſamente riſalta . Ed io sot inoltre beniſſimo,

che ſe della natura non' vi ſitrovano corpi , che

non abbiano almeno picciola elasticità; corpi , che

perfettamente elastici fiano , ,nemmanco ſi Paſſom

a patto alcuno trovare ., e '

. 'Altra oppoſizione alla rìflioſia d'eìl’A.atore". j

S l prega il dotto Autore oſſervare, che le paro

` le'del Wolffio hanno un ſenſo ,totalmente

contrario a quel clë’e' pretende : Corp”s ela/lierna

fl'reflímirjèeemdam direäioaemfieaaa’am quam

compreſſa”: fait 5 vuol dire, che il corpo A , per

eſempio compreſſo in B, ſecondo la direzione B N»

ſi dee restituire ſecondo le medeſima direzione , '

ma in ſenſo contrario , cioè da B. verſo M , come

in fatti ſappiamo che accade 5 dal che poi il Wol

fio'inferiſce , che il corpo debba riſaltare , per ea”

a’em reéîam,C9’e. Onde da quelle parole non so,co-

me ſi poſſa inſerire , che la restituzione delle parti

compreſſedi Poche ſi fa da B verſo M,post`a comu-

nicare cinque gradi di moto al corpo A verſo N ..

In ſecondo luogo non so intendere come le

partì di A compreſse , concepite come tanti archi,

nel restituirſi faccia” ſhrza ne' punti dove ſono ap

poggiati, e con. ciò debban'reſpingere il corpo ver-'

ſo N , enon già verſo M . Vesti archi compreffi,

e tutte le parti. de' medeſimi archi, restituendofi

ſan

3t
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ſalmo tutta la loi-forza da B verſo Mr; com'èìeví

dente . Da dove dunque naſce la forza de' med::

ſimí ne' p'unti dove ſono appo giati verſo N, non

potendo questa certamente na cere dall'elasticità,

la quale tutta agiſce verſo M P '

- In terzo luogo nè tampoco capiſco come dal#

la mia riſposta , che ho data alla difficoltà dell'

. Autore poſſa inſerirſi , che'anche. due corpi duri

uguali di maſſa , edi velocità urtandoſi , debban

ritornare addietro colle steſſe loro velocità . Sia no

` i due corpi duri A e C , che ſi urtano in B con

uguali velocità ; il moto di A è certamente in tut

te le parti di A , e’l moto di B in tutte le parti di

B ,- ficcbë eſſendo questi moti contrarj ed uguali,

entrambi ſi distruggono , ed i corpi dopo l'urto ſi

quietano ,~ ſicchè per questo ſemplice urto tutto

il moto in A e B ſi distrugge : ma eſſendo poi i‘tne

defimi elastici , le parti di A e C in B ſi comprime

nm; onde quelle di A restituendoſi , agiſcono 'nel

corpo C, che già è in quiete , a cui per con ſe

. guenza gli poſſono comunicare moto verſo M; e

l'isteſſo ha luogo ancora nelle parti di'C , che ſi re#

flitui ſcono , le quali agiſcono in tutto il corpo A ,

ch‘e è in _quiete' . `

Rifletta bene l'Autore , ch'io non ho detto ,

che le ſole *parte U'Aampflë'floppon'gono alle

‘ſole parti di C compreſſe `,* ma che tutto il corpo A

ſi oppone alle partidel corpo C compreſſede quali

restituendoſi devono comunicare moto ad A,che ſi

trova in quiete; e vice verſa , 8c.

Rifletta di più l'Autore , ch'io eſſendo giá'

perſuaſio della falſità del ſuo ſentimento , vedetti

'già non aver luogo la ſua difiìcoltiîue che potefie la

medeſima in qualche maniera ſpiegarſi ,- ne adduſ

ſi la menzionata ſpiegazione., dicendo però all'Au—

r . tore,
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tore ;che la e” ricercava maggior rifleflìonë. ;çe’l

cimento ancora di qualche ſ rienza . E le párole

de]Wolflîo , qui cedere ”e ci!, , ſi devono intenfl

der diverſamente. . . .

'I

Rzſpafla allaſapra trafirma Ome/{zione

`

. E ciocchè dice il Wolffio' (I) ,' che :arpa: :I4

L' flìmm'jè nstimit , fimndum dir-Miane”: ,fl

ctmdam qua-m campnſſamfmrat , ſi debbia ſen

`tire , come vuole il nostro dotto Oppofitore , cioè,

'che il corpo A , per eſempio (vedi la figura dianzi

apportata ) , compreſſo in B. ,ſecondo la direzione

B N , non ſi refiituiſca , per la medeſima , ma in

ſenſo contrario , o ſia'per B M , io , per me non so

dirlà . Credo però, che ſe questa foſſe stata l'in

tenzione'del Wolffio, non avrebbe egli detto, che

gnam comprfflmſaerat , cioè per B N , ma per

.a’irlréîiorzcrm contraria”: , o ſia da B verſo M . La

ſpoſizione , chene da il dotto Avzerlàrio nostro ,

ſerie ,che bon era in mente del Wolffio 5 il qua

le l'arebbe eſſo medeſimo accennare , ovvero fi ſar

ria`ſpiegato in miglior maniera,che non crçd’io,che

a lui ſaria molto cofiato . .Ma ſia com.’ei la.vuole

l'Avverſàriomel Teorema però,che ſiegue al men

zionato di ſopra , quello appunto , in cui il Wol

ffio ſuppone un corpo elastico urtare obliguameu—

te i” abito-m , qui cedere mſcit , io leggo , che il

ſuppofi'o corpo elastico in cadendo nell'obice , co

mecchè ſpinto da due forze , l.’una perp'endicolaa

. re, l'altra paralelh all'obice steſſo, de' perdere

la perpendicolare; la quale :P01 dice l'Autorc la

' . riac

( g ) Elemento Meclinn. C.Xll. theonss. L
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Îiacquiffaffiér'vím ehflimwonde @i ne deduce le

conlèguenzemhegli öiſognanoQuel per DI”: elasti

cam li de’ſ'entíre, a mio credere, per la forza elrilii.`

ca del corpo elastico, che cede , e non deli’obice; il

quale non ſi de‘ credere elastico; perchè l'Autore.

l'avrebbe detto . un corpo eiaflico cede , quan

tunque poi ſi restituiſca nello stato rimiero ,- dun

que l'Autore non `intende ,"che l'o ice ſia elastico,- .

.perchè avrebbe detto i” abita”: :lg/lim”: , e non ,

qui cedere míèít . un corpo duro , per contrario

non cede , c e perciò fi dice duro; talchè lo steſ.

ſo è dire in abita-m dama: , che i” odia-m , qui a.

dere ”eſſi-it . Dunque ſe noi ſupponiamo quest’obi

ce eſſere il corpo C ; il corpo A ui-tandolo ritorne

rà' indietro verſo N; nè per altra 'ca'gione , [è non

ſe, perla propria elasticità . Ed io non veggo qual'

altro ſenſo poflano avere le paroledel detto Au

tore

Nè quantunqne io molto mi vada logorando

i1 cervello , po' o arrivare a comprendere , come

'i due corpi A , C , elastici, con uguale empito ur—

tandoii trà di loro , debbiano poi ritdrnarſi un di

quà per N , l'altro di là , per M con iafieſià ve'

locità. Uz'tandqſìitzſirme A "ye C, dice il dotto Op

poſitore., come carpi (lan' , ſi asti” :le i” gſſí ogm'

movimento ;.”apemqiH-Mrh ', ile-farti di

Ccomffireſſ» in B flíyicgandofi, 'agz'ramo i” A, il

quale ègizì i” quiete , c gli ”munich-?ramo mozi

mmto ,- e le parti di A mllastçffà manierafara”

n0' Iostq/ia al corpo C',- e così dovranno ritornare

l'uno verſo N , l'altro verſo M . Ma io.torno ſem

pre a dire , che mentre C 'agiſce in A , queflo'nofl

ſiíflarà così con le mani alla cintola,come ſuol dirſi."

t'na nello steſſo tempo , con ugual forza , e contra

ria riagirà in C ,- perloccbè l'uno—non potendo l'alñ,

~ tro
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tro' vincerënella forza , ſi ddvr'à'níió rimane? ſerîif

re'quieti. Che'poi da quel , che'diſle il* dottò

' vverſario nelle'ſue prime obiezioni alla mia Pro

poſizione, .ſe ne inſeriſca; che due `corpi duri z

. {dovrebbero parimenti: ,"umtfldoſiz rîtqmarfi in

dietro , come avviene dei corpi elastici.; ' a chi vo

da'rſi la pena di leggere ''le' pro‘pie ſue parole;

'ſl fa conſeguenza chiariffima ',* imper'cioc'cliè egli il

dotto Avverſario , sì difèe: ”Joſh-Mme le parte'

compì-(fi di A reſi/Zona , ejì oppongono , cioè al

le parti compreflè di @tutto pefò il corpo, cioè A'

non cifio'ppom; delle'quali parole iopre `o anco

ra.`,' cheoſe ne ricordal's'ë‘~'ègli medeſimo l' vv”

.rìó'. Ma lia, com’e’ vuole in quest'ultima .ſavia

Riſposta: Dunque…, io argomento , ſe alle parti'

di Ccompreffe non ſi oppongono ſolamente 'le par#

ti di A compi'eſse , ma anche tutto 'l corpo A ; co

me le parti di C compreſse poſsono non ſolo ſupe

rare lai.forza dale piani di A'colnfíielàeſ; ma la re- .

íistenza di tutto il corpo A; quandocchè nemmeno,

ſuperano ſplepar.‘tic‘ re . ,di A, mqloro nel

la Forza ſi'uguaglianq; à‘on e nè’dell'gb'a; nè

deli’alrramaniera , ſipuò sfuggire Tania'.maiol

tà . Ed io n0n` so ( ſia pur detto con pace di [ui ),’

come eſſo oſsa vedere cotanto bhiara la falſi-'j

'tà della mia Propoflzionet';Îelcome' ſappia-*hop

aver 'luogo la mia diffical'tà.wquandó'cchè ,,ñco

munque io la riguardi ,Tnonñ]a'ſzorgo :incontri-F

ſchiarata . Certo , che làrei i0 contentiffimo';

e. più di lui , ch'è amante della verità , come‘ſon'
io , che per determinar quefloſſpüto rffifl'temafi

ſe qualche ſperienzaçma frattanto mi lufi'ngo, chez

non ſi debbìano dire in tutto ſalſe.le mie con.ghiet*

ture , e' da non poterſi incanto alcuno ſostenere ,

c,0me cièo pretende . ..`. . . . .z

I . ~' Co
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Come poi ie parti di A'comprelèe; quà…

ſi concepiſcano a guiſa di tanti archi , nel. restituir

íi , premando, ne* punti in cui ſono appoggiate le

due stremitàz poſſano riſpingere indietro iî cor

po A, .io .me i’immagim beniffimo . una lamina

d’acciajo'incurvata. , fa forza dî addrizzarſi ,e la fa

nelle due stremità 5 e per una direzione contraria

a quella , che farebbe la ſua parte di mezzo in rad

drizzandofi . Così appunto nelle parti del corpo

elastico compreiäe … Del resto io non so far distin

zione tra le parti compreſſe del corpo elastico , e lo

stoſso corpo; poicchè parte , per mio giadiño , non

rimane in eſso, che comp one non ſoffra.

Intanto io rípigliancbl Gio , vado ad appli

care , così in generale , la forza della percoſsa nel

corpo nostro.

.\"

GApiroLoiuq—

In cui/iper”: l'applicazione ale-[ſuper

cqflä nel carpino/?ro ingenerale i.

. ~` i: i ` e ſi , ' " . i . *

. E perda—odi , ,la .vita

iniàſhntemente ancora ſiperde , e ſe a pro

l" ,p’ t

a

l

porzione ,che i fluidi .nostri , e le noflrc .

fibre celèano gli uni di muoverſi , e gli filtri di

oſcillare 5, così il corpo s’indeboiiſce , e va perden

do lo ſ 'rito, çdilvilggccé. io ſpediente èl'uni

coſine 'un z'“dovra certamente mai ſem

pre eſsere'diiemtèrvare dicontinuo nella dovuta

quantità tal movimento , ed oſcillazione ; di raffic

ſlaſlo , .quando ſcemata foſse; e di aggiugnerne ,

` quan- '~
4
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girando ajul pareſèe diminuito. Ma come dar que.

› o movimento alii fluidi P Come destare l'oſcilla—

zione alle fibre P E come ſare , che ci?) con certe-zi

za , e toflamente ſucceda? e ſucceda tal volta più'

di tutto in un membro particolare del corpo ? I ri*

medi, li quali per bocca a a tal fine ſi prendono , o

` troppo tardi {occorrono la'biſognoſa natura , o nel

giugnere alla parte affetta , anzi carico , che mile

apportano , avendo er ìstrada f e voleſse Dio , che

gina l'avcſscro po ed’nmperduta la loro energia.

,unque altro ſpedienteflon vi ſarà? Si , per mio

. conſiglio , che vi è .

Muovonfi i fluidi di noflra‘macchina , come

.nel ſecondo , e terzo Capicolo‘della prima Parte ſi

dimostrò ,muovonſi , difiî; perchè le parti ſolide,

accagione dell'innata loro ſistaltiea,e diastaltica ſor

za li ſpingono , eli reſpingono lungo lungo il cavo

de" vaſi . Dunque , per' muovere i fluidi , basta ,

che oſcillazione alla fibra s' induca ; e per questa in`~

“dui-fi , basta , che' esternamente 'ſi percuota . `Cor~`

de teſe , ed Ò'ſcillantHön'o le'fibre nostre; e ſicco

me le corde d’un Salterio ,battute con un ſusticino

dal Sonatore, l'aereo, che ſia loro'd’intomo vibran

do; ed oſciiiarido ',`. percuotono , efpingono , per

cuiall’ore'cchio nostro quella taîvibrazione ſi 'co.J

munita; così le fibre nostre da corpo esterno ba'td

tute devono …il ſottoposto ſangue riſpingere, e smi

nuzzare. Perlocchè la percoſsa ,potràmon ſolo oſcil'ö

lazione nelle fibre destare , ma benanco di movi

mento per conſeguenza efàere alii fluidi ,' cazione .

Pei'coſsa peröitale, che non ſi muti il paralleliſmo

dellefibre medeſime";' nè ſi ſpezzin le Ãeſse, nè tanto

ſi drstraggano', che le' pareti de' vaſi ſi giungano a

combaciare,e toccarſi;0 per me’dire,che intercetta

101i al ſangue la c'ommuazion del cammino , e quaſi

I a 'di



eum a

di quà ,"e di là ne' vicini rigagnoli ſpicciando , vi fi

cagioni lividurá' . @indi ſi dee aver rlguardoai

luogo , che ii percuote, alla. neceſſtá di maggiore,

o di minore movimento , ed alla natura de’ fluidi z

cui muovere ſi ha la mira . 'Si dee aver riguardo

al luogo , che ſi percuote , perchè altroè percuo

tere in una parte , che ali’oſso è vicina, ed è poco

carnuta; altro in una , ch'è lontana dali’oſso,e car

nuta , `aLtro 'è percuotere una 'fibra , di cui la

.lunghezza è poca , per'riipettoa quella d’un’altra;

imperciocchè quanto piu corta da un'altra è una

corda ( poste le rimanenti cole lc steſse); altrettan

to più prefie , battuta , che ſia,`ſara'n le ſue vibra-‘ .

zioni 11) . La steſsa battitura fatta alla ſura , ed ai

ia parte anteriore della gamba , produce differen

te ſenſazione , cioè molto più nella parte anterio

re , che nella ſura , icchè ivi le fibre ſon più ai

la Tibia vicine; e la istrazione, comecchè il punto.

fiſso è vicino, ſi ſa più ſenſitiva . E ſi promuoverà.

più il. circolo nelle parti vicine all'oſsa ,`. che in

quelle , che ne ſon lontane , e ſono carnute , ſup

posta uguale la ſezion de' vaſi nell'une , e nell'altra

parti; siper la vicinanza dell'oſèo, sì ancora per la

maggioreelàsticità della fibra.Quindi. cercandoſi di

restituire aili nervi, laior tenſione, perpgraiiſia gi

perduta, per'mezzo delle , ' ` ''i ' `oëdi per.7

cuor-ere' ſempre quelle parti del membro paraliti-`

cato, le quali ſono all’oſsa le più vicine; ſempre pe

rò badando, che tali, e tante non ſieno le battiture,

che vi s'induca lividura aliafine . ;t

Si dee aver riguardo ancora al movimento,chç

ne’flluidi ſi vuoleindurrqpoicchè,ſecondocchè mag'

giore,o minore è i’ingagiimcosì efficace più o meno,

--. ‘ ' ` e rei
O

i .li V, LW!?tie/1331?. delle Scie”, amo i790.
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. . “reiterata deve eſaere la'percoièa: E fideve aver

riguardo davvantagio alla natura de‘fluidi da muo

verſi . Conciolìacchè', qualora ſono un ammaſso

.dl particelle dure `, ſaline , panioſe , e poco infran

te , e di molta denſità, , maggior forza viſi richie

d'e , che ſe tali non foſsero a oppur di non cotanto

viziata natura , e di meno quantità 5. coſa certim

pma,edimofirata da noi nella terza Propoſizione del

aſsato Capitolo eſsendo , che la stelèañ forza in

due corpi .di'differente maſsa. , guantunquc la steſ

íà.quantità di movimento producagtuttavvia mag

:gior , velocità imprimç al. corpo di meno maſsaz

e ciò reciprocamente alle mafie medeſime . E ſea.

içondocchè più , o meno elastici ,ſonoi liquori. , e le

fibre; altrettanto maggiore ,o minore deve eſse

*re'Bla percoſsa 5, impcrciocchè la.Fiſica c' inſegna ,

che nd corpi elastici la yelogità ſi raddoppia s e a

noi c'i pare aver nella ſesta Propoſizione del prece`~`

dente Capitolo bastantementedimofirato , che tm

. corpo elafiico 1 percoſèo da un corpo duro , acqui

na tanto Ìmovimento, quanto ne acquisterebbe ,

{è percoſsa foſse ' da un corpo parimente elastico;

ondei liquori nostri; lefibre,quantoppiù di elasti

. fità ſaranddqtateyaltrettanto. quando fien percoſse,

;ſará maggiore in eſse `?oſcillazione ,e maggior-ehe,
Ìá nſie’li 'uori il movimento .

F , E iqui ſi può ancora comprendere” valore

delle battiture nel corpo nostro in promovere , e

?oſcillazione alle fibre , e’l movimento alle fluide

ſostanze ,. E' ammirapile, e grande ,e quafize for

ſe ſenfza .l .infinita laforzadella percoſsa"; co—

.me nel or io; .(1444 i rimazPropofizioneideD

Capitolo .menzionato l'abgiam dinotato; ma' PM

grande debb'eſsere poi , quando ai considera a"

‘ corpi elastici'applicata . Il ſanguehofiro èelastico;

Per.
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per ſua natura,,fl poicchè'ófgervav'a ilLn'wcfl'o'cx'}

che un globetto ſanguigm‘in'' uncanalino , di cui

il diametro abbia la ragione di minoreineguaglian

za, col diametro del globetto.medesimo, val quan-í

to dire., che sia stretto , ed augusto per lui, in

tromettendosi ,mutava di 'figura , e di colore; ma

poi in iſpazio' maggiore dinuovo trasi’eritosi , ripi

gliava la ſuarp'ristinasſerica figura. A me basta là

pere ſol questo ': che il vedere , ſe'questa elastici

tà dipenda 'dall'arja 'in 'elào contenuta , oppur da

altro, 'lo laſcio da eſamlnarsi da c'oloro , li quali

quistionano , ?è l'aria 'in menome parti, 'come'ap

punto'è tra'l ſangue, diviſa, "sia elastica, o no .

Sperimentiamo ancora tuttogiorno, che lefibre

nostre dicoutinuo oſcillano , 'e in conſeguenza ſono

elastiche . Abbiamo inoltre nella ſesta Proposizio

ne del detto Capitolo, mostrato , che 'un corpo

elastico siegue le regole de' corpi elastici, urtato da

mrpoduro, o dzelaffico, indifferentemente. Dun

que le 'fibre del corpo nostro, , ſendo percolèe , ed

i fluidi ſendo ſpinti , o da corpo du ro , o da corpo

elastico , ſempre si muoveranno , ſecondo le rego

le de i corpi elastici ; o per'me’dire , ſe ſaran per-

coffi iliquori noſtri con dieCe 'gradi di forza@ ed

acquistarebbero , come corpi duri ( per eſempio)

cinque gradi di eeieritùw'mñù' corpi elastici',

con dicci muovere sì dovranno . `

Non intendo io però con iſcrupulol'a eſattez

za questa proposizione nel corpo nostro applicare ,

che ben mi è noto notiffimo ,.che n't‘ſi fluidi nostri,

nè corpo alcuno in natura , dieperſettamente ela:~~‘

stico ai: si ritrova; ned ii corpo, con cui le mem

bra percotiamo , come ſarebbe lo .flaffile , è per

fettamente duro , anzi molto dell'elástico ai ritiene;

ned iſiuidisi muovono ſecondö'Ìhídlrcziorie , che

a la
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la percoña lor da ,. nèlntendo in Mn'mä , chela

detta mia Pro izione sia cola veriièifiima, ed M

intutto fuori i dubbio ;che ben mi perſuado, che

molti la crederanno dubbioíà , ſicome mi ricordo

de’dubbj da’dotti uomini proposti ', che lo ho. ':~

proccurato , ſecondo il mio cotto ta to ha com

portato , di ſciogliere ; e li ho già, prima di questo

Capitolo, apportati . Ma Voglio ſolo oo'n ciò. meglio

comprovar il mio argomento , che le battiture nel

corpo nostroſiano di oſcillamento alle fibre , e di

avvanzata velocità. a iliquori cagione. Anzi,quan -,

do anco ſoſae rigettata la mia detta Propoſizione -

pure z volendo più; a dentro. filoſofàre ,. ſi può de

terminare quest’avanzamento- divelocità ne' fluid

di, per cagione dell'eiasticità de' medeſimi, e della.

percoſsa, loro impreſèa . Imperciocchè trà le fibre,

che ſon'p. elastiche, ed. il ſangue, ch'è anch'eſso ela-.

~ stico l'a' ione, e riazione. conſiderandofi, ſt com

prender‘ beniffimo. , per mio'avviſo a- COUÎC 38" il

ſangue nel ſuo movimento mirabilmente , e giusta.

lexegole'de' corpi elastici , avanzare ſi poſsa. Per

chè. chiaramenre appariſce la lbrza delle battitura

nel corpo nostro, quanto ſia grande, e quanto gioz

vievole ,e d'Lprofitto . , ,.
Ripiglia dunque la fibra'ì,- ſendo percoſsa , il'

ſuo elatere , e ſpigne , ed urta il ſàngue ſottoposto:

eciò lofa la

rimedio . Avvegnacchè quei rimedi , lìquali t‘o—

munemente st credono averne la forza , io.non ao

come l'abbiano,e come dopo tanti-,e tanti giri,`e ri-

giri nel: corpo , e dopo ta ml ,, e tanti meſcolamen

ti con altri ſughi , ſempre intatta., ſempre naſcosta,

e ſempre vigoroſa ſi mantengono' la, lorouforta' ,

jinattantoccbè pervenuti. ſiano nel luogo maga

gnato, ivi poi eſcrcitar poſsano tutta la loro poſ

ſan

percoſsa meglio di qualunquealtro '

."“t
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ſanza . brſ‘ol'acqua; .eau: 'cófl- ſemplici, per ì'niò W:.

',vjſo., potíìmno meglio ”qualunque altro rimedio"

-c‘îò .ſa're . Ma degli altri , io'non eo come dirla . Ed

{oltre a questo , differente .ela forza ,e1’azione deli

.la 'pereoſsa ;dan,'azione de". medicamemi, che ſi di*

.eono ſpiritofl 4. re che daſſt'anſione . Impercio‘cchè

:questi , perſentimento di~tutt' iMedìci ~a~giſconó

nelle fibre colle ioroparti, le quali e ſoli e `,ed im-

petaoſe , e penetranti oíèendo, s‘inzeppanofl s'im

tromettogo nelle fibre medeſime, e .le fanno ag-Ì

'grinzare, 'e contrarre . Ma iirimedìo.deile batti-j

iure, ſendo rimedio esterno , non löggiacc ad alte

razione vermi-3,@ ſi può a'rgomentarne ilſuo e'ffëtñ'

'to dalle regole della Fiſica , ſenza dubbio , che così

non debbia' ſuccedere , per intoppo , che lo im pedi'

ſca"; e dippiù dovecchè gli'alt'ri fimedj‘ſpiritOſi

operano contraendo, la percoſsa distrae , Sveglia.

meglio l'ofciilazione , agiſce nello ~fieſso tempo nel ' .

fluido, e nelſoiido ; promuove il given-ia de' fluî'

.di ,- ſi può applicare immediatamente alla' rte 3F

ſetta 5 ed accorda colla natura ,~ perdoc questa

mancien la vita , e'l'armonia nel corpo , come l'ab

biam dimostrato nel ,ſecondo z e terzo Capitolo de[

la prima Parte , per mezzo delle sſerza te de' ſolidi;

;Destano affiliazione 'ie parti ' .delle eantareile 5 ma

'la fanno.irregolarmentasìma ſon parçiagnzze, 'e t#

gliemi (I); ma ſon’íni'este di lor natura . 'Apporo'

tan tenſione alle fibre i ſali volatili ; ma agîſcono

.iifrjtarido , e pungendo, e le [oro .parti reflan nel

ë .

o* ) Le Cqmrefle oflervate "col Minoli-0 io . ſi

óeggozza armate dappertutto di acutiyìmi ſpicoìi, ' quali.

ſono più graffi; e più lunghi”) capo, che fle’píedi, e nel

resto del ”rpm/?condo rìferiſZ-e Olaa Barrio/aio. V.`Bo-Ì

net. Mcdicin. Sementi,ione]. Pax'.z. p-m. 816.

\
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ſangue ,le quali io non credo, che in ſe steſſe const.-`

'deratezgal corpo ſìen naturali. Giovan le battitura 5'.

ma di eſſe non rimane nel corpo,ſe non l'efiètto.

' E comecchè il ſangue quanto'ppiù dal cuor ſi

allontana , e per menomi, e menomî,e più lia-

'trigati , e'conaortì canali st ”diffondendo.,- altret

tantonel ſuo movimentoſi ritarda, giusta il cal-‘

o colo 'del Keill da noi citato nel ſecondo Capitolo

della prima Parte; quindi è , che [i de’ riguardare

la lontananza. del primo movente , che è.il cuore,`

qualor qualche parte de]corpo ſi vuol percuotere;

ecosì accreſcere, o'ſcemare la forza, con cui il

percuote , oppure avvanzare , L0 fee’mare il nume

ro delle percofle , ( poicchè noi dimostraimo nella

Propoſizione ſeconda dell'antecedeme Capitolo ,

che la forza della percoſſa ſi può avv ` zare così

iflzflzſoè , come esteri/i'm' j íècondocch maggio

re, ominore è la lontananza dal cuore . Laonde

` uantunque di ſquiſito ſenſo ſia 'l membro , che ſi

e' percuote‘re, nondimmeno, s’egli è in lontananza

molta dal cuore , o più numeroſe, o più’ forti eſ-:`

' ſer deono le battiture, per riſpettoad un'altro

membro , ch'è al cuor.più vicino . Ma ſempre 'lì

de' aver l'avvertezz‘af( io non rifino di replicarlo)

che così gagliarde non fieno , che poi ne accada la

contuſione ,- avvertenza, la quale mi diſcolpa preſi

ſo coloro , li quali niegano il valor di 'questo rime

dio , anzi lo stimano pregiudiziale; pereioc'rhè cre

dono., che colle battiture ſi faccia contuſione ,- co-

inc ſe' io pretendeffi', , che per batter la parte aſſet-i

fa a quandozunaſola parte patiſce , 'o più part'i del

corpo , quando èuniverſalela magagna , come ſe

pretendeffi , io dico , che ſi .ſceglieſſe un robusto

nerboruto facchino', che con' un tocco di legno ,

o con uno largo staffile a tutta poſſa z e. ſenza coma

. .K . paſs
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paffione ;quaſi le .parti di Tiramio‘` facendo ., fl

'affitimfl'è a percu'otere . So ben’io , che nemman-.z

c0 con i'Maniaci così ſi pratica . Io ho ſempre det

to , e10 replico ;che ciò , o con proporzionato stat'

‘tile , ovver colle piante delle mani ſi debbia ſare 5

ma in una maniera tutta diverſa da quella , che co-z'

flora ſi penſano , come in appreflò dinoterò .

'' Or per ſeguire il mio filo dico ,o che dalle ap- .

portate premeſſe ſi fa chiariffimo , che colla steſſa

forza percuotendoſi due parti del corpo, che ſiano

in differente diflanza del cuore; ſempre il ſangue

ſi moverà. più veloce in quella , cui prima più veè

loce movevaſi riſpetto all'altra ,"e tanto , quanto

la velocità. relativa , che prima trà. quel dall'una;

e quello dell'altra ſi era; voglio dire , che ſuppo—

fio‘, ' che nella parte la più profl’ìníà al cuore ,… il

ſangue cammini con diece gradi di velocità, e nel-

la , parte meno proſſima ſi muova con cinque ;..per-z

cotendo nell'aria z e nell'altra con altri cinque gra-

di di forza , il ſangue della prima moveraffi' con

qnindeci , el'altra con diece; ſiccome ſi può de

durre a guiſa di un corollario dalla quinta Propoi

ſizione; e lo steſſo fi può a'rgomentar nelle fibre .l

S'i derma. però in tal caſi) ſupporre tutte le rima

. .nenti' coſè`uguali ;.cioè', che 'l ſangue dell’art*

e'dell'altraz .pine' ſmd’tma medeſime; denſità , e lo

fibre della fleſſa lunghezza , ed ugualmente teſe 5.

ed ugualmente .ſenſitive . E' però veriflìmo , che

il ſangue , il quale'ſcorre negli ultimi vaſeilamemi,

perchè meno veloce , è più grocſolano , e più re-"

fistente del ſan-gate ,che per 'ÌLVfiſi maggiori traſcor

re; per la qualcoſa ,' . a' dar movimento al ſangue

degli ultimi vaſi maggior forza'ſempre riccrcaſi . Si

può, io diſſi, dedurre , come Coral'lario dalla quin

la Pſopofizione',chela steſſat'orza applicata in due

' . ..L . cor..
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éorpi uguali di maſſa,e con `velocità in uno mag . z

're dell'altro , produrrà in tutti 'e due lo steſſo e t-.

to, ma quello , che ſi muove più veloce , ſempre

iù veloce ſi moverà; avvegnacchè , licome nella

dett'a'P'ropoſizione ſi dimostrò, due corpi ugua

li di mafia', ed uno in quiete , l’altro in movimen

to , battuti dalla steſſa forza , quel ch’erain 'movi

mento 'ſempre ſi moverà più veloce~di quel , ch'

' era in quiete; così noi norl poniamo dire , che due

corpi, de' quali' l'uno ha più velocità dell’altro ,

percoffi da uguali forze , quello , .che avea mag

gior movimento , ſempre maggiore l'avrà ,… quant',

era'la differenza dizvelocità , i aventi'tra di loro,

prima di eſſer percoffi ; perciocchè ſupponendo

l'uno aver diece diiveloci'tà , e l’altro q'uattro , e'

aggiugnendone poi a ciaſcuno due' , ſi farà dodici

e ſei ,- t'alchè ſiccome prima diete ſuperava.quattro

di ſei; così poi dodici ſupererà ſei dig'ſei . .:2r

In oltre,ſè le battiture accreſcono il moto. pro,

grefflvo d'el'iàngue, e la ſorza.ſistaltica, ediastaltica

della fibrameeeffieimne de’ſuceederemhe»Peri

lor’ opra ſi avanzi ancora'losminuzzo, e l'agitazioy

ne del ſangue,coſa certiffima effleridmcome altro-ve

l‘abbiam ,dimostrato , che ſemprecchè il moto. ro—

‘ grestìvo nel ſangue ſi nvvanza 5 'Regia-tivo fl ,ve

ancora, ed a proporzione avvanzare; poicchè quee

sto tutto dal progreffivo "ſi produce . Perciò Vega

giamo, che le parti battute ſi accalorano,.accagion

chè ſi accreſce il movimento intestino del ſangue, .e

le fibre vieppiù oſcillano; caldo obbiettivo. avvan

zato nondandoſi mai, dovecchè il movimento agi

ſativo a e rotatorio dell'intime particelle del corpo,

che caloroſo ne ſembra , non ſia ancora accreſciuto.Ì
E veggi'am dippiù , the per mezzo ‘delle: battituſire

~ . K a. 'vi

íì accclerano li polſi , e tutta lamacchina ne riſente '
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vigore; e fi accalora ;ſegno maniſefl'iflîmo , che il

movimento' ſi è univerſalmente in tutto il ſangue.

comunicato. Nondimmeno però,fi:mpre questo vi

gore di fibra , .e questo movimento accelerato del'

ſangue ſuole , e deve eſsere nel luogo, dove ſi bat-'

te - e ſi fa centro di moto , vieppiù maggiore , che ‘

altrove; ed andarſi ſcemando a proporziomche dal-`

lo steſso centro di movimento ſ1 ſa lo'ntano.Quindí

fi può .inſerirne , che quando ſi voglia per mezzo

delle battiiure fare., che il ſangue. ſuperi certi in

toppi', cheal ſuo giro ſi frappongono , molto me

glio è praticarle .in alcuni luoghi i più vicini a tai

ingagli, che in altri, che ne ſon piùrlmoti; imper- .

tiocchè tra per la oſcillazione, che nella fibra ſi fa

più ſollecita , trà perlo centro di movimento, che

.vis’induce , trà. ancora per.l`empito avanzato nel

ſangue. , llquale nè per lungo cammino , .nè per lo

moltivalichi circolare, non eſſendo dimezzato, ma

intero , ſi poſsono oltra ogni dubbio vincer gli osta

coli , dar movimento alle materie , che flavanſi co~`

là in que’,canalì rintanate, sminuzzarle , renderle

agiſhe capaci di compiere la circolazione, ſenza ln

' terrompimento veruno , ed in una maniera , che in

'tutto alla natura ſia' confacente . Ed avvegnacchè

*tali arresti ſogliano per loppiù intervenire nell'ultifl

nie.ſottili dirgmazioni, Le .l ‘ ne dal primo

movente; quindi è ,che il p1 'de e volte , ſpeziah

mente nelle ſebbri da viſeid ume,e da ostruzioni ac

cagionate , ſi debbano uſar le battiturenelle parti

estreme , le quali ſono dal cuore'più rimote , 'e di  

cuili vaſi ſonoli più dilicati, e di picciol diametro.

Sí deve non'pertanto ayvertit‘ ſempre , che l‘in'ga

glio non fia così forte, che il ſangue , che impetuoſo

va ad urtarvi , distenda forte i lati de' canali , e apz'

' porti rompimenti di fibre . '.

E poi.I
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BifiDB

E'pòiccbë il ſangue è un. aggruppo di parti di

lvariata figura , e di denſità varia , e differente, dir

ſi potria: da taluno, che vario cammino ancora; .

e varia azione dovrebbono ciaſcuna per le battitu—

l'e intraprendere 5 conciostìacchè le parti le più ſoliñ'

de , eche in piccola ſuperfizie contengono molta

uantità di materia , riſpetto alle altre , per la steſlà

pinta , dovrebbono più empito concepire , e per

più lungo ſpazio camminare , non potendo eſſe così

di facile privarſit del. concepito movimento 5 non

altrimenti , che dandoſi moto all’acqua , ed al mer

curio , che ſiano nello steſio vaſe contenuti, conceë

pito , che abbia g ii movimento il mercurio , e più!

impetuoſamente , e per più lungo tempo dell'ac

qua 'ſi moverà . Laonde ſendo la parte globulare

del ſangue la più ponderoſa, questa dovrebbe muo-z'

verſi , …e per l'aſſe del canale , e più rapidamenteſi'

La qual coſa , ſiccome è vera fuorldi noi, così non
ſi ſuccede nelle parti del ſangue de‘ nostri canali'i 3V"

vegnacchè ſi debbia avere 'la mira , che il ſangue

non dal cuore ſolo viene nè per un ſolo ca~`

nale ,le diretto, .s’incammîna i ma varie forze lo

urtano,.elo ſpingono innanzi, e per vari canali,

ed in mille guiſe com.orti eſſo traſcorre tñ. Perini':chè

ſpinto eſſendo'dal cuore , e da ciaſcuna fibra in par-4

ticolare , ove paſſa , e per varie diramazioni diffe

rentemente dirette, e di ;differente forza , ne av-I

viene , che trá per lo urto stamhievole , che le

' Heſſe differenti parti ſi fan età loro , trà perle. dette

coſe , ſi muovono le ſue parti ſempre per varie dis,

ſezioni , .ed ora le più ponderoſeñvan-perìl’afle del

“nale z 01" pia ìlati `, ed ora per aîtra via “indiffe

rcmementeg la 'qual colà è ancora -ſommamenfl

te neceſſaria , per lo aſſottigliamento del ſangue.

steſso .. . '

‘ Dal-i

`i
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l* ' Dalle'ſopraddotte riflefllonl "ſi può di l'e’g’gierì

dedurre , e perchè , e quando , e dove le battìtur'e

ſiano glovevoli . E per parlar quì in generale dico,

coſa eſſere manifesta , che'quaîlunque volte tai-daz

za di circolo, e debolezza di fibra ſi argomenta nel

corpo , bu'on rimedio, ed efficace ſono le 'battitureg

imperocchè, come, a mio credere, ſi è bastantemen

te dimostrato , wegliano nelle fibre la impedita , o

perduta oſcillazione; quindîli fluidi ripigliano il.

perduto movimento ,e circolano, eri-agiſcono al*

le fieſſeaf’erzate de' ſolidi 3 in maniera tale, 'che ſi fa

proporzionata , e naturale quella mutua'corriſpon

denza,`la quale ſiccome avvertìſite'll'Baglivi (1'), tra."

. gli uni ,e trà gli altri ſide' tenere , per conſervarſi

la vita .Non'ho detto ?equilibrio 3 perchè eo’bene,

'ehe dove fra due ſor'ze ſi faccia equilibrio , movi
mento alcuno non ne deriva ;. ma ben sìſi ne accaä

:de la

forza deîfluido ,e quelladel ſolido equilibrio ſi rl

trovàſäe ,non vita, ma morte Ii dovrebbe oſſerva

.re 5 comecchè la vita nostra conſista nel movimen

lto; enel proporzionatomoviment'o la ſanità, ſic- `

,come altrove l'ho io dichiarato .' Perciò lio detto,

.mutua corriſpondenza , per la quale intendo quel

-la proporzione di forza di ſolido ,con l'empito, e la
'reſistenzazddafluìdox, 'hr `Quale pefiflſienu` ſempre

.d'all'azion deTlè'’îibre'de‘ve eſëere ſuperata . Nè ſi:

'Ìo ., ~quando ritardamento di giro univerſalmente

quiete '; per la qual coſa, fi: mal, tra la ‘

'in tutto ’l ſangue , ed una univerſale languidezza - .

`nelle fibre ſi rit‘rova,convengon le battiture5ma ſo- '

:no eziandio'indicate, quandoLin'una ſola, e partico

`lare parte ' delrcorpo questo Reſèo ritardato giro di

ñíàngue'ſi oſſerva,- perciocchè così s’inducc in quella

e. "r ' 1

( .1 l Deflóra motrice ..
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fi'eſi'a parte una più ſpeſsa , e dovuta `oſcillazione ,

ed un celere… movimento nel ſangue . Quindi è ,

- che qualora in un luogo'particolare del corpo vi è

ingaglio , ivi ,.onelle

percoſsa applicare . . -.

E perchè,come ſi è detto, le battitura avvan *

zando l'oſcillazione ne' ſolidi ,7- e la'velocità nelli

,liquidi , fanno, per conſeguenza, che il ſangue fi

'aminuzzi , e ne divenga più rutllante ,e più elasti

co 5  perciò faranno anche profittevolt, dove i li

quori ſon groſſolani ,i e piucchè 'non'ſi deve- etc*'

rogenei. E per.compruova di. questo , oltre quello,

che di ſopraſi è detto , ſi 'pub dire eziandio , che

zper neceffitá. percotendoſi ſopra 'de’ canali dino

.stra macchina , iliíangue ſi de' smínuzzare , e deve;

riprendere un grandiſſimo. movimento di agitazio—

ne ,1 imperciocchè data ſpinta ad una particella di

fluido , la preffione'ſolo ſi comunica direttamente ,
ſidove le particelle del fluido ſono nella medeſima

dirittura; chedove poi non ſonoposte diréttameſh

.te,per varieze dieci-'ſe dimioni'ñfltraſmette la det—

ta preflîone ; e dippiù , dove fia , che ostacolo alle

particelle de’ fluidi ai opponga, premute, che ſiano '

per varie bande ſpicciaoo, e riſaltano, 'e fi fa tr z

di loro un.”intimo ſcotimento ; .ſiccome chiarezza-ten”.

`te appariste da quelloiche il Ncar/non (I) hadimo-‘

strato Leandr- xe perchè le bat-*atom non ſi fanno

parti le più vicine ſi deve

fecondo la propia direzione del ſangue , e perchè. il

movimento disgitofliflne., ed

ſangue steièo urtane’latide’canali, e perle'di ſopra

dette'coſe , ſi fa manifesto ,che le partidel ſangv'ex

per mandi:tal rimedio demo.acquistare un gran…

'e.b. "'*ſ‘ 'Î "ſi" "
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~ nella cute , ma nelle fibre de'muſcoli, ed appro

.affina

ed ínſrangerſi J e'sminuzzarſi ,* tantoppîù` refreſhì

-ao di varia denſità, e di varia figura9 .

Se dunque lc'battiture ,ſono di avvanzata ve²

locitá nelli fluidi , e di oſcillazione ne’ ſolidi , non-'

chè di grand'e srninuzzo di ſangue , cagione, chi

farà colui, che non vegga ,come 'per mezzo di .eſse

si debbano in conſeguenza avvanzare. ancora 'le ſe

questrazioni? Spezialmente da'eſse si accreſce la

lnſensibile traſpirazione ., come'cchè nella cute ſan*-`

no la lor prima azione . E giacchè mitrovo di ciò

rlando , vo avvertire della gran differenza ‘, che

paſſa tra le strofinazioni , ele battiture, .coloro , lì

quali `ei danno a credere , che 'lo deſio effetto si

poſsa ottenere indifferentemente dalle une ,edall'

altre; ondepoîsi ſanno leciti di pronunziare , che

'poicch‘è l'uno , e l'altro rimedio opera nellafieſs‘a

guiſffie colla fleſsa forza,debbansi preferire le flro- .

finazlofli allebattiture , come quelle , lequali dai

meno `ormai: all'~lnfermo , nè gli cagiona dolore ,

nè ci fannodubitare'dicontusione . La qual ‘difſe-

renzaſi deduce e dalla ragione , edalla ſ erienza .'

La ragione ci ſa comprendere , che le strolgnazioni ,

quantunque ſorti, che siano, non poſsono agire nel

le parti le più profonde, e ne’v'asi maggiori, avven-`

gacchè altro non facciano le strofinazioni , ſe non

che 'ſcuotere quelle ſcaglie», 'onde-‘ noi“ſiamo coperti,

equellenervee paplllette,clie dalla cute ſi ſpiccano,

per cui i canalini della cute , ſcotendofì , ripigliano

qualche poco di forza , ſi ſminuzza il ſangue , che in

eſſi ſcorre, addivengono quegll ſalutevoli effetti, '

che noi oſſerviamo alla giornata produrſidalle ,stro

flnazioni ,* dovecchè le'battiture non ſolo agiſcono

fondano 1a loro azioe ne' più naſcosti canali . do

vc z' che le strofinazioni fanno uno ſcotimento alle

. ‘ . fi',
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fibre , ed uno ſèuotimento irregolare; le battitur't,

lo.'contrario con forza viva distendono in manie—

ra le fibre,che ſanno. poi loro ripigliare la innata con

'trattilità, ed ostillare, ma regolarmente, e muoverſi

i] ſangue ſecondo la ſua natural direzione. Dippiù io

conſidero la forza delle sti-ofinazioni , come una foró;

'za di gravità, oppure come composta dalla forza

di gravità. , edi percoſlà; percioc'chè quaſi tutta.

conſiste in una preffione delle 'fibre della. cute;

quandocchè le battiture agiſcono in tutto e pertutto.

per'via di percoſſa; e noi ſappiamo beniffimo , che

ſebbene taluno poteſſe inqualche maniera dire col

Castelli il Franceſe (1) , che la gravità non è un ſem

plice sforzo , m'a‘un movimento reale; nondflimme

no però in tutto fl deſſerifce dalla percoſſa ;e quan

do a nella ſi può attribuirle' la forza infinita , la

gravi: , per contrario è una forza finita, e vien di

gran lunga ſuperata dalla forza della percoſsa , co- '

me abbiam noi dimostrato nella prima , e nella

quarta delle addotte Propoſizioni . Altroè, per mio

avviſo , batter le corde d'un Saiterìo , e altro è an

darle colla mano premendo; che battendole , faran

ſonore, e durevoli le loro vibra'zioni,c premendovi

ſopra eosl non ſuccederà. Che ſe le battiture 'nonrfi

doveſſero praticare,per l`0rr0re,e per lo dolore,che

a'pportano,dovremmo lo steſſo ſare,e con più ragio—

ne di altri rimedj,li quali maggiore 0rr0re,e d olore

.molto più grande,anzi inſopportabile, ed ecceffivo

arrecano a i miſeri infermi . .Addio dunque i vesti.

canthe voi altri tutti rimedj,che pena, e dolore ap

portate : addio il ferro: addio il fuoco,- tutta la me

dicina efficace ira'ſomma andarebbe a monteNoleſ

. ` 'L . ſe '
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ſe Iddio però, che l'orrore perlquestorimediofoſie

tutto degli ammalati, ed in niuna parte de' Medici.

E quel dolore,dico.io,quella piccola ſenſazion di do

lorefflppunto molto 'contribuiſce al riacquistamen

'to di .forza nella fibra, e allo sminuzzo degli ſ’teſ

fi'liquori; che più ſi ſcuotono in tal manici-a le'fi

bre; vieppiù ſi ſminuzzano li liquori . Oltracchò

nella maggior parte di que' mali , ne' quali più di

tutto convengono le battiture, ſiccome a ſuo luogo

ſi dirà , l'ammalato poco , o niente ſente dolore,

talvolta, perchè le fibre de’ nervi non ſono in iflato

da traſmetterne nel capo la ſenſazione , e talvolta ,

perchè la mente steſſa patiſte. Ma la ſperienza da

un'altra parte mi ha.ſatto vedere , e toccar co’ ma

ni , che l'utile , che 'ſi trae dalle battiture di gran

lunga' ſorpaſſa quello delle ſole strofinazioni 5 per

ciocchè non ſi è potuto alle volte venire a capo del,

la guarigione di un male colle strofinazioni;e vi ſi è

giunto colle battiture . Vero è bensì, che io quaſi

ſempre ſoglia ſare, unire le ſpeſſe,e forti strofinazior

ni colle interpellare percoſſe; ed il perchè , ed il

quando io lo dirò in altro luogo.

Da tutto-:ciò , che ſi è detto , ſi puòtcompren

dere dove z e quando , e perchè le battiture non

ſono da pratiearſi . una fibra troppo irritabile , un

rapido‘rnolto'ſed iſpvoporzionm' ginema di ſim

.guey' 'i liquori troppo ſalmi , e sminuzzati ; un ſo-j

ſpetto d’inſiammagione in qualche parte del corpo, .

ed altra ſimile coſa ,' non ammetterà questo rime

dio `; ma ciò non ſempre , che biſogna pure rígua r-'

'dare ſe' altre circostanze ci ſia'ccompagnano , le

quali ſorſe lolrenderanno indicato, equale fiala

strada da aprirſi alla natura. Saran ſoſpette le ba tti

ture ne’ corpi molto' pletorici, ancorchè ,il mal l'eſi

geſse ,- perchè ſendo già i vaſi molto disteſi, e gonfi

' dal
` f
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dana ſaverthîa copia'vdel ſàngue ,yavvzmzandä`

colle battitura l'empit'o del medeſimo , ne potra

no avvenire' de' rompimemi di vaſi , e 'degii altri

ſconcei-ti . Ma a mi pericoli fi. potrà rimediare. con

un'inſagnia : e così'ſi potran 'poi praticare . Nell’

emorragiepaiono ſoſpetee ancora le battitura"
ma' biſogna eſaminare donde próvvengaſino , dhe. É

ii produrranno 'da empito'di ſangue accreſciuto. in

quella parte , non ſolo non ſarà del pregiudizio lo

uſarle; ma ſarà ancora profittevole , in parte bensì

'lontano da] luogo , donde il ſangue fluiſce ; im per

lciocchè facendo cçntrodi movimento in altra par

te, ivi,dir.ò così,\i richiamerà ii ſangue,e ſi rimedie

rà al male.E quand’anche'fi produceſse l'emorragia.

da totale plexoria qaoad Wire: , non ſarà nemmeno

dannoſo I’uſarla nella de'tta maniera, affine di far

centro di m0vimenco in parte lontana z praticando

nello.steſſo ‘tempo. degli alcriappmpriati rìmedj ,s

che ſiano valevoli a colmar la tempesta del ſangue.

Ora i0 da questa applicazione , .per quanto

ho potuto, ípedicoënìz…wodo .Air-mare .in '’. .

particolare,ed ln iſpezie a quei mali',

" i “ e quando, e perchè, ‘ed in qual

*L .' 1 . maniera praticarfi debbia ;a

.questo rimedio 3' ..

i ‘ V ' f r iñóóffiffi%ffiz……
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P AR T E' III.

'NELLA QÒUALE

Si dimostra l'utile , e la maniera

di adoperare'le Battiture in
ſi ` Varj mali .' .

CAPITOLO 1..

U/ò delle Banz'fizre nelle Fabbri

maligne di Coagulo. `

 

‘ uAN’I‘l'lNQUE volte io voglio eſser

' " dello steſſo ſentimento di coloro,

". li quali alleriſcono , che ogniddove

vi è febbre , debbavi eſſere movi

mento accreſciuto nel ſangue , ed

accreſciuta oſcillazion nella fibre ;

altrettante mi ſpinga a credere,

che la ſebbre maligna di coagulo, propriamente

febbre dir non 'ſi debba; pet.ciocche in eſsa non vi (i

oſserva una tale accreſciuta velocità . Oſſerviamo

bensì tuttogiorno , che in codesta ſpezie di febbre

fi va a mano a'mano perdendo la forza deÎſolidi,e’l

ſangue ſi ſa tardo nel'ſuo cammino; quindi le ſe-j

crezioni ſi diminuiſcono , s'ingî'ofiano`i fluidi , ſi

arrestano ne' vaſi i più menomi , e più lontani dal

primo movente , ſi raffreddano le parti 'estreme,

e pe'rloppiù ſi producon gli aſceffi; e finalmente

ceſsata la circolazione ſopr avviene la morte. Ed io

‘ - ' ñ ' non

  



è? l' 83' > B

'non 'entro nella diſamina di quante , e quali ſiano

le cagioni di questo male, e do’nde naſca no , e 'come

operino , e come lo muovano; ſia veleno nell'ar'ia

nuotante,che da noi nella reſpirazione bevu‘to,e co

i cibi ingollatode nostre fibre indeboiiſce,e rilaſcia,

e 'ngroſsa il`ſangue,ed indi lo mena al ristagno; fia

'no cibi ‘izroſisolani , e terrestri , e di difficile Smalti#

mento; ſia per mezzo di contagio; in ſomma ſia

qualunque altra cagione, che molte ſono. , e potei'i~

ti ciaſcuna, lo ridico , non entro ad eſaminarlo;

perciocchè basta, cheniì 'ſi accordi ,` che in codesta

ſorta di febbre il ſangue vaſèmpremai al ristagno ,

ed iſolidi ſimo snervati , ed affleboiip, 'ſiccome in!

fatti è veriffimo , edjo di ſopra l'ho d'ìnotato . Co-Î

sì. dunque eſsendo ,' Medico non ſi troverà , e ſia'

Pur quanto ai voglia iniziante , ed ineſ erro nella

Medicina, che noncokioſca a' chiusi occ i, che l'in

dicazione curativa altro non siane',ſe non ſe,oppo'-'

nendosi al male,di ſpíngere,di aſèottigliare, di rin

'tuzzare, di dar movimento a i li uori tutti; ed alñ;

tresì'd'i dar nerbo , e Vigor-e; nazione alla fi-'

bra già, per lo mal , rilaſciata . Ma or quì sî che ti

.voglio 5 che ſiccome chiare ſono l'indicazioni .della

cura, altrettanto è difficile, ed' ardua 'coſa il perve

nirci g il perchè al ſolo nome di febbre maligna

ognuno ſi sgomenta,e trema,e ſi atterriſce, quaſic-f.

chè lo steſso che'morte riſnoni . Io mi ricordo , che

ìnapplicando la forza della percoſsa' generalmente

nel corpo nostro, feci ,ſebbene brievementeapaſoîl

de i ſali incifivi,dei Vestícanthe di altri rimedi. gli*

ſi credoh‘ofeco forza tal poſsedere da‘com iere'n

bastanza a tali indicazioni, {ono-molzodub itofi, e

da non inrurto fidarſenezpercioccliè fondando sù di

loro ſperanza ſi gíugne talvolta atempo , che vano

è, infruttuoſo ogn’alcro , ſebbene profittevoiiffima

,  
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ſpedíente. Per vero dire però ,i veſclcanti ſono più

da stimati] , e mostrano .ſua grande effitacia ſpeſſe

ſiate; perchè io non gli eſcludo nel tempo , che io

appreſso dirò . ` .

i Or ſe male'vi ha , in cui ſi convcnganqpìù di

qualunque altro rimedio i le battiture , io porto

fermo ſentimento , che egli ſia il male , di cui par

liamo . Ed in verità pofèiacch'è ſl abbia bene pon—

derato il valor ſommo delle perooſse , e la forza.

ärande , che mercè di eſse s'induce allî ſolidi di no

ra macchina ,. ſi fa per ſe steſsa evidentiffima coſa;

che altro che bene, per chi voglia in tal caſo ſervir-.

fiene , non 'ne debbia ſeguire . Imperciocchè refri

tuendo così il' buono alla fibra ,. ed i liquori il lor

cammino affretxando, non ſolo , cheſi sminuzzano,

e ſi sfl'antumano le parti infeste , e nemiche , delle

` quali il ſanguesttruova a ribocco imbranato; ma .

eziandio ſiaprono molti de’chiuſi canali, ſi vaa .

uîaſhìníu’e la JAP-128” eterogenee materia ſi fan-

no delle altre cri 1 , e tutt' altre funzioni del corpo

nella natural ſimmetria ſi riducono.Per la qualcoſa

è,d.a di're , che non nada trarſì indietro , comccchè

certi pregiudicati. medicanti .alor voglia ne vada

no proverbiandO; ma francamente a quefio rime

dioricor'rere . E’id'avvertire imperc'ant'o , che vo

,lendone ſarei.”ſon ſi ,dc-[519 tenente'Marie cautele ,

e. ygxjalçrjgiowevoli rlmedj porre in opra abbiſo

gna,avvegnac,chè certe circostanze col male andar*

ſempre ſogliano di conſerva; e ſecondo le mutazio

ni o morboſe, o ſaluxevoli , che'lo fle'ſso male , 0 la

natura ripiglia , c031 uflamçmejndmzzaſi 5 come

 

altresì e’fa di mestieri apportar quì la maniera '

nella quale~ èiopporzuno'valerſène . . …a . .

Dico adunque , che nella febbre maligna arm'

ti , .che ſi abbiano tutt' iſegnali , cui'dannonfliz

- `.:. m0-
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monianza ,' che il ſangue'inclina al ristagno , diſh -

gna , o con le piante delle mani, ovver (locchè in

tal caſo mi par più conveniente ) con una striſcia dì

fovattolo, a tal ſine apparecchiata , biſogna io di-

co, batter da quando in quando or le piante de’

piedi, or le palme , ed ora le .mtiche del malato , e

battere di maniera , e tante volte , che ſi vegg'a la

parte arroſſire, e replicar quest’uffizio sì ſpeſſo, che

il corpo ſi accalori , eli polſi più celeri ne diven

gano . Che ſe l'infermo avrà. tanta forza da potere

ſpeſſo battere palma a palma , io la credo più gio

vevole colà; perciocchè in facendolo li muſcoli tut

ti delle mani,e delle braccia sì ſi ſcuotono, perchè il

ſangue più facilmente ſimuove . Accalorato, 'che

poi ſi ſarà l'infermo , ed acceleratigliſi li polſi , ſi

tralaſci così di battere , come ancora ogn’altro ri

medio , il quale in tal caſo , ſarebbe d’impedimen- .

to alla natura , la quale colla già acquistata forza

va facendo argine, per reſistere alla forza del 'male,

eva ſpiando la strada, per ſuperarlo . Secondo

chè poi l’ inferi-no ſi IMWMÎÎCÎÒ , cosi ſi'

deono le battiture replicare . '

E ſecondocchè ſi oſſerva l'ammalat'o ſano eſi

ſer di mente, e riſentir più , o da

un çosiffiitto rimedio , così ancora‘è'neceſsario più}

o meno creſcere , ed inte-affine? ed extra/fave , come*

da"Meccanici‘è ſolito dirſi, le battiture 5 imperoc

chè dal riſentimento dell’ammala'to'noi non ſolo lî‘

avviſiamo lo stato del capo, cioè ſi: le fibre di quei-‘

la parte , ch'è prencipe tra le altre del. corpo ,' *ſi

flanno giuqamente teſe, ebene'bi'cili'ano, edin'
maniera z CſſîÙ'fiieehno'sì: le lor vibrazioni, che'la’

mente bene 'avvertiſca ';‘"`ma‘ ne 'argomentiamm

eziandio la poſſanza del male '.‘ Concioſi'äechè qua-l

lora l'infermo' ſulle prime battiture ſi‘riſente , efi.

. ' ' ' ' lla
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lagna , e ſi'duolc, per quanto la forza del rimedio

comporta , ſi può concepire ſperanza , che le fibre

poſſano non con molta difficoltà ripigliare la for-'z

za loro . Ma quando ſi vede l’infermo non do-î.

lerfi , per quanto e’ tocca , è coſa certiffima , che

. le fibre stan di maniera rilaſsate, e prive di ela

tere , che nemmanco a quello sforzo giungono tal-'

mente a vibrare , e ſëuoteríi , che nel capo la ſen

ſazion ſi traſmetta; ed ancora , che la mente non

bene avvertiſce , la qual colà conobbe Ippocrate ,

quando diíèe : @it-11mq”: aliqm parte corporis

dalmterdolaremfirë ”072 ſentita-7t, bis meas agra

tat . Per la qual coſa ſono da accreſcerſi nel nume

ro ,, e nella forza le battiture .l acciocchè 'le fibre ,

vinta la reſistenza del .male , ripiglino tanta tenſio

ne, che traſmettendo 'nel capo la ſenſazione, ne

ſia la mente avvertita; e perchè iliquori poſsano

un proporzionato cammino ripigliare. Non dim

meno non biſogna sdimenticarſi dell'avvertimentoz

ch'io altrove ho dato , cioè , che non ſiano da tan

to le battiture , che inducano lividnra alla parte;

poicchè non di rado accade,che l'amrnalato non ne

riſenta punto di pena , e contuttocc-iò la parte , an

zi il corpo tutto , ſe non nelle prime, Volte , alme

no alla replica , ſi accalora , della qualcoſa ſolo è

da contenuti-ſi.k e poi verrà tempo, che` ei ben ſi

riſentirà, quant ei fie dovere . Ma questo non

ſentirſi'a patto alcuno delle battiture l²inſermo,ſuc-

‘ cede quando vi è magagna nel capo z cioè , quando

ivi ſi va architettando quaîche aſceſſo; nel qual

rere , che; le battiture debbano'

adoperarſi più , ‘ſpefio-Îe con più forza nelle

piante de’píedi, che altroveíperciocchè la ſperíen-i

za'ci ſa giornalmente, a vedere, che in siff'atti caſi

lrlmedi ;applícaçi ne' piedi giovane a maraviglia 5

con
o.
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'comuttocchè la ragionenon ci mostri chiarimenti:

ilfflperchè , ciò addivenga . Ma ſe egli ſuccederà ,

.. che l'infermofia ſpeſſo ,da ſvenimçmi ſorpreſo, il

battere, per contrario , le palme riuſcirà di ſom~

mo giovamento.; percioccliè tosto l'inſermo ripi

.glierà lo ſpirito, e ſi riaverà da quel pa'timenro ,

' {eppure la ſperienza , ch'io più d'una volta ne ho

'fatto , non l]irà. , fl'

Ma qu nd’e’avvenga , che porti' stcco ilmale

' congiunto un raffreddamento delle parti estreme,

0 di tutto il COPPO- ovvero un ſudor freddo, e mor

'tale, non ſolo ſi denno uſare le battiture nella ma

. nieiîa da noi diviſilta z ma eziandio è da ricorrere

alle strofinazioni, 'le'quali ſimo' ſen'za dubbio .vern

no valevoli da impedire que-lla criſe morboſa , ſicco

'me più .ſiate mi è .riuſcito in ſimili .caſi ſperimentate;`

E nel vero , qualora ſi voglia andare partitamentc

.'.

,eſaminando la cagione di tal ſudore, agevolmente ‘

per ciaſcuno ſi troverà addivenir egli da troppo

' .; ;rilaſciamento `o ' ' ' ,o' atonia'dellafibra'

` talmentecchè iilaääMiíiîſffi î‘quali il ſudo-,

. re dal ſangue ſi ſcevera , ed apritiſi per riſaſciamen

, ` ,to .quelli piccioli coperchi, cheiporí della pelle;

‘'chiudono, ſecondo ale'uni ; o le valvoletteyí'eecmq‘

do il, Malpighi ; ovvenoì piccioli sfintri , 'che le strin

; gono, ſecondo altri , reſi atoni , il ſudore ſacrific

. 'geme, e ne 'gen-ie fi-eddo , ,percio'cchè niente. agita

` ', to da sferzata di ſolido .` Bindi ,' per mezzo, delle

. flròfinazioni. ripigliando la,.'oſc‘illazione perduta le

.. .. 'fibre dellacute tutto al ‘conti-ario ne dee avvenire,
`

cioè , che‘ilíëior ſi ſupprima .

. ' E poic Î, 'per migcredere , non è ,' ſe nonië.

'profittevole coſa il praticare in tal male interna

mente' de’rimedj 4 che vagliono a render fluido il

ſangue, e ſcorrevole, e nello steſſo tempo a dar

' M .
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tuono alla fibra', io per me credo, e lo credono;

com’io veggo tuttii Medicl , cui è fior di ſenno ,

che l'acqua fredda non debbiaviſi tralaſciare 2 po
ſclacchèſi ognun sa quanto eſſa vaglia , e quanto gio-‘

.vi , e come alla natura dia aiuto . ll perchè fi puo

te , e ſi dee porre in uſo , quando le' battiture fi pra.`

ticano; comecchè e l’uno , e l’altro rimedio coſpi

rano a produrre lo fieſſo menzionato effetto . ~Ma

[i debbe aver l'avvertenza , che tutti e due codefii

sì grandi 'rimedi non ſiano uſati in u'n medeſimo

tempo, acciocchè l’uno l'azion dell'altro in qual

che maniera non perturbi 5 ma in tempo differente;

'tantocchè bevuta , che ſi ſia' l'acqua , non biſogna

allora venire alle battiture; ma aſpettare una mez

zora , dalmeno un quarto ,e poi ripigliarle . E per

la steſſa ragione non ſi dee bere ſubito , che queste

~fi 'ſono uſate . '

' ' ñ. Ed in tutto il decorſo di tempo, in euiqueflo.

flmod-îoñſí adopera , fa di lilògna eziandio non di

menticarſi de’ cristeri ,- ma ſpeſſo uſarli , ſpezialmen~

.'te, quando ſi conghiettura le prime strade eſſere

da feccie aggravante; affine di ſar sì ,‘ che le fibre

;poſſano ſenza stento veruno riacquistare il loro

elatere ,-' ed aceiocchè la natura abbia libero il cam

'po di.ſcar‘ìcarſi',` del male , per'lquel luogo ,che da

0 -lei ſi troverà più opportun -conciofiacoſacchè

'`irvaſi'ſonoa più nonpofl’o turgidi di ſan-'

'gue , per poco d'empito , che a questo s'imprima ,'

di leggieri ſi poſſon dirompere; perciò nella febbre

maligna dicoagulo, quando ciò ſi oſſer'vaſſe, an

che i0 conſiglio ſax. precederemll'uſo delle battiture ,

la cavata dì'ſangue . Nè mi sgomenta in tal caſo la ~

ripugnanza ,' che ſi ave dai Medici , eragionetm}-

mente , in preſcrlver co'tal rimedio ,~ perciocchè

.dalle permiſe `@reſtituiſce .al corpo la forza,- anzi

` . "a

 



/

`&BH'HB' '

. dove prima ſi avea la tema di uſarle; per la'càgioa

ſopradderta , e molto utile non ſe ne poteva rit'rar'

re , perciocchè l'a velocità doveaſi distribuire ad'una

gran maſſa di ſangue , dopo l'in'ſagnia ,A ,per cori

trario , ſi poſſono più agevolmente , e ſenza vert'in'

timore adoprare 5 concioſiacchè stabilito ſia ,chela

steſſa forza applicata in due corpi diſugualîdi maſſa,

la'velocità che ne diriva è reciprocamente propor

zionale alle maſſe di eſſ . Ma quando ſi ſcorgeſſe;

i fluidi dell' infermo non eſſer altro, che un aggrup—

podi viſcidume , che quaſi a’latide’ canali stia im-`

piastrícciato, ed attaccato tenacemente ; ‘nèz ſola"

forza di percoſſa è bastevole a renderlo, intutto agi

le , e sminuzzato , e adatto per i menomi canali

traval~icare , ridutto , che ſia l'infermo in qualche

stato di ſicurpzza , ri ugnanza veruna non ſi dee

avere a dar di piglio alii veſcicanti , per cui opralef

battirure molto meglio la`forza dappertutto ri ſpans- '

.de-“anno. Le aguzze mobili parti delle cantar-elle

entro. diçquel. ' ' e., Wrfflno,

.. 'n ` isg'iugmf* '

ranno il tenace attacco di quelle VÌſCidC panioſe par'

lomoverannö' e

gti; ond'è, che queste ſi faranno diſcorrevoli per

ì vaſi . Qiiindi lebattiture inavvanzando.` l'eiai'ter.

della fibra, potranno pernotto la velocità. aifluidi

' comunicare ,- ſicché il male dell'intutto vinto aimänf

' ga ,` 'e ſuperato ;

,' Suole dippiù ſpeſſe ſiate' avvenire, che nel fine

del male appariſca qualche depoſizione in. alcuna

parte ..lçorpo- Or’iddico, che `' ‘ſuccedrsiìdo

ſenza a iugegza di lingua , ſenza gag iàr‘dia molta `
t

di febbre, {ſuccedendo .in qualche parte ; che

“auſoſpicar'ſi abbia di funesto ſucceſſo , fa di me stieri

più .ſpeſſo uſare le battiture; percioçchè quella me'

tastaſi ſi' ſcioglierà , ed anderá a ,ſçeverarfi , .pei-.inoſ
w.. M,.². .l "ghi

i ` '
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ghi più-convenienti.- Nondimmenö fi vuole uſar .

molta cautela, ebèndiſcernere , che ſciogliendo

fi quel ristagno, ‘e ringorgataſi poi di nuovo n’e’

.vaſi quella materia morboſa z non abbia ad eſſere di

maggiori', e più pertinaci mali cagione; per ſupe

rare i quali, comecchè gli indebolita, la natura

non'ſia più capace . '' '

Ridutto, che. ſia poi l'inſermo in istato di

ſicurezza , e datoglî pianpiano conveniente mangia-`

re, ſi puote ancora andar tratto tratto ceſſando

l‘uíb così degli altri rimedi, come delle battiture ;

,ma non già traſandarle all'intutto; 'sì bene nelle ore

' lontane dalla digestione può eſlo'fiefl'o l'infermo da

.4.-.
 

quando in quando batterſi palma a palma , e varie i"

altre parti muſcoloſi: di ſuo corpo .

Conchiudaſi intanto primieramente , che nelle

. 'febbri maligne avuti, che ſiabbiano certi iſe nali

del coagulo . Primieramente ſono convenienti nno,
è grande rimedio le battiture. . ſi e ff'dèbñ

biano praticar nelle piante de’piedi, delle mani , nel-`

le nati'ehe , ed in altre arti mufcoloſe del corpo ','

e ptaticarſi con uno st le di ſbvattolo,o colle mani,'

ſinattantocchè ſi arroffistan le parti battnte,ſi riſcaldi

il corpo'del malato, e ſi accelerino li polſi,- e replicarñ. ñ

Ie , quando il corpo ſi comipçia alquanto a raffredda-ì

re . IILChe dove ílcapo.fi mitra a parte' più offeſa,

allora più di tutto biſogna batter le piante de’ piedi.

IV. Che ſoffrendo l'infermo de’ ſvenimenti , biſogna.

più di tutto battere la palma delle mani. V. Che

quando il male porta ſeco ſudori freddi ſi degno an

cora 'alle bafflgre' " p'ì'nre le ſorti strofinazioni .

VLChel'acqlIa fredda ſi dee uſare in tempodiffcren

tedelle battiture, e per contrario. VILChe per ſare

più ſpedita l'efficacia del rimedio fa d’uopo non isdi

menticarfi d‘e’cfitteñ-VIILChe ſe'! malato è pletorìñ.

' CO
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BOMB
. @o una sventolatti di vena è piuttosto goiovevoicfiw i

ceſſaria,anzicchè, no. IXChe dove i fluidi del ma ' î

to ſiano un’ammaſſo di viſcidume ,stando in qual

'ficurtà del male , ſi poſsono , e ſr deono applicare li

velèicanti NX. ed îuiti‘mo : che ſe a pariſca nel fine

del male qualche depoſizione itLqaache parte del

corpo , taptocchè ſi abbia a temere di funesto even

j.to ,non eſsendovi aſciuttezia di lingua , e gran

febbre , ſi deono più allo ſpeſso operar le percoſsej

acciocchè quella ſL'ſcioglia , e ſi vada per luogo più

conveniente a ſceverare . ‘~

c: A Pi'T 0L o ii(

'L' ”ſonde-lle battitzçre nell’aff-ſi
Q' zioni ſòForq/Z* . ſi
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ICG OME ragionevolmente fi reputada i Mecí

" ‘ - '.- ` mi PÎP‘Î‘
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velocitàproporzionale aria ì vaſè traſcorrono;

ele fibre nulla affitto interrotte dal dominio della

volontà , la loro oſcillazione `anche nella stc'ſsa gui-`

  

' ſa eſercitano ; così per coſil'itiario nel ſonno morbo-`

ſo le funzioni del corpo dalla lor ſimmetria ſi' dipan-v

'1000', e queflaproporzion a’interrompe . Ma varie

eſser ne ſogliono le cagioni , e varie ſ ezie di ſonno

morboſo ſi danno , le quali ſpezie per 'a tre ,' come

per. ' no è no'tiſiìmo ,' ſi riduconcqmunememe

dal editi- e'van 'tutte stitto il nonîe' diaflezioni

íbporoſe . E queste'M primie'ramente il'Letargoñ

Il. il Coma, 'che vien detto ancora 'Cat'g‘brar il

quale in due ſpezie parimente è diviſo , cioèſomfl

'Agrypflodrt , o Vizi] , e Coma @prima: , elba-urta*:

. Im— .
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tantum ; e per terzo il Cams; oder'chè alti'.ì vi .g

.giungano in, quarto luogo l'Apopleffia , Ora noi,

parleremo in questo capitolo .dellîutile dellelbatti-'

ture nelle tre annoverare ſpezie , riſerbandoci nel

ſeguente di partitamente parlare dell'Apopleſia .

E pgrldire il vero, qualora ſi riflette alle cagiol

'ni di queste affezioni, ſi può facilmente venire in

Cognizione del quando , e del come ſiano le battitu

re profittevoli . E per non paſsarne così a ſecco ,

conſiderando primieramente il Letargo , è noto

ajciaſcuno questo dependere, o da rilaſciamento

di fibra , o da stupidimento , ov'ver da troppo di

ſtenzione .della medeſima 5 e parimen'te da tardo

ſcorrere , oppurzda totale ingaglio , e ristagno , 0V-

verda epp'iadi ſangue nel capo , ed alle volte anco-j

ra da troppo ſiero nelcerebro riunito , estagnante ;
Oda picciol .tumor nella'dura ſimadre impiantato ;

. perchè ſuole ſpeſse ſiate , e quaſi ſempre ſintoma eſ

ſere diWfebbfluaheda amis'r edi lentore

prodotte ſono . Per le quali cagioni disteſe lefibre

' de'ner'vi , o compreſse, o stupidite , erilaſciate,`

e.reſe atone , e tratte fuori dal naturale ſuo tuono ,

ſoggiace l’infermo a quella sfoggiata continua incli-' .

nazione al donnine, ſendoſi egli già del tutto sdi

mentîcato . E poicchè le steſse cagioni più ,.0 .meno

avanzate il Com , e’l Cflmericonoſeono, ` io non mi

pianale .brigo.di dilungarcimi a diviſarle;tantoppiù,

che coſa facile ancora parmi , perchicheſia lo aſse—z

gnarne l'eſplicazione. ì” ,. 4 '

Orſed egli è vero , ſiccome infatti è veriffimo;

e noi lo abbiam'climatica” ,i che per lo mezzo delle

percoſse ſi restituiſce alla fibra la perduta intutto,ov-.

ver la ſcemata ſua forza ſifialtica, e diastaltica, e per

conſeguenza acquista il ſangue .una velocità maggíórc

dl pnma, e con eíèo la ripigliano ancora tutti glj altri
V ‘ li
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liquori ſecondari, che alle mutazioni di lul ſono ſog

getthnon farà di biſògno ſpendendi molto tempo per

far comprendere , ch’elle ſia no da commendare . El

. leno ſaranno ſenzamme'no giovevoli più di qualu'n-î

Ea d'un mal di cotesta fatta inoltrarſi a praticarle 5

i ma prima maturamente indagare quali ne fieno le

cagio`ni morboie ; e valerii prima , o nel tempo stell- .

ſo , di qualche altro opportuno'rimedio , Percioc

chè quando ſi conoſca il male eſiierſi ingenerato,

efomentarſi’da' troppa distenzione di fibra , e vi

fi accompagni il delirio ,e e durezza di polſi , ed ar

roſſimento di gote, non ſolo che ſàran ſoſpette ,le

battitura ; ma non ſono da porvici niuna ſperanza;

e non ſi debbono in modo alcuno praticare . Qäjn

diè ,` che nelC'oma detto Agrypnrdrs ,. in cui c ec-Î '

chè ſembri, che il malato ìaſèonnato stia, nondim- '

meno egli non dorme daddovero , ma veglia , e dei

lira 5 percíocchè tutto provviene da oppreſſione ,.

e da diflendtmemmM9, ' 'i ſai.berto .in tai caſi , ancora biſògna ſerio ameute riflettere 5

poicchè ſe la distenzione dipende da plctoria,eda in-z’

,gaglio , e da' ingaglio pa'rimente provyienejixgfſhg

delle gote , ſicchè disteſi dalla copia deîſangue i‘dî-Ì '

licati menomi vaſellini , che nelle guancia ſerpeggia-' -

no , il color roiào de iſanguigni globetriñvenga per

entro le`tonaché de' medeſimi a traſparir fuori; .

non ſaranno, ſe non che da lodarſi le battitura; i

` come quelle, che togliendo l'in'gaglio, deono per

' lata di vena .

conſeguenza al mal contrastare; precflW Î'peròj

quando altra ri nza non ſi'abbia , una sventoz

èvolflime al contrario ſaranno,

quandoi] male provvien da rilaſsamento , da inga-.

glio ,‘ e da ſughi'groſèolani , e di tardo giro; ed in

talcaſo‘pure ricercano, che ſiapra loro la stîlada.

~ i

ue rimedio ; però non biſogna, così alla prima Vì-.
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,di altri valevoli rimedj,per poter a 'bene e meglio là

`forza loro' a mano mano per tutto il corpo , e nel,

ìluog'o più mag'agnato , traſmettere . .Bindi è , ch‘."

io porterò quìquaii fieno le cautele .da tenerviſi', ,.

'9 r Primieramente adunque i0 dico ,che nelle aſſe-'' '

zioni ſoporoſe, prima di venire alle 'battiture fa duo-'

po stirar forte al paziente l'orecchie,‘e tirargli un po~`

coi cap”elli,e ſcuoterlo; acclocchè in qualche manie

'ra e' ſi dea'.i , ed abbia ſenſäzion del rimedio ; e mi

ſovviene dell'art'certezza del Luſitan'o s’io non erro ,

il quale per isvegliare un Letargico , fe a'iui radere

il capo, ed indi impiastrricciarlo dl miele,da cui aller*

tate, vi accorſer le moſche, le quali ſpeſsoye. mole—

flamenteſpizzicandolo, riſcoſsero lo ammalato, e lo

. sveglíarono . Riſcoſso dunque ìl`inferm0 in qualche

maniera da quel profondo ſopore , allor biſogna dat: e.

r i i lio alle battiture , e nelle piante de’ piedi ,f

'E ‘ . invii .ye neue naticbç'; 'a battere con qual

che energia,- perciocchè grande è l'o-stacolo da ſu-`

erarſi , e poca , eforſe ninna ſenſazione ne ave

'infermo`; ` ne sgomemarſi , ſe per le prime non si

ottien , che ſi sveg.li , come-cche ciò ſia ſegno di

grande ostacolo nel capo , e di ſomma snervatezza.

di ſolido’j'ma continuare il rimedio, e'continuarlo

con più energia nelle piante d’' . 'fi~attanto bi—

ſogna'deil'int'utto sdimenticarſi de' rimedj ſpiritoſi,

che in tali caſi all'infe'rmo ſi 1fan fiutaregbensì profit

tevoliffima coſa ſarà lo ſpruzzare a lui in faccia ſpell

ſe ſiate dell'acqua fredda; per mezzo della quale

'guadagnan ie fibre una'certa contrattilità , 'capace

ad a'ggiugnere qualche spin'ta a’ liquori, che tarda

mente camminano . (Dando poi (i è deflo in'giraſ

rich': .maniera il azícnte , eche '‘ ispiace

medio , non bi ogna fermarſi c ma proſeguire

'' '— abatñ.

*h s
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a batterlo' , main vari luoghi ,- anzi s'gomentar—lo .in

fingendo di volergli ſcaricare da volta in volta una

forte bastonata,acciocchè la tema lo manteneſſe sve`

gliato ; che altrimenti, egli ſi addormen‘te.rebbe ben

t tosto . E ſe ciò nondimeno di nuovo ſiaddormen—

taſſe,al lora non biſogna del rimedio laſciarne eſenti

le ſpalle,e frattanto ſeguire nella steſſa maniera,.co.

me ſi è detto, nelle altre parti. Non s’intenda però,

`ch'io voglia, che continuamente, e ſenza intervallo

veruno di tempo ſi abbia ad uſare questo rimedio ;

voglio bensì , che neìm'ali , dl'cui preſentemente ſi

parla,iiano più ſpeſiie,e più energetiche,che 'in altro

male,il quale non viene accoppiato con una cotanta

snervatezza di ſolido , e da’ liquori cotanto tegnen

' o

ti , e panioſi , e tardi . E quando foſſero così `tardi ,.

e così tegnenti , come l'abbiam diviſati in certi cali

di flebbre maligna di coagulo nel Capitolo prece

dente) anco liveſcicanti ſariano da commendarií

. nella maniera, nella quale nel detto Capitolo st

avveitì. E' degno ._intanto da ra mentaij‘ſi , che

i* qualora codestimali'provve ` ` Î veſeno , che

inſinuato nel ſangue . e ne' nervi il giusto paralle

liſmo di quelli ſconcerta , ela dovuta tenſione lor

foglie ,uſa duopo tenere un poco la rnan più leggi:

Ì ra , e non percuotere con molta energia , per lo

'ſoſpetto di non vieppiù inſinuare , ed inzeppare la

;velenoſa ſpina nelle fibre; deono bensì eſſere ripe

:fut'8 più allo ſpeſſo' le battilul'e , e'per tutte le par

ti muſcoloſe del corpo . E quando il male portaſſe

alcuni' avanzi in certe ore determinate del giorno

'con raffreddor delle parti estreme , o di tutto il

Corpo a 0 COD ffidoeefreddo , univerſale , ovver nel

petto , od in altra parte del corpo , locchè non di

rado ſuccede; allor sì, che ſono da porre in ope

ra prima'le strofinazioni , ed indi *appreſſo le,batti

~ ` N ture,
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ture z per le ragioni aſſegnate nel capitolo precè

dente; e così ancora riuſcirà più facile lo svegliar

l'ammalato . E ſe la cagione del male èqualche

aſceſſo arthitettato nel capo , e giunto a maturo ,

ma non già rotto , talchè comprimendo il cerebro

produca il ſonno ,- oppure ſe l'aſceſso è conſeguen

za dcl male ; ſempre convenevol coſa , e giuria mi

pare il non eſcluder le battiture; avvegnacchè"

per mezzo l-oro restituita alla fibra quella forza vl

tale , per cui li mali ſupera , e ſcaccia; nonchè mag

gior’empito il ſangue acquiſtando , meglio poſsa

flritolare , e concuocer la materia colà rintanata ,

e così fare, che l'aſceſſo maturi, ſe maturato an

cora non è,e ſe maturo, che ſi rot'npa una vol ta; ed

.indi peri foraminetti. che ſon nell'oſſo petroſo, co

me oſſervava il Valſitlva (l) (giacchè altra strada

io non veggo , che ſi abbia ) introdottaſi la marcia,

e nell' interno dell' orecchio gemendo , venga o

pasta” per lo. forame del Riviniano del Timpano,

ſuora a ſpurgarſi ;ovvero lungo la Tuba di Eusta

chio ſcaturendo , nel naſo , onella bocca alla fin

s’introduca , e ſi cacci fiiora .

L'acqua fredda ſi ſuole praticare ancora nelle

affezioni ſhporoſe 5 ma ſpeſso accade , che l’infer

mo aſſonnato , non vegga di destarſi a niuno lcuo-`

timento, eperò non ſi punte poîproſeguire,- il

perchè lo ſpediente il più pro’prio in coſiffatti caſi è

di uſar prima le battiture , acciocchè l’infermo ſi

”egli , ed indi poi ſi può dargli da bere.

Mi ricorda intanto, che nelle affezioni ſoporo-'

'ſe gli accorti Medici oltrammodo commendano li

purganti; ed infatti la ſperienza non gli ha mostra

- ti , ſe non ſe di ſommo profitto; ma non pertanto

a . qual!"

l ì i D: Aim Imi-gna cap. i x. ”am- 14, *

_—-——-L ó_..—i—L. .—
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quando pienezza di ventre non ſi oiſervaſſe, io non

vorrei , che ſi praticaſſero, per lo dubbio, che cen~.

tro di movimento nelleparti interne, inducendo, il

?nale non già come le battiture , che dappertutto

pandono il lor valore , .ma nelle altri parti la velo

cità del ſangue diminuiſce , non ſi abbia ad. inten

rompere l'azione delgrande , e profittevol rime

dio delle battiture . Se però pieno ſi mostraſſe il

ventre , e limaccioſa la lingua , e quaſicchè intor

pidita ,. e per le battiture in qualche modo foſ

ſi: svegliato l'infermo : io non ſolo , che lodo i ſer

viziali in tal caſo; ma eziandio dico , eſserepo'rtuno ſpediente , per'ovviare più facilmente al

la recidiva del ſonno,l'uſare da volta in volta i le go'

gìeri purganti, aſlìeru. con poche granella del Me r

cu rio dolce. . e

Inoltre ſogliono ſpefèe fiate le febbri delle Af

'fezioni ſoporoſe ſerbare" un certo periodo ;Laonde

ſe ciò av veniſse mi parrebbe opportuno , e ſavio

conſiglio il ricorrerà-;Malo non mi do

quì la briga di annovera).' le cautele , che in prati—

cando questo rimedio ſi denno uſare; e moltomme

,no vò dilungarmi nella diſamina, ſe opçtifçiO

gliendo , ovvero. coagulando il ſangue., e la linlÈ’.

…Mi basta ſolo accennar quì di paſſaggio', che la ſpe

rienza mostra , che ella ſcioglie , e non gli coagula,

. e la ragione così ancor perſuade , iicome nella tel;

-za parte del mio Parere io mi ſimo studiato di di

mostrare . Sciogliendo ella dunque la Chinachina ,

'- non pou‘geſèereſie non ſe di giovamento, non ſhip

per lo perìofiz della febbre; ma per le steſseaffef

zioni ſoporoſe, le qualiai'tpendendo perloppiù , co,

'me ſi è detto,da un ſangue groſsolanoze poco ener

getico ,'e da'lang'uidczza di fibra, la china in diſcig

gliendolo , può in qualche maniera giovare ñ

1' J N 2 Ora
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Ora il più rimarchevole di tuttocciò , che ſi è

detto, ſi può nelli ſeguenti precetti ristrigncre , cioè

I.Le Aſſezioni ſoporoſe , che provvengono da rilaſ

ſamento diflbra,e da tegnenza di fluido, ſi poſsono

felicementecurare colle battiture praticate nel mo

do da noi diviſato . II. Checchè talvolta le Affi-:zio

ni foporoſe s’ìngenerino da distendimento , quando

questo s’induca da pletoria, o da ſàngue,che tarda

mente traſcorre , ed è creſciuto in altezza viva ne'

vaſi del capo , pure ſono .giovevoli , fatta però pri

ma precedere una piccola inſagnia . III. Stirar pri

ma l'0 recchie all'infermo , e 'ſcuoterlo , e chiama rlo

ad alta voce , e poi battere , più di tutt'altro pa'rtí

le piante de’ piedi ; e deſio , ch’egli ſia in qualche

maniera proſeguire il rimedio , e dargli timor di

smiſurata percoſsa. IV. Le coſe ſpiritoſe, che ſi ſan

no fiutargli colle battiture non convengono ,neon-‘

viene bensì l’acqua fredda ſpruzzata nel volto.;

V. Bando non ſegniſge a 'Qar detto, per molto

'tempo ,* conviene ancora batter le ſpalle. VI. I ve

ſcitanti nell'estremo c aſo ſson giovare , ſeguen

doſi però l’uſo delle battiture. VILSe il male ſi ca

gionaſse da veleno aereo, o' da parti molto aguzze,

quantoppiù ſpeſse , altrettanto leggiere deono eſser

îe battiture . VIII. Nelle ore , in cui il maleſi ag

rava, o porta ſudori freddi ;ësvenimenti , ed altri

torni da accreſciuta rilaſsatezza accagionati , lo

flroſinare il corpo è molto giovevole. IX. Se non

,vi è pienezza di ventre , e non è limaccioſa la lin

gna , ſi poſsono tralaſciar li purg'anti: .ſe per contra—

'rlo , ſi deono praticare i leggieri ‘, aſiiem con poco

del Mercurio dolce. Xed ultimo: quando la febbre

nelle Aſſe-zioni ſnporoſc ſerbaſse periodo , biſogna.

ricorrere alla Chinachina data coll'acqua fredda.

o

CA



A ('101) B

c 'A P I To L'o iii. fa.

i . le Battimre com-'7130720 ?za-11'400

pie/ria , nelld'Baalt'lìa ,i l

..i '.zi' .- i . . ,;' ç~...;,,' …

.í e nella Vertigine.. i' ÎÎ'j j ' 'fx'z

'Z ſſ'l

to ll rimedio delle battiture nell'Apopleffla.

Vi ſia uſato!, e con iovamento ,nel ſecolo

pafim‘o, come ſi legge in apſſero (Î'dgrquamun

quepoi appreſſo fl'traſandaffe di pratica-:'109 locchè

è addivenuto , poichè non erano ancora così stabili;

e ferme le leggi della meccanica, ſiccome certamen

te ſono oggidìll perchè io porto fermo ſentimento;

' ` , . ' '. . '. . A

NOn è nuovo già , o da niuno ancora pratica*

~ che cui quelle ſian note, ed a chi voglia delle da'noi

dette coſe rammentarſi , non ſarà di ena niuna il

comprendere quanto , ecome eſser eano giove

'voli ,tt'quando fiäfibfflwpfidinyeüg

tà avvegnachè l'Apople a a tro non ia ,ſia non ſe

un totale deperdimento de’ ſenſi così interni , come

esterni, non che di tutt'i movimenti. ,cui può

produrre la violenta, rimanendo inaltera‘fllipolá

ſi , ela reſpirazione , comechè questa ancora, ſei

condo la gagliardia dell’inſulto, ſi vegga più, o-mei

no patita , poichè ſi ſente l'infermo fortemente ruſ

ſaregnon per tanto varie eſſer ne poſsono le cagioni."

E per quì andarle in parte diviſando , egli è coſa

certifiîma.. che ammaſàandoſi , e creſcendo sfoggia:.

tamente in altezza viva il ſangue , rompe talvolta

le tonache de’ vaſi , e rimane stravaſato , e compri

me il terebro , e ſi perde il movimento nella dura

ma
'i

g i i [ils/lor. Apopleñ'iror. alè/?trema i.
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m'adreìel jndi ( eci; Ìîìjlaflanq, qneydiwengono

atoni,onde la per ona affidera'ta rimane." Ed oſèervò

i] Baglivìlîzzpopleffiaprovvenire talvolta , peroc

chè laÎdura`.mad're ſi Eta dappertutto' nel cranio‘te

nacemencexflrarraea "jd lppiù una comp-*emme fat

ta nelcerebro 5. Lcco'nc’fveatriçoli in gi-an‘quamirà’

impantanato ;"i 'ridi 'íngèn'eräte n'el’capo , ed altri

ſimili morboſi prodotti, capaci a impedire ciaſcuno

l'oſcillazione ne’ nervi ſogliono que sto mai cqgiopas

re . E comecchè a' nervi 'per oſsenvazi on del By'd

lei ( l) , edi altri moderni Nowmici ſi aggirano?, e—Ìì

atcorcìglîano dellemoltearteriuzzez anzi nella prof

pria ſostanz~adi effi vizſi diffondohozquìndì èyche da

molto ſangue rìgonfle .eſsendo :talvolta cali arce

rluzze,lc nervoſe tubulate filamenta talmente com

primono, .che îloro impediſcono la oſcillazione, e in

ducono la Apopl-effia; perchè noi ſpeſse fiatc oſser- l

viamo dal ſolo ſa]aſso liberarſene molti; e molti in

correte `in. un tal morbo , perla 'ffippreflìone delle

morici , 0 di altre ſolite ſangulgne evacuazioni. La-`

Rio i0 ., per non troppo andare a 'Îa lunga , laſcio di

parlare di mult’altre cagionì , le quali ſono valevo

li ad ingenerare l'Apoplcfiîa , cos! ſimpatica , come

idiopatica 3 c ſolo conchiudo , Che ogniddove sì ab

.bia cagionetale , che pvſsa o la oſcillazione alliner

vi impediremppumaffium le'varla, ſempre ſi avrà

in campo P'Aîplopleffia .`

Perlocchè'per qualunque verſo riguardar si

voglia siff'atto male , sì avviſa per ciaſcuno , che le

battiture , le quali loſtíllazioncperduta alle fibre

restituiſcono s,' pofiand di'.iatto diſcacela rlo . Vcz

ro è però, che quando l'Apopleflìa dipende da stra

ìmſamcnto di íànguenel capo z o dat.altra cagignc'i

c e

I) Anatomia Cerchi. ..:kſir. ñ; l. . e;
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che è nata vàlevoie a mutare il paralleiíſmo deu:Q

bre del celebra, ed a ſconvolgere quei principah

organo di nostra macchina, le battiture non poſsono

di niunpróffiuo eſsere; ma ln tali caſi nemmanco gli

filtri rimedj , che adoperar riell'Apopieffia ſono ſoli

.t'i i Medícimon poſsono giovamento alcuno ail'inſer;

m0 reca re. Imperciocchè come mai färisi può, che fl

fitngue stravaſato di nuovo rientri ne' propri vaſo? e.

come il rompi'inento dl questi rammarginare? E ſe

quando l’Apopleflìa` dipende da paralleliſmo .di fi

bre muka\o,0 dagaltra qua'ſiohè inſuperabiicagione ſi

` punte concepire ſperanzá. di 'fizm'mper mezzo de’re

medLche comunemente i'Modiki in tai caſi commenñ.

dano:io dico,che moiwppiù ſperanza vi ſi puote fon- ‘

dare,quando colle battiturei buoni rimedi ſi ſappia;

no accompagnare . E per dir quì qualiſiano codefii

rimedi, e quando ſole, e quando accompagnate gio

var poſsano le battiture,e `come ſi debbano adopera-`

re, anderemo ora diviſàndo,.,locchè noi ne penſiamo;

" ' Io ſÒno di ſentimento , che nell'Apopleffia

prodotta aa ui fingueyfleſh'tñ’änîfl~a , che

ſi è detto , scciocchè giovar poſmno le battiture ,

biſogna prima' 'di tutto praticar il ſiilaſsa ,. talchè

rallentati li 'vaſi n e tolta ar’nervi'la compa-:mom

poſsano la prímìeë'a tenſione ripigliare . Che [è ciò

addiveniſse , ed altra magagnn nel ſolido non ſi ans

gomentaſse, niuno altro rimedio non abbíſognerebd

be, sì per hberar l'ammalato dal preſenmneo inſul

to , come ancora per preſervarneio in avvenire;

poicchè. al primo ſegno dîpletoriareplicando ilſaq_

“lafèo ſi staí’ebbe libero , e ſicuro. dinuovo inſulto;

.Mn ſe la perduta affiliazione non ſi giugneſse con

ciò a riacquiſtare, per cagio.nchè le fibre nervoſe

*già dilungate dal loro tuono naturale , non così di

facile poſsono quello riavere', 'allora si , che ſi vuo

* lt
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[e am rico-fly' hilerbäuimmi 'dábqlflli in talſo io '. mi ſaarditoa dire, che ſono valevoliſole ,i

e . ſenza ulteriore aiuto a vincere il male ,Deono eſ

tfè' ìmpertanto ei‘sere' piuoohè, altrove, gagliarde. per-,'

ciocche i'newi ſono'. del. tutto rilaflati , e ſi vuole

avere ' l’industria dizfarei ad una gagläarda percoſsa

Fſizccederne delirante'meno ſorti , ed in varie parti.

delcorpo . 'E dico io , 'che questo rimedio giova co;

ai per .lîoièillazionqrehe induce alla fibra,- come 311-.

cora, i ;pei-'la celerità , che occura neZ liquidi 5 av.z

Òerigachè'qua'lora rapido ori-a il ſangue , tutti gli

altri ſecondari liquori ànch'eflìfl 'accelerino .3 e ſa p

piamo , che la fibra viene costretta a vibrare a

proporzione , che un :al movimento ſi avanza .

Ma quando l'Apopleffia vien prodotta , per

chè il ſugo nervoſo , comecchè tardo di ſua natura,

n'è divenuto groſsolano , e tale., ch'è stato capace a

cagionar dell'ostruzioni ne' principi de’ nervi: 0n

de questi ne' ſoffi-ono un totale affidera'mento. : io

gortojſei-mä'openwn'e ,che a due ſoli rimedj fl deb

ía riporre. ogni ſperanza . E uesti ſono l'uno il

già nominato delle battiture; l'a cro quel rimedio ,

il qual da ciaſcuno ſi avviſa di tal forza dotato, e di

tal natura , icbe per i più menomi ,- eintrìgati riga

gînoli'di nostra macchina cravalicando. , ſupera ogn’

Ìntoppo, ed ogni reſistenza ,che RIDE fasçià.d’.avan

ci., i0 dir voglio il Mercurio , e’l Mercurio dolce , .

il quale non vi ha dubbio veruno , che non poſsiedz

tuttc le proprletà'dinotate . Ed egli vien coſa. otti

ma unito con qualche pnrganteſipezialmentequam-

do il ven tre ſi argomenta imbranate ', ed cſserezapñz

parte nelle'cagionidellſhplop]eíèia . , …i

Ned i0 ſono di ſentimento , che. nell'Apopleſ-l

ſia non fiano di ſommo , efornmo profitto il fuoco ,'

 

ed i veſcicantj; anzi i9 dico ,..eiäei` neceſsarjſslímo
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tfl‘vòim il, váierfène';T ſpaziali`name Zjnando dipeñé

de 'il male da 'umori viſcidi ,e ſeguenti arrestati ne!

capo; perciocchè ſono eſsi codesti rimedi proprjíì`

fis'mîa sminuzzarli , e piufldr ratto ii fuoco, il quaifl

giusta ii divifiimèntödiſppopratflowia per amm'a

”WE-reg pat-fl,. con la ſomma ſim,. attività? dapper

(rutto infiridnandoſhe tutto' movendo, odi vaſi sgo'mo'

brando' n n puòJè nonëſefinnmamente approdare."

Ma egli fa d'i'meflieri altresì ii nostro rimediozìii

quale a’deni accompagnatoigiova anch’eſso moitiíî

ſimo e la ſua Marinai'viene dal' fuoco',` e da' ve.

ſcicanti accreſciuta', ed egii L'operazione dei fun;

co , ede’ veſcic anti fa più ſpedita , e toni inſie

me ſcambievoimente ſi, ajutano , e da varie partì ,

e per varie guiſe ii rnaie aſsaiendo , io costringono

ſenzammeno a lor cedere , e renderſi vinto . E però

io mi argomcnto,che ognîquantnnque piccolo mea—

zo , che a tal'eflètto coſpira non ſia da traiaſciarſ;

il perchè parmi coſa anche 'buona io ſii'rar da quan

do in quando.I'. ' ' " ’ `aſmewlm,

anzi ancora i] chiamai-load. alta vu’c'h,comecchè egli

non ſenta affatto ,- imperciocchè stuotendoio , e grz;

dando , movimento ancora s’induoe. ;'sócoilW

fe'remíogli fortemente l'orecchio, anche ne'

nervi fi proccura.LEd avvegnacchèſebben liberato

ſia'i’iiafermo da] preſentanco maiore; .nondimeno

però rimangono i nervi deboli , ed infiacchiri , e la

magagna del capo non in tutto ſ1 sgombraz .quindi

accade , che questo male ii vegga ii' più delie voice,

:eci-:idioma e però non ſi vonno così-rubano train*

ſciare le bwin~ufo; ma e’ fa d’uopo , che l'inſermo

fieſso ſi dia ia²pena una , .o. più voice ii giorno di

battere non ſolo palma a palma ,- ma ancora con co

fa , che nuocer non poſsa , percuoterſi in varie parti

dei corpo . E quando ciò ſiofaccía, indico për:: 9

' c e



Uſl-56)@

ehe nemmeñò; per liberarſi della' recidiva ſia di bla

ſogno così ſpeſäo uſar il. ſalaſèo in coloro, cui l'Apol

pleffia d'abbondanza dl ſangue ſu ingenerata ,* per

ciocchè le battiture avanzando la ”aſpirazione in-‘

ſenſibile, e le altre ſequeſirazioni del corpo , fan

no che la mafia degli umori ſemcpre ſi ſcemi . Il pel'

chè io dico ancora , che l’uſo elle flrofinazioni la

mattina nel levarſi di letto molto a ciò posta appro

dare , ſicome tutte le altre ſpezie di eſercizi . Ma

avviene anche ſpeſſe ſiate , che dall'Apopleffia li

lie.rato l'infermo faccia paſſaggio il male in Parali

íia; perchè biſogna uſare l' industria , per riſa

narnelo. .

z (Li—alare le membra ſono prive di movimen²

`to , e di ſenſi) , per cagíon di atonia ne' nervi, co

me ognun sa,diceli il male Paraliſia, la quale quan

do è della metà intera del corpo , diceſi Emiplegla."

ç quando è di tutto il corpo dal capo in fuori Para.

' e quando èdi qnalchenembre particolare;

particolar Paraliſia vien chiamata , ſicome per con

trario l'Apopleflía , univerſale Paraliſia ſi può dire :

Le cagioni , che la poſson produrre , ſicome ſon

molte, così tutte allo stefio coſpirano , ed i0 non

'mi da la briga di andarle ad una ad una diviſando .

,Dico fintanto , zche l'ostruzione de’ nervi perloppiù

:la ſuole ingenerare ; oppure una gran copia di 'flui

do., che i nervi comprime; ifluidi steffi poco ener

getici , ed lmpetuofi , che a' muſcoli traſportando

lì, non ‘ſòno'valevoli a cooperare all’azione di quelli,

ia Paraliſi-a poſèono ingenerare . E comecchè l'ate

nia ne' nervi puòñavvenire così , per troppo rilaſ.

lamento , come per istira tura ſoverchia ; quindi è ,

che la Paraliſia ſpeſèe ſiate ſuffiegue alle ſorti, e du'

revoli convulſioni i ed alle volte provviene dfìl

ſugo 'nervoſo reſò agre , e pugnereccio , che ſh

'' .~ mo
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molando ''le fibre nervee , e di ſoçerchio tendeg-'

dole ſa che , 'ne divengano atone; non altra

ci, che una corda , che di ſoverchio teſa, non `

a patto alcuno oſcillare ..…çg rilaſcia alla fine'. a

da tutto ciò ſi argomenti; ,eſſere neceſsario d’indu'r

movimento; .e perciò convengon. i? battiture, le

quali nell’Emiplegia , per mio avvio z ſaran gino.

vevoli , .applicandole in tutto il lato offeſo ſucceſii

vamente , ſicehè le parti venendoſi a 'riſcaldare , .e le

fibre cominciando airiavere la i oro neceſſaria oſcil

lazione , ſi vada,pian'plano il mal fiiperando; ed'è

buono oltracciò di dar qualche, percoſſa maiale.` ,_ -

fiche., ora a' lombi , edoraád~dtra'partp’corpo ; anzi quando qualche parte .va ripigliando Alp

tenzazione , .quella-…fl de’ ſeguire a percuotere , ac,—

cioçchè ed eflîa la riacquisti,dell'inrutrmed alle Vici,

ne la vada traçxo.' tratto comunicando '. E miſipiacç

íommamente lo batterë ,in tal caſh‘colle mani , DV'

'vero , che lo fiaffile ſia largo aſſai, affine, che nello

a m N .xcqr. `.aa

no da preſerii-ſì ad ogni a tro ritüeöio

Pariliiia vien; cagionata da‘ostru'Lione detubolinj

nervoſi, è bene. lungoteinpoc, ` ` '

'della cura,' i.'ricerchi; impe'rcioechè accelerandoſi ,

per mezzo di eſſe la circolazione del ſangue , ſi de’

ancora ac Menſe.il ;moyímeoto di tutti gli alt"

fluidi ſecon ari, eper conſeguenza l'ingaglig ne

nervi ſi può via `via,ſuperare . Ed intal caſo il Mel'?

curio goice è anchſeſso da corgrne .rſi z `-“

chè è quello.,. he può certamente Îultimi, e piü’fbtc {ya ellamenti Lcome 'ſono quelli

de’nervi.E le battito vnonìî Vogliono eſſere molto

leggiere,ſiccome parimente avvertimmſio in parlané

do dell'A opleffiag'poichè non è'picciólo. l'oflaeolo,
che ſide' operare; ` 0 a `r " " a"
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Ma nella Paralilia , “che provviene da acuzie ,

e da tì’oppo stimolo , ſicome io credo , che le bat

titure fieno da praticarſi meno energetiche, così mi

pare , che debbano eſſere più ſpeſse , e ſar che le

parti molto ſi accalorino , 'onde il ſangue acquifli

tale velocità , che urtando , e riurtando le aguzze'

`* gatti , le inſranga alla fine, ele aminuzzi . Perche io

'n di parere , che ſe per ſentimento d'kppocrate è

buona' coi.a la febbre ſopravvenire alle convulſio~

ni 5 perchè avanzata la celerità del ſangue , e le ſi#

bre più'di' frequente oſcillando ſi può l'oſtacolo ſir'

` paure, e' rompe!" l'a ſpina ne' nervi impiantata,` nel-

' a' Pa'raliſia ancora,la quale da oflruzionefl da u'mo—

ri pugnerecci dipende , potrebbe , s'io pur non er-.

ro , anch'el'a febbre giovare ;~ perciocchè l'acceleraá

mento. de’ fluidiè giovevole . Intanto mi potrebbe

domandare taluno delle' urtjca'z'ioni , e delle stroſh

nazioni , cioè, ſe ſiano anche da pratiearſi' 5 ed i0 ri

` " ', che credo neceſſario muito lo drofinar pri

ma ben bene läîiarfe'fîaraiitlcaia , ed indi batteria;

anziin quelia ſpezie di Paraliſia imperfetta , nella

quale manca il ſenſo, quantunque vi ſia movimenf

w , val quanto dire , eſſere stupidita la parte , pre

feriſce le strofinazioni alle battiture , checchè an-'

cora fian profittevolí 5 avvegnacchè ſi abbia ſolo da

iestituire ii 'ttiono alle papille' ìcutanee , dove la

ſenſazione-del tatto riſiede ; la qual coſà per mez

zo, delle flrofinazioni ſi può facilmente ottenere I.

If;` dove er contrario le membra ſimo intorpidite z

cioè a dire , che le' papille cutanee ſono nel lor tuo

no naturale ;ma i nervi ., ,che ſervono al movimen—'
toda' muſcoiiſiſònoîr'ilai'c'ìaüz ío dico , che più poſ

ſano approvar le battimre , che le stroflnazioni;

concioiìacchè il mo vimento ſia da comunicare nel

:q'r’po de" muſcoli _, e'ne’ nervi , di'enti-o di queîli

' met
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mettono ca ; locchè con le ſole flrofinazionî non

fi può con eguire . Ò

Ma delle urticazîoni io poi non ſaprei, che.

dirmi 5 poichè quanto eccellenti Pratici nè c0men~

dano l’uſo , altrettanto la ragione par , che le renda

ſoſpette; avvegnacchè l'azion , che le urtiche fan

'no non dipenda ſolo da quegli ſpicoli , onde è il di*`

ſotto delle loro ſoglie coſperſo; ma eziandio da un

umore acre , e mordace , e caustico , che ſi alloga

in certe veſcichette , che stanno ciaſcuna nella baſe

di ogni uno di quei ſpieoli , ed il quale , qualora ſi

praticano l'ui-ticazioni (è ne ſmunge , e ſcappa fuo

ri, e s’inſmua nelle punture fatte da~deuf ſpieofi

'nella cme a enoi non ſappiamo ſe in tutto ſia fico".

{to quel mordace liquore , e non poſſa odu'r dan

no alcuno . Laonde io dico ſolamente, c e potendo

!i beniflimo compiere all'uffizìo di quelle colle bat-'

titure , e le fl'roſinazionì, ſia da farne dimeno .

Per ultimo io mi ropoſi di far parola dell'uſo

delle battiture nella L’ertígine . Ma ſicome io in

eònngirannoieW-Mm lecih‘

to di conſigliarle così generalmente , ma mi ſon poi

ridotto a dinotare' le (ragioni' diverſe di quelli, 'ſer

condo la varietà delle quali ho avviſato la minh

rä di pratiearie‘, anzi talvolta .Îe ho eſcluſe afflit

Î to 5 poichè ſciocchezza ſomma ſarebbe il preten—

dere , che da qualunque ragione prodotto ſia i]

:nale , ſempre debbaî lo fieſſo rimedio giovare ,- co

sì ancora nella vertigine dico , "che potendo ella arſ

.divenire ,. per variel cagioni ,… ſe non: ſono mai.

'tralaſciare-îbattitore ,e ſideono* all'uno'KHR `

'guiſa adopt… ;Altro è.certo quando'lo; vertigi

ne rovvi-erſ'da stimolo ,' erdnzstiratura , altro quam

do a rilaſſamento 5 ' altro ancora .q uandnìla pie''toí

ria . un lieto agxe appunto, Led' azoto!,' che imrms.

' do'

 

of'



g (ſno )B‘

dali nervi ottici , faccia le'fibre di quelli, edella

retina variamente muovere , induce la vertigine,

perciocchè la punta del cono de’ raggi viſuali non

ſempre incorre nello fieſſo punto della retina , ma

or quà , ed or là ,' onde ſi crede , l'oggetto non istat;

fermo , quantunque fermo , e ſlabile nello steſ

ſo luogo fi truovi . Si produce altresì d'abbondan

za di ſangue , ovver da empito del ſangue medeſi

mo; poichè troppo rigonfie , e più dell’uſà to ſitio

lizando le arteriuzze dal cene mentovato Rydlei

nelle fibre della retina, enella ſostanza del nervo

ottico oſſervate , ne avviene , che la punta .del

cono de’ raggi nemmeno incorra ſempre nel punto

medeſimo,- anzi in tal caſo ſuole ſuccedere , che

l'oggetto ora intero , ed or mozzo li vegga, poichè

di que' raggi , che ſopra l'arteriuzza, che diafloliz

za agiſcono,n0n ſi traſmette nel celabro ſenſazione

verona . E da debolezza, e da rilaſsamento può pa

'Éllflemc provvenir la vertigine, ſicome chiaramen

.îe lblíadimoflntoüede .lo Molti-ie nel ſuo Tratta

to di questo male ,- ſicché i0 non mi do quì la briga

,di diviſarlo . E non istarò nemmeno quì a rappor

tar le varie ſpezie, di vertlgine, le quali tutte di

pendono dalla maggiore , ominor magagna della

.xe'tina, eſia di lei propria , ed idiopatica, come

ſuol dirſi : ſia pure per conſenſo di altra parte Ion.

;tana . í ' . e . -.

, Bando adunque' la vertigine dipende da sti

..molo , il rimedio delle battiture , ſeppur ſi voglia

praticare',ſaragiovcvole, appunto come ſono iri

,gnedj ſpiritoſi , perchè, inducendo un'oſcillazjone

piùfrequenteneflefibaea ed accelerando iliſquo

ri ,r potrà per ſua opra avvenirne , che que' ughi

agri , e pugnerecci ſi s 'nuzzaſſero .. Ma in tal' e44

@ſi deonovcſſere non a@ energetiche. le battîiu*

E” 'ft ‘l'C p
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[e, 'affinchè la ſpina vic-maggiormente nelle fibre

non vi s'inzeppi . E ſe ſempremai quaſi ſl oſſerva ,

l'acqua fredda ſpruzzata nel volto del vertiginoſo ,

far quello riavere , non potendo ciò accadere , ſè

non perchè l'acqua fredda attona la fibre , ed avan—

za loro l'oſcilazione : ſi può parimente aſſerire ,che

le battiture anch'eſſe' in ta] male convengano . Io

poi tralaſcio (ed ho fatto lo fieſſo , per lo paſſato )

di annoverare tutti tutti,quegli altri rimedi, che da

buoni Pratici anche in ciò ſi commendano , trà per .

non andar troppo alla lunga,trà ancora,perchè lun

go eſame , e minuto rlchiederebbono . ~

Ma quando per contrario s'ingenera la verti

gine da debolezza di fibra , i rimedi ſpirltoli , ned i

vari apprefii della ſpezierie poſſono cotanto ap pro

dare, quanto quelli , li quali dalla campagna fi .:an

no, dir voglio le piante amare 5 o quelli, cui in ogni

luogo li trovano, e gli abbiam ſempre a noflro uſo,

ovver, che l'arte, e la ragione ne inſegna . Abbiam

ſempre a n. .‘ .. ’ t . g r.. w, ‘..v ` .

da eſſendo, at: ` . .r " “A re'voe .il

ſangue , e gli altri fluidi, e li sminuzza , e li fa

 

  

  
    

energetici . E la ragione in ſomma ci ſa conoſcere ,'

che tutti i ſpedienti , che a dar nerbo , erigere' a1

corpo concorrono , non ſono da tralaſciare . Il per

chè il teflè citato Monſieur De le Mettrie ſaggia

mente conſiglia un'aria elastica , e ventilata , l'equi—

tazione , le flrofinazioni , ed altri ſimili giovevo,

li eſercizi 5 tra' quali io vi aggiungo, e gli do il pri}

mo luogo , quello delle battiture . Le .battiture

non ſolo nell'atto del paroſiſmo , ma regolarmente

e la mattina ;’ e la fa* , ed interpellatamente da

quando in quando nel giorno, potranno ll tuono al..

la fibra restituire; e meglio mi pare uſarle alle ſpal

le, che altrove. E finalmente quando la vertigie

. ne

\/
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ne provvíene da Pletoria,'.ſe colla ſola inſagnii

non ſi guariſce , ficome ogni ſpezie di eſercizio è

giovevole , perchè accreſcendo l'inſenſibil ”aſpira--`

zione , diminuiſce la maſſa de' ‘li uidi ;così , per lo

fieſſo fine iebattiture eſſer po sono profittevoli .'

Noi intanto , ſecondo l'uſato ne’precerlenti Capi

wli aflderem diviſando in brieve, e riducendo a

tanti dogmi pratici, le coſe più rimarcabili , da te

nerſi a mente , da chi voglia di questo rimedio ſer

virſi , dette in queflo Capitolo . '

I. Qqantunque generalmente nell'Apopleflia

convengano le battiture , non però in nella , che

provviene da’ſughi groſsolani,e da arre o fatto nel

capo, e nel principio de’ nervi , o da ostruzzione

de' medeſimi , ſono oltremodo giovevoli . II. In

tal caſo, non è da tralaſciarſi il Mercurio dolce uni-4

to con qualche purgante . ſpezialmente quando il

ventre è imbrattato . Il!. Qgando l'Aplqpleffia,

”White-.per abbondanza di ſangue ,` ſei ed olo ra

laſso non ſi riave l'infermo , biſogna ricorrere alle

battiture . IV. Deono eſser le battiture di qualche

energia , purchè i nervi ſono in tutto rilaſsati,

e deono eſsere in varie parti del corpo. V. Per libe—

rai'ſi dalla recidiva del male , anche quando ſù in

generato da ſovrabbondanza di ſangue, biſogna.

uſare da quando in quando le battiture . VI. Il

fuoco , ed i veſcicanti anco convengono nell'A p0

p'leffia . Vll. Nell’Emiplegia ſi deono uſare le bat

~ titure in tutto li lato offeſo, e qualche volta nel

lato ſano . VII!. Nella Paraliſìa o che e fatta da'sti

molo , le battiture deono efiere leggieri, e ripetite.`

IX. Nella Paraliſia' imperfetta ſon da preferirſì le

firofinaeioni alle battiture. X. Nella vertigine ſono

da uſàrſi le battiture , ma in vari modi ſecondo la

varietà delle cagioni. X!. Nella vertigine non è da

' tra
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traiaſìiarfi' mez'zoloiuno, che poſſa apportargiovaì

mento., come flirarzlol'ecchio ,lo strepitare , Ste-,3,

, `Ò

.:.flC'AP.lñTPT—.P (fumareì..

.ñ Uſi) delle Bdz.‘t'z'mre .n'e’ granata-rm* »

ſi ed ot.mſi dolori di capo , . ,

ed i” altri mali . ' :

Glu e ~ '

. ' "~ s':- -;~. tm

Iccome ne' dolori‘di capo , i quali dipendono

S. da. unamateria acuta , e 'pugnereccìaz la quae

,ile Mola , e Conve'lle' le flbre' nervoſe di.

quella parte , non ſono da praticarſi. lebattiture i

,oicchè accreſcendoli vieppiù. :la tenzione nelle ſi;

re , la ſenſitzione doloroſa ſi fà maggiore',g e; tico-z',

me ancora non.lì,deoho, uſare in. ,que’dolo‘ri di

capo , che naſcono da impeto avanzat0del ſangue,

,

epai. .

ture Vi@ m

flîaggravano, ghe lo minor'ano; così, gg, cont,ra-.

”o inqqe’îdplori. di capo., i quali'

tati da viſcidumc de’fluidi ,j i, quali, perciò ,ſi arre-.

fiano in quel'la parte, egonfiano, e diſcendono

ìavaſrffiper lo quale rigoniìamento, 'e diflenzione

ne avviene, che ſi ſente il capo, come ſe foſſe

aggravato da grande peſo , il quale perciò dolore

    

l .

  

, grava.;tivo ſi dice , profittevoliflirgaáffiî il .Valex-n. a

b -— 2,3 di ſk,

imc ;ſia ' vlſcidi , epamolì , de

bra a Yard con. parti pngnereccie;

(giacchè non ſi poſſono concepir fluidi tardi ,~ e'

viicidi, ſenza che ſi íoppongano armati di .qual-;

che acuaie, la quale deono açquiiigreuellfarrçiiagfi)

' . L P o- '

öggiormente avanzandolo "piuttosto
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ſono certamente cagione valevolifliina di ſiffatto

'malore . Per contrario l'aflottigliamento del viſ-:iñ'

dume , il rintuzzamento degli ſpicoli , il tuono del-Z

la fibra , la circolazione avanzata ſaranno il rime-f

dio; o per me' dire 5 tutto ciò procurandoſi ſi to-j

glierà la cagione , e per conſeguenza lo steſſo male.

Le battiture , ſiccome altrove'l'abbiamo provato;

danno tuono alla fibra , ed avanzano la circolazio

ne del ſangue: da questo. ne avviene l'aſſottiglia

mento de' fluidi , ſi sgombrano i vaſi oppilati ,'

eſbcchiuſi, dunque dovrà ancora ceſſare il do.

lore 'di capo . In fatti ſpeſſe ſiate ho oſſervato.

i più pertinaci , e più rubelli dolori g'ravativi , od

ottuſi di capo , iquali all'appresto de' più ſquiſiti

rimedi ſi erano mostrati reflii , cedere di buona vo.

glia a poche percoſſe , praticate dietro le ſpalle , od.

in altra parte . '

Qqindi appariſce chiariffimmche in certi dolori

di .. îquali r q .ſgiiti..,ſu…\ſegnixe allsaíebbri

acute , e che dipen ono da ragione , la quale me

na il ſangue , e la linfa all'ingaglio , non poſſono ei"—

ſere ſe non ſe profittevoli le battiture 5 ma per,

contrario qualora ſi abbia ſoſpetto d’infiammazio*

ne, non ſa duopo a patto alcuno, il penſarci . E

quandofi praticano, èbuono uſare l'industria dl

non dare loro cotanta energia, ma che fiano leggie-

re, ”petite . e ſpeſſe; e mostrandoſi troppo re-`

ſiio il male, ſra le leggiere percoſſe framiſchiarñ'

vene da quando in quando. una,che ſia un poco più

energetica, mi è accaduto oſſervare, ch'è. di ſommo

profitto .` E poicchè negl’ ippocondriaci, quaſi ſem

pre codesti mali proie'ngono dall'abbondanza del

viſcidume,perqueſio togliere ſaranno ancora buone

le battiture; anzi qualora ſiffatto. incomodo accade

per Cagion di flitichezza di ventreflſebbene molti ri

medi
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medi vî fieno, i quali ſenza danno verona ſi

macchina oprando , il ventre lubricano,e per”. .

ſeguenza liberano dal dolore di capo, non Vì è dub

bio veruno,che le battiture fieno di pr0fitt0;ma più

di tutto il darſi de’ colpi colle mani ſopra delle gig

nocchia .. r. , '

Ne' dolori dì capo perìodichîn quelli però,W

da intaglio , c da vistidume provengono , lebattí-i

ture ſono giovcvoli, perchè la cagione del mah

contrastono , e vincono . E ſempre , come ho

detto , più di tutto nelle ſpalle in primo luogo;

ma con tuttocciò nelle piantede' piedi , e delle mafl'

ni, anche ſon buone . Impertanto ſi vuole :venda

cautela di non uſarle immediatamente dopo del ci@

bo; ma bensì trapaſſato qualche tempo; quanto

dppunto ſi poſſa conghienurare , che ſia bastato , o

per l’ìnteradigestione,ovvcro perla maggior parte.

Io non parlo di questo rimedio in que’dolorl

di capo gravativi , che dipendono da organica mu

'' rce; erciocchè non lo ricong

fco di cotanto , ‘  . "

'sì mi ſo a dire, che ſono le battiture capaci di’quell'í '

minorare5imperciocchè quell'ingaglio,che da quan

do in quando ſi va a ſare dov’è la mutazione dipa

rallelil'mo delle fibre , e lo florcimento de’ vaſi , 0d

altra ſomigliante cagione , per loro ſi toglie , od al

meno ſi ſcema . ,i

Molti altri mali vi ſono , ne* quali come la tan'

gione ci porta a credere, le battiture devono eſſere

di profitto; ed io , perchè non in tutti ne ho fatto

la pruoîtai,‘ç.non mi darò la pena di andar qui divi.

landone la muiomcome mi paja ſpediente di ado

pei-arie; tantoppìù , che da quel metodo , per gli

altri mali noi abbiamo aſſegnato , ſi può facilmente

dedurre il come , ed il quando ſia duopo farne uſo.

z Ac
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Accennerò bensì ſoltanto i mali , cui credo profit.ñ'

tevole questo rimedio , ed in alcuni de'quali mìè

per avventura riuſcito ſperimentarlo . E primiera—

mente dico , che ogni dove le febbri dipendono da

ristagno , e da lentezza di fluido , e da debolezza di

fibra , e le quali non dan ſoſpetto d’inſiammamen-

to , poſſono eſſere colle battiture molto bene gua

rite . Ed in molte di così fatte'febbri , anzi in altri

mali , cui quelle ſuccedono , le strofinazioni poſ

ſon giovare, e talvolta le flrofinazioni, ele bat:

titure. .2'.

E per entrare un poco più nel particolare;

dico , che nella febbre maligna rigorifei'a le ſole

battiture pare , che poiiàn di molto giovare . Per

contrario nelle ſebbri petechiali piuttosto le strofi

nazioni, che le battiture; perciocchè in codesta

ſorte di febbre fa di biſogno ſopratutto nella cute

ſola indurre centro di movimento , al qual fine

conducono le {irofinazioni . Nella febbre linfatica

maligna poi pare ancora, che eonvengano le ſo

le battiture, ma leggiere, e non molto energe:

tiche .

A i vaioli , ed ai morbilli così maligni, come

.benigni , quando difficilmente ſidepongono nella

pelle , non già le battiture , ma le ſole strofinazio

ni ſono di grand’putile , ,ſiccome miè accaduto più

di una Volta oſſervare , ond’è , che io porto fermo

ſentimento , che lo ſirofinare il corpo, quandoi

vaioli , ed i morbilli non ſi veggono a patto alcuno

ſpuntare , ſia il più grande rimedio , il quale ſèn.z

za recar fatica alla natura , poſſa .intal caſo appro-.

dare . E non vi ha dubbio altresì , che ne' ſorti ra

tarri di capo, i quali ſpeſſo ſpeſſo alla ſepoltura

conducon gl’ 'informi , il rimedio delle battitu

re ſi debbia commendare, uſato bensì con diſcre

` tez

,ñ

.
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'rezza , e potrei in fine proporlo in vari mali cronix

ci, e nelle ſebbri di ostruzione, ſe giusto motivo

non mel vietaſſe . E tantoppiù io mi credo tenuto

a non farlo , quando che mi ſono avviſato di ſcri

vere agl'uomini , che di queste coſe meglio di me

ſono inteſi; perchè laſcio loro aperto il campo di'

eſaminare con quali altri mali fieno le battiture da

.commendarſi.

CAPITOLO V5 ED ULTIMO ,

In cui ſi dimostra con *vm-j argomenti z

ebè le Battiture wagliono molto

A per conſervare laſam'tà .

Armi , che non ſi debbia da Noi durar Fatica

venma , per comprendere il valor del ri

edi de battiture, per conſerv ”g
ſalute, ‘ . ' l i ,3.

'biamo detto in vari luoghi , ne’ quali ſi è rinvanca- ²

to ciò, in che conſista la ſanità. Non conſiste eiñ

la nella giusta temperatura delle quattro quaiîtäz‘

come pregiudicatamente ſi avviſava il Galieno: non "

nel proporzionato meſcolamento dell' amaro col

dolce , dell'acerbo col pontico , e che so io , come

voleva Ippocrate: non in ſomma in ClÒ che altri.

più mcderni di quelli han creduto; ma bensì in ciò

cheinvarjluoghi ho diviſiuo , cioè nell'e uabilez

e non interrotto cammino de’ liquidi ,` e pro

porzionata oſcillazton delle fibre; la qualcoſa pa-`

re , che dir ,voleſſe il Pitcarnio (x) , in aſſerendo la

fil:

ç i ). Paſini”.
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ſanità eſſere una libera circolazione delſimgue, per

tutti i canali del corpo . E quindi è , che coloro , i

quali per natura ſon dotati di canali d'una ſezione

pzù dell'ordinario maggiore , come appunto ſon

uelli, che han corporatura macilente, perchè il

angue gira in loro più francamente , traggono una

vita più lunga, e meno ſoggetta alle malattie. Ce

lo ammoniſce Offmanno (I) dicendo r Vite lo”

gíorir eſſe , 'qm'bar zia/21 ampliare: indal/z't ”atm-a;

e lo aveva detto, prima Ippocrate, Q1} ”atm-aſa”;

valide tir-uffi, magis ſz‘cbítò marianna , quam gra

tl ci' . ,.

Ma l'avere una fibra di nerbo aſſai, ed elastica; '

la quale ſia valevole ad isſerzare ſempre il ſangue,

e ad iſpignerlo innanzi , acciocchè per piccolo in

toppo non ſi Fermi , o non perda di movimento , 

è coſa ancora , la quale molto conduce , per una

vita , e lunga , e i~ana — E per ciò quei che abitano

la Lapponia, l'Islandia , ed altri Lateſt, ne'quali

do'nina il freddo aſſai , perchè ſon dotati di una

fibra teſa 'ſempre,ed elastica, nè così allo ſpeſſo s'in

.fermano ', nè ſono di così brieve vita, `come Noi ſia

mo , per quel che ne dice il Sirahuc (2) : Viderir

ibijëmr qamplarer (ſon ſue arole )q”orüm ”ml

ti ”maga/imam , immò center-”um Mnumſaltlbrì

ter negre-diana”; la qual coſaafferma il testè citato

Oſſmando (2) aſſcrendo , che Qzi now”: Zambia”,

Cbraenlandiam , Lap/melanoma incolla”, pro/"pera

fa”: vale-*udine .Per la qual coſa dove non ſi abbia

una gran validezza di fibra , e per cagion di mor

boſa affczione non tenghi il ſangue uno in tutto PTO~.

por

i I ) De Metboda ”quivi-”Ji -m'tam loflgam .7

(a i I” dijiertatitme de Irina-.lia- ` ,. J

'i 3 ) Loc'o citato . ' .
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porzianato gireina , acciocchè la ſanità ſi conſervi;

farà di biſogno e quella attonare , e questo riporre

in giusto cammino , ſicchè tutte le funzioni del cor;

ii facciano ſecondo le leggi della natura.

Il ſolo eſercizio fu ſin dagli antichi reputato il'

mezzo , per pervenire atalfine. E quindi ebbe

origine la Ginnastica , tal che il corpo eſercitando,

s’ingegnavano gli antichi. di vivere lungo tempo ,

e ſempre di buona ſalute. Perciò Ippoerate prov.

nunziò , che le parti le più eſercitate difficilmente

ſoggiacciono ad infermità .(1): Nam, dicea egli,

”me eat'”citata jim: dfficílíùrcommutantus .ç

Galieno parimente ebbe'a dire (2) a Sanitatix tate-j

la a labore cſi auſſpìcanda ;i la qual coſa attefia an

cora l'Offmando , ove dice (2), che t ”on dana*

pmjlantiùt rem-diam ad tac-”dom limitate”: z'

morbofiſm arm-tendo:. mom , G eater-citazione;

anzi è verità. questa , la quale non vi è perſona, che ,

non la ſappia z e gli antichi più di tutti badava no a

questa, a ſo di 63°

ſaltare , affine 1 mantene , e ro u o .

Le ſpezie deglieſercizjahe praticaron gli anti

chi, erano ſpezialmente la Scherma , la Palestra , la

Lotta , ed altri così fatti . Ed a tanto , ſpetial*

mente per la lotta,giungevano,che ne divenivano di

tanta forza, che ſi fidavano di allalire, e di pugnare

con gli Orſi fieffi, e con iLeoni 5 onde diceva il Ba—

glivi: Mirazza’tzm ”0” aſl , antiqaos Alè/etas aſl,

ſide:: 108” c0 ?miriam dewmlè , ”t poi-tento peìfi*

mile: mere”: mm tantum aggrcdiffiſed ipſe: ”ian

Urſo! , 53 Lem”s confirere .. ` ` L'cquît

( l ) De w'ëîm MH”- . _ `

(z ) Líàz'. delimita” manda. '

l 3 i Dc mtb. flmítatem con/Ewan!” 5.73 ‘ t

(A. ) KDiogene Laerzio nella Aim di .So-:rari:

o
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x . L' equitazione ancora molto *veniva come”

data,- e ne dìcevaOribaſio: Aquitania magi: ,quam

0mm*s rcliqme exerrítatíoms corpus prec/Prw!,

stomaclmm confirm” , @ſie/Im organa pur-ga:. z

~ L0 steſſo variamente articolar la voce, il reſpi

rare artifizìofàmente , il più. ommeno parlare, ſono

,ſpezie d'c. crcizj . Verità che,la conobbe lo steſſo

Plutarco quando diſſe: ſI/hsſèrmam'r pronunciata'

quotidianas , mira”; 111'551? quam utile ſitgem”

exerrirativnis , non adſmitatem damtaxat , fl-d

,ad Aires , naturale rolmr , ”arm/:qlke *vigore-m i”—

'gem’rat . Ma la .loro azione tutta ſi fa .per via di

pcrcoſſa , colla Scherma , e colla Lotta ſi tendono

vari mustoli , mentre altri ſe ne rilaſciano ,e quirr.

'di ſcambievolmente ſi rilaſcian gli uni , ed 'agiſcon

.gli altri , ed acquistan tenzione le fibre , e ſi aeree*:

Iera i1 ſangue , e ſi sminuzza; perche diſſe 'íl Sen

ncrto (l) : Mat”s tra: ”tilflató'í affèrt cor-pari: pri-1 '

”amarmi-rami” qaa-vdamfllidixauwzſumda dtt—

rîticm : tc'rtìo mmm”: ”ſhift.ione!” . D.'llo steſſo

ſentimento fù Cello (1) . Coll'equitazìone ſi ſcuote

il corpo , agiſcono ancora va rj muſculi , acquistano

menzione le fibre , più di tutto per quel fender ve

locemente l'aria in correndo , come riflette ſavia-j

mente Monſieur Le Metnieſîhe {i percuotono i flui

. di , e ſi diaíhnnogli arresti , e {i (gambi.ano i vaſi

delle viſcere naturali , come il restè menzionato

Ofl'manno aſſeriſce (U : Vos-&are; -zzifierum mm

P"

. ( r ) De animi patbematibm mom , ó** cxcrcita;

xſone. W "m.- ..

( 2 ) LibJ. capa. pag-.zo.

( 3 ) Traitè da mmge. '

(4-) Media. ,ſx/IemJraEÃ-XIV. :I: mtb. ſhah-pmi

fl") ."- J::
.'~....'~ .o M o .~
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"ſt-iz} MOÌÌÎÎG’Ì' commit , E? :bat ratiámflmjarm.

dembitar , Eë‘stagtmtiamm , qll-e oaſis ?mm Porta

admodamflmilíarerſmt,filza?, ac diſſi/mt,- locchè

altrove ancorapiù chiaramente manifestò dicendo(cl:

Blandg'flîma bat carporis com-'affina: , maderatiani:

termina”: non exec-dente 9 ſang-”is citrà adria”: di

fnvidia-m in omnibus membri: , ”cc-”on univerſe) mex-l

”forum/Erics .equalitcr mom-tar,- wzde nonſòlmz

flzbtili atm- .fluida/?que reddit” , jèd E? *al/EMA'

GF ”a damore: ex glamíaloſàrzzm partir/m tubi:

exczztiwzmr , Ò’.in taz-item, cmrementiuolligm

'dis dimms , dcpanmzzar . E ſpezialme'nte con quei

vario ſcuotere di gambe , e con quel galloppar del

cavallo ſi fa come un centro di azione ne i lombi, ed

in tutte le membra inferiori, e ſi percuotano l'un l'al

tra quelle parti,- talchè poi agl'inavezzi' in tal eſſerci

zio , ſembra , come ſe avefi'cr ne' lombi ricevute

molte percoflè .

L'andar variamente barcollandme dimenandoſi nel

ballo , ' * - ' mm

qualunque eſercizio , e iova , o'nuo e al ‘corpo ,

avviene per via di percolià neceſſaria , o non neceſsa

ria . Per ragion di percoſſa appunto l'eſercizio facili

ta la digestione , e produce un ſangue ſottile, e volañ'

tile; poichè noi ben digeriamo eſèrcitandoci ;perche

il diaframma vieppiù ſollecito ſi ſpiana ſopra l] ven

tricolo , e lo percuote; finalmente acciòccbè il ſangue

ſi aſſottigli, e ſi pesti , oltre la forza del cuore , e di

. tutte le fibre del corpo, fa una molto libera,e fran ca;

anzi ſpeſſa reſpirazione , per cui dilatandoſitle veſci

’ chette polmoffilizgñſoçrzano fortemente i vaſellini dell'

` arteria , e della vena e 5 'onde il ſangue per

yia di percoſſa ſi stninuzza , e ſi rende elastico 5 Ac-z

' . ' Q cioc- '.

' ~ ` T' l i) Medíaſyſfem; n.4. da Mctbzó'anitatproeſcno

ñ
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SUMME

' ciocche agikano imuſcoii, acciocchè ſi acceieri il

movimento de’ liquori , acciocchè in ſomma fi avan

zioo le ſecrezioni, vi è di biſogno , che le fibre ſi

tendano , o che forteoſcillino , e percuotano i liquo

ri medeſimi: le fimzioni tutte del corpo ,la Vita , lg

vita nostra medeſima , tutte da movimento, che dal-

la percoflà vien cagionato, dipende. . .

Se dunque è vero , ſiccome in fatti è veriffimo ;'

(enoì l'abbiamo ſuffizientemente dimostrato, e ſe

non basta'ſeem le addotte ragioni , le potremmo con

altre infinite ancora dimostrare) che la ſanità conſi

fie in un equabile giro de’ liquori nostri , ed una pro

porzionata oſcillazione de’ ſolidi, e che l‘eſercizio

giova molto , per conſci-varia , e che ogni eſercizio

ſi riduce ad un. certo genere di percoſſa; e chela cirñ'

colazione ſi compie , ſemprecchè oſcillano le fibre;

ionon veggo . onde {i abbia a dubitare , che qualora

non ſi posta in altra guiſa eſercitare , affine di conſer

v-re.laíànità , 'ſiano da uſare le battitum p ma leg

giere, replicare, ed'in varie parti del corpo . Gli flu—

dioſi , i vecchi , e tutti coloro , i quali menano una

vita ſedentanea: e tutti quelli ancora , di cui le fibre

ſon floſce , e tardi oſcillano , ed i cui liquori ſon vap

pidi,` etegnenti, e pigri, e tardi, ln vece del cammi—

nare , dell’an‘dare a cavallo , e di altro eſercizio ad

effi neceſſario , potranno ufiire le leggi-:re ba ttîtuſP

uſaron gliantichi , come ſi legge nella Ginnastica di

Girolamo Mercuriale , uſiiron le stregghied’oro', o

' d'argento , od’altro metallo , per cui ſi mondavano ,

flropicciandoſi tutto il corpo dalle lordure , e rende

vano più facile , elibera la'traſpìrazione , e davzin

forza alle fibre. Lo stropicciare preſſo la maggior

parte degli antichi , e moderni è stato tenuto in gran

preggio per conſervare la ſanità , avendolo effi anco

creduto efficace per farle veci dell’eſercizio: ne po-z

trci
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trel addui‘re infinite testimonianze; ſe nön ſoffi e”,

to , che glialtri queste cole le ſanno meglio di meg

ed il Sennerto , perchè a tempo ſuo non vedea uſare

così ſpeſſo le frizioni , pien di mara viglia ebbe a dire:

Ncqac etiam aſìtataſatis di' illafi~iëfio , qua/cini

lvm , ED' iis , (miſi-dramma”: vita”: agcbaat , loto

exercítii adhibebatar . Eppure gl' istromenti , co'.

quali questo mezo veniva dagli antichi uſato , erano

i maggior pena , che non ſono le leggiere battitufl

re; dunque non per l'incomodo fi deono eſſe diſprezä

zare; vogliono però eſſerleggiere ( come ho detto )

ed in varie parti del corpo , ed in ore lontane dal ci

bo. Io potrei aſſegnar qui molte altre ragioni, per

compruova di questo argomento; ma comecchè fi

poſſon facilmente dedurre da quanto per lo paſsato ſi

è detto , per non eſsere stucchevole , le tralaſcio .

E vado a notare alcune ~fra le molte mie oſserva

zioni .

ÒSSÉRVÃ’ZTÒN'È i.

l ’ Anno '173 8. il P. Gennaio (Sarda Monaco de'

q.

Serv'i di Maria nel Moniflero de' ſette dolori~

di Na lidell'età d'anni 45'. in circa di abito

pletorico , duna fibra molto dura , ſoggetto a con

vulſioni , ed a deliquj d'animo s’ammalò nel me

ſedi Giugno dello flelſo anno con picciol rigore di

freddo , al quale ſuſlegui una febbre mite con laſsez

za univerſale, che non potea negpurc alzare un

braccio , dopo ott’oredi questa feb re gli cominciò

un ſudore univerſale freddo , con raffreddamento di

tutto il corpo , con polli piccioli , ed intermittenti ,

con difficoltà di reſpiro, e con impotenza a muoverſi.

Q, a ed a

Tr
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td a parlare ;alle z.. della notte fili chiamato dal Pa;

dre Maestro Tramontano , e dal P. Maestro Provin

.tti'ale de Nicolis . Avendolo oſſervato nello cennato

fiato mi feci animo a penſare a vari ipedienti,e que]

li eſaminando per ogni banda, gli vedea inutili , e co-

mecchè miritrovava allora riflettendo all'utile delle

Battiture in medicina , e ne avea anche qualche felice

ſperienza , mi .feci animo in un caſo cotanto diſperato

di praticarle ,, come quelle , da cui'ſolamente , e con

ſollecitudine ſi potea qualche utile. ottenere . POſI da

parte. quell'indegno timore , che ſogliono avere talus

ni di praticare rimedi inuſitati, ancorchè foſſero utili,

ed efficaci ..Prima feci praticare le forti flrofinazioni z

per impedire il ſudore ;j indi le battiture ,. a capo di

poche ore il ſudore andò a mano a mano ceflando ,

ed il corpo cominciò a riicaldarſi , ed a prender vigo

re ;; di'modocche ſu in istato di prendere .i Santiſſimi

Sagramenti . Prefèro ſpirito allora i Padri ; ed anche

i043 l'infermo fieſſo di proſeguire l'industria . [bal-4

cun tempo flrofinando , in altro battendo le natiche ,.

le coſce , le braccia, le piante de'' piedi; e delle

mani :a'nel terzo giorno cominciò il‘corpo aprender

'vigore , e ſpirito , e ſe gli svegliò un gran deſiderio

di bere , e ſi gli conceſſero le bevute d'acqua .fredda .

Nella quinta giornata il male ſi mostrò quaſi vinto 5

perocchè ſi manifestò un gran calore ,. ed una ſomma

celerità , e vigore di polſo ,. potendoſi anco alzare

'íènzaüncomodo .i E conforme l'inſermo prima poco ,\

o nulla ſentiva l'incomodo del rimedio , cominciò ad

aver ſenſazione quaſi doloroſa , ed allora ſi andò ſo—

ſpendendo . ſintantocchè nella'ſettima giornata ebbe

una grande evacuazione di materiabilioſa, e terminò'

totalmente il male .
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L Padre Gaſpare De Caro de’ Servi di Maria nel'

Moniflero di S. Maria d'ogni 'bene , .dianui qua- . ì

ranra in circa , di fibra debole , e'ſoggetto.a gra;

Vezza di capo , e palpiti di cuore nell'anno 7741. a’di'

”.Maggio , ad ore amcpminciò a ſentirſi una gra

vezza straordinaria di' eapo,.ed un tremore per tot-è

.ta la macchina. ;Indi glîprincipio una reſpirazione

flIettiffirua',xd' una difflgoltà a poterſi muovere : alle

due della notte ſi raffreddè dollaro deſlroie con pexdie'

ta quaſi, totale , di ſenſo, e moto, emancanza .di

vista dell'occhio dello fieſſolato. ..Sendo fiato iochia—

mato, ſul bel principio gli feci praticare le flrofinazioü

ni fortifiimca le quali poco ',.o nulla ſentiva ;anzichè

`neppure le parti firofinate ſi ‘ vedevano arrofiire ._Feci

prendere una striſcia diicuojoze lo. feci battere quaſi

m tutta l'offeſà' parte . Le battiture nel principio fu*-‘

i ' *. ù. attive,- di-poi ammano ,' *animano

;ſh`75,' .~ ' . . . i [e 'eſi vidde la part_ ' tutta accalorata, il capo piùſolle

'vato , e restitucid all’occhio. la vista .. Poco tempo

dopo ſi praticarono le flrofinazioni , e ſi viddel'am

malato avvertire, ela parte offeſa ſollevarſi '. Tra

l'intervallo di r'nez’ora ſi praticarono le battiture , al

'tre alle patite parti coll'istromento cennatozialtre col

la palma della mano.ſopra. la nuca del collo . ed altre

alla pianta'del piede ſano . Alle ore ſei della notte

Piacquistò perfettamente 'il fènſo ,a ed il motor,.` anzi

eonſefiava'ſèntirſi valido ,' e'robufi'o e. Apparve ver

ſo le nove della notte la replica'dcll’inſulto ſovrac

eennato ;' ma ebbe poca durata-'5 imperocchè col me

  

deſimo''aiuto ſi oſl‘ervò felicemente tei-minare .. L’am-Î

malato continuando due giorni dopo del paroflſmo

. . que
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questa giovevolelnduflria , ſi vidde dell'mttiſitto fa

no , e libero .

OSSERVAZIONE ll].

A Signora D. Antonia del Rei Caparelli di ſua

l età d'anni ſeſsanta cinque in circa, di fibra ro

busta , nell’anno 1738. e ;9. s‘ammalò con

inſulto d’Apoplefiia ſpuria , e tuttedne le volte {è ne

liberò coll'uſo ſolo delle battiture nelle piante de’pie—

di ., Nell'anno 1740. inciampò poi in un inſulto vers

cifſimo Apoplettico , e le battiture , per ſuperarlo~,

ſulle prime ſi ſperimentarono inutili '. Feci ricorſo a

bottoni di fuoco allegambe , e uno al vertice del ca

p'o . Si mostrò l'ink'erma tanto quanto svegliara 5 ma

poi ſubito ritornò nel primiero fiato . Allora comin

ciai a liti-le praticare le battiture in tutte le parti estre

'me , e ſ—ria ſcuotere , e rpruzzarie acqua fredda nel

volto , e ſi svegliò totalmente . Svegliata , che ſu la.

feci 'purga're `più volte; ed ai pttrganti feci ſempre.

unire il mercurio dolce , e così curò .

OSSER VAZIO'NE .IV."

noſa , abitante in Napoli ,e per affari propri , uo.~. ‘

l L Canonico D. Diego Rapolla della Città di Vç

mo di ſoprafino intendimento . dotato diana fibra

robusta , di temperamento ſanguigno , e ſhggetto a

ſpeſſe vertigini . Nell'anno 1.739. correndo 'i'itrente

ſimo della ſua età , s'inſermò con piccioli ribrezzi ,

gravezza di capo, ed arrofiimento alla gola. Fui chia—

mato nel ſecondo giorno della ſua infermità ,ſe gli

' . 6*.
o
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ſoci ſubito cacclar ſangue colleco.ppe dalle ſpalle,

'cſi vide l'offeſa del capo, quaſi ſciolta , e l’arrofiì

.mento della gola rimeſſo . Nel terzo giorno il capo

poi vieppiù divenne ragionevole, con difficoltà nel

reſpirare, e propenzione a vomitare; in fatti vo

mitò copioſa'mente ſoſianze di variato colore , e

. vermi, mercè d’una gran quantità di a'c'qua freſca

naturale ‘- La quarta giornata 'la paſsò con mediocre

quiete ,. ed in una ſemidieta di acqua fredda . Prin

oiplò la quinta giornaça , e la quinta acceffione con

grande ofleſa di capo , polti piccioliffimi , e inequali ,

e ſenſibile flordimento . Offer-vato il paziente' nelle

tre della notte, ſei ore dopo il paroſiſmo , lo rattrovai

che POCO, 0 nulla parlavauanzi sforzato non riſponde

va. I polſi a patto alcuno non ſi oſſervavano,ſi era to~`

talmente raffreddato , ed N volto illividito . Per ri

parare'ad un sì gran'male, mi ſi fecero innanzi due

gran rimedi , uno l'unzione memoriale, l'altro le bat

titure . Il primo eſcluſi a. cagionchè mancava la for

zadelle. r lſ ' ' r cui il .mercurio nellajnac'

' la , - ,- per'

locchè {eci con uno fiaflìle ben bene battere le parti

estreme del ſuo corpo., e ſucceſſivamente altre parti

muſcoloſo, ed immediatamente ſi videro ipolſi ac

quistare molta elasticità ,~ il corpo accalorarſi , e il ca

p0 ſollevato . 'Si venne all'uſo dell’acqua freddiffima,

e come vedevaſi , che l'infermo ſi raffreddava , e gli

mancavano i polſi., così li faceva fortemente .strofina

re . .Qzando però il raffreddamento era più ſenſibile

con perdita , quaſi totale de' polſi , ſi uſa vano le bai

titure più ,.0 meno energetiche, ſecondo la neceffità,

e così liiricuperava't Ed avertendo'l’infermo l’utile ,

e la ..forza , che riacquìſiava , diceva ſempre, che

aveſſero più fortemente battuto, perchè ſi ſentiva

con quelle molto migliorare . Il mattino della ſesta

gior
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giornata furono chiamati il Signor Sat-ao, îi Signor

Lanzanì , ed il Signor Pierelli , trè medici celebri di

questa Città , affinchè conſultaſſero p'e'r la ſalute del

paziente . Inteſa da effi l'industria cla'me tenuta, le

ragioni colle quali mi era incamminato , 'e l'utile , che

l' ammalato dal rimedio avea ricevuto, furono d'av

viſo , che e’aveſi‘e ſullo fieſſo piede l'inſermo tratta-a

to . Si proſeguirono ,ie fieſse industrie con ſommo

utile del Paziente fino alla undecima giornata , nella

quale poi .niente fu felice , perchè ſentivafi il ca~f

po grave, ſi vedeva il volto ſòmmamente acceſo, e la.

pelle piena di puflule li vide , e indolenti . A tutto ii

riparò con una nuova inſagnia , eſortiflime strofinaë

zioni. Nella decima quarta,e decima quinta giornata

ii fece una firetta , .e noioſa difficoltà di reſpiro , peſo

nel capo, e nel petto, ed 'ueguaglianza di polſi , ſenza

però accreſcimento alcuno di febbre. Si raddoppiato

DO perciò le leggiere s ed inſenſibili battiture nelle

parti estreme , e‘le bevute dell’acqua fredda : Dopo

quattro , o cinque ore cacciò d al petto , con toſse ,

cinque, o ſei oncie di una materia mucilaginoſa nien

te mutata; altrettanto della steſsa materia per via

d’urina . Nel ventuno giorno ii vidde ſano .

ossERVAzroNÉ ;V.

L‘Dottor Fiſico D.Giuſeppe Caccuri di tempera-'-`

. mento pletorico , e di fibra nerboruta , ed elasti—

ñ ' ca, nell’anno 174o.nel meſe di Novembre, per

alcune evacuazíoni di ſangue ſoppreſse dalle emori—

ci , `inciampò in una febbreardcnte , accompagnata

con ſogni funestiflimi; alla quale ſeguì un tocco per.

(altamente Apoplettico ; di inanierachè era quaſi

del‘ljimuttoidiſperato . .Chiamato , lo ritrovai lijnîmon

' l e,
'.U
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bile, ſenza polſi, con uno Rettore grandiſſimo 'mi

fludiai di aiutarlo, e viddi , che ìremcdj ſplritoſi ','

ed antcparalitici a patto alcuno non giovavano; per

ilchè dato di mano ad una firiſèia dicuojo, lo feci

battere bene bene,- indi chiamato lo ínſagnatore lo

feci più volte inſagnare . L'acqua fredda e per bocca,

e ſpruzata non ſi traſcurò . Con questi aiuti ſi viddc

'tanto quanto ſciolto il paroſiſmo 5 nulla però di-`

meno non laſciavano ſobravenire degli altri pic

cioli inſulti; da qui-ii ſ1 liber-ava collo ſpeſso battere;

e finalmente con un bottone di fuoco nel vertice del .

capo ſi liberò . ..- e

Se ho tralaſciare di notare alcune altre mie oſſer

Vazioni 5 ed al 'ni de’miei amici , e corriſpondenti ,

fatte a mia in nazione, non ho voluto mancare di

notarnc tre del Signor Lanzani , ínviatemi con una

lettera , la quale non ho voluto mancar di‘ dar alla

luce s affinchè ognuno leggefl'e i ſentimenti d’un uo

mo quanto dotto , altrettanto ſmcero .

.~'*~Ìflt ~~~Îe-..‘… . ' . ' ‘ ` . 'ſi ` ..hi

z Lettera del gngnor U. mccols Hnzam A

*z all’Autore .

x

dere , Amico card/'ma , che la nostra c0

mmze Profèffianeſia così ristretta . eſòpra

tutto'”ella di [ci Parte Drupal-*tica , che ſabbia

per violenza quaſi , 0fln-zafitta-:i , aIgor/1' i” ”lb da

Noi ”al mrarcgl'hfl-rrm' , quei [ali imcdflfinbm

ritrovati , e ”0” poſh’amo a finza incorrere ”alla

faccia di troppo arditi , porre in prattica altro , a

che ”uovo affìzttoſìa; om più inteſo 5 o tmr dagli

Antichi i” qualche ”rada adombrata; ”apc-rocche*

im' pare , cba- il trattenere'i ”E’u’flſii , e ne' came-”f

di ciò , che ci vic”: pre/?rizzo da’mgflriAmata/fm

R a: '

' N On paſſo giammai con dimm' ”darmi a ere-'



flvrczzano’o inuom' , ſia coſ

guoflr’flrtc, con renderſi iffluttuoſh , :sterile , Imc

gli anni addietro {ma du' letterati ,

.flra Terapeutica

Home*

nell'uſo de’ Rirntdj , c non abbracciare con'unaja

*Dio libertà i nuovi , qualora jim quq/iiſullostabile

fondamento della ragione , e della replicato fire

ricnzo collocati, e ripidi) , ſia l’iflcfio , cbr comm-.

farci d'una *nile , e volontaria ſibi-miti- , molto dis

iìccnolc ad ogn’uoma onesto , che voglia ad altri gia

zrarc . .E tanto maggiormente che Ì’oppagoa'fi de’ſò

liti , c conſueti Mcdicamcnti , non curando , anzi dì

u molto ingiurioſh alla

;bè dovizioſo efèconda n‘appoja la Terapeutica; poi

cbc chiunque 'Zzcn’qſomino loſìcrminato numero dc'

ſuoi Rimcoj , la maggior parte d’qſì di ſhgnata z e d'

infitffistcntr *virtù ben riconofic , alla riſi-rm d'al

cuni pochi, che ridurſz'pofflnno ao' una mezza dozinu,

nc' quali come autentici , utili, c certi nc’ loro @ftt

ti ,ſ2- nc puòſicuramcntc avvalere . E per conferma

di ciòſoggíungcrc gli voglio il gran dcjìo’crio, che nc-.

clima-”m

lt’ dal non mai: abbastanza lodato , il Signor Giaco

ma Muratori (l) , cb’ufc’ijie alla luce una Opa-ru

ddz‘gnota da un' ingegnoſh Filo/?fb , e Medico , in

quei tempi pubblico Lcttorc di Padana , con questo

titolo: La Riforma della Medicina , per ridurla al

poco , provato, ed iſperirnentato , troncando .tut

to il ſuperfluo , tutto il politico dell'Arte , tutte le

pompe , e gli inganni della medeſima . Or cui non

vede , Cariſſimo Signor Luigi , che in riſotti fin

timcntìda tanti anni addietro entrò ancora questo

pubblico Lcttor Padovano , che ridur ?tolta la no

a i molti pochi, . provati cd :ſorri

mcntoti rima-dj; oltre dell'altra coſe diga-'an ri'lie:

' T0) .

(1) Nella ſua Opera ſopra il Buon gusto nelle ſcien

. ze ’ tom-3- ‘'l².
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w ; Mei” detta/21a Opera intraprender- volta': Ma

eíòſia detto per avvalorar quel che paeafa gli dice-L

”a : ritorno ora alfilo del mio dflfſconlò . Da m'aaa

ſi [ma porre irrdabbio , clu- ”oa ſabbia a dare l’i/iefi

ſi: lode , ehefa data a} Colombo per lafiaperta del

;mom Mondo a qual/Jia , che con Lada/?Hoya di”;

;enza proponga al Pubblico aa ”aozraMa’icamenta,

' ſig/?mata dalla Ragione ed Eſperienza: o par coat

molta/21a .fiztieadzfitterra qualche altro ae' libri

degli Antichi per molti _ſecoli fl’pellita e aaſìosta .

(la—indi è, che per que/Zafira opera la Repablica M

dica gli è molto tenuta; paia-Bè per eſſa ſi vede del

áaawRimc-dio delle Peraoffi' altremmaa’o arricchita,

ed :fiorgem/o altra la novità di eflò, la di lai/(Emma

utilità ea' qffícaciain varj e diverſimali con tante

dottiflíme ragioni , eſperienza dimostrate , non a.vrì

”ian ritegao di collocare ilfilo Name tra il ”amaro

diam-111' Uomiaiſag i, cóe laſciando da partestare

?inganno deſottili afiſmi , e la coda/ſolve a’e’ Zvarj

ſdîemíz e ' {an-Sea,

eſperita-anta! Filoſòfia m* . oro gia ' mazzata'Opa.,

re .contenti ”e vivono. Ea' Io ”eſorta ben perſhaſò del

ammo onore , che per :2' laaa’eîzalefixtica da `:gli Hof

mim' di prqfoz/doſapereſaràper ata-'re ,- ma {Meme

mista lecito di dirgli , ehe a0” potrà 'Ia/aa pedana

iſa-alzare ae] che iacaatrarſhgliaaa. :atti gl'lima

vatari del 'Arti , a delle Scienze 5 non mutanda nel

la ”oflra Prqfiffiaae , ehi per ignarariáa ilſhaNaoz

'vo Rimedío ”0” apprezzando , lo bíajz‘merì ,- chi per

pregiadizìo , che tie” be” radica” nella ”ente ma!

volentieri ſacca-;tera ; chi 'per im'qaa (ffiiaazioae

'non ſarà per abbraccia-Ja, e cèifiaalmeate per 13-'

vidi” con 0pprffizi0ni , e ma] cancia critiche cercherà

di dzjlraggerlo , ed aanientarla . Ma qaç/lafiáiera

le' Mala’z'ccm’iflaro , cheE] vostro cq/Zaate eJÎílaſh

a co
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_fieo animo nonfar-ì Verano injifreflione; pinne-flag?

l erelgnoranti lo biafirneranno , daranno ad inten

d'eſſere poco inte/z' dellaſhda e baonafilo ofia, e mee

eanzſmo ; e perciò non arrivando adintendere lafòrä

za del ſno Rimedio , niente importereì , eli eflí non

l'apprezzino . Se quei , die/ono di mente pregiudi

eat a mal volentieri l’ aeeetteranno , com'e- Rimedio

odioſo alla natara , da aborrirſi , ea’ín/ìiamente ni-'

mitofin dallafaneiallezza agli Uomini 5ſz'dirnostre

ranno :la per loro con que/le sz'fiioeebe oppoſizioni ,

eèeſòno ineonjìa’erati nel vita/Ìerarlo; atteſocehè oi

fl no de’ Rimedj più odio/i e dafltggirſz~, ed infitamen

te alla umana natnra più ostili, che le pereojſe, come

ſono ſil/lione, li V’c'_ſìieanti`gli .Empiajlri impiagan

ti , e tanti altri rimeaj , che nell'OPera di Celio Aa

relianoſipqffono a centinaja leggere; e par aefli da
loro ſi ongono in nſb . Nè tampoeoſì deefíar (lima

degli oj inati , ene non lo vorranno abbracciare 5 e *

findo *gli (m Rimedio nuovo , e non giammai po io

i” (Ist) 5 peroeebìſidimgfl'reranno per u ominiſcioc

e171' , e nonfa?? ed intenda-”ti , i quali allofiri-oere

di Seneca (i) Zvono eereare quid optimè faéìum ſit ,'

non quid uſitatum; oltreeebë nell'Arte Medica efi

Iojöfiea non ”i è l‘z~fleſſ; diritto , che nelle lingue ,`

ove l`nſojblo è la regola ,` e la ragione del parlare .

.E degli invidia/1' z morbidi á‘ingegno , ene dir li

dea? Vesti-forſe cogli loro argomentifiji/liti ſoffia

titaranno a dimostrare , che ilfao Rimedzo nonfia

nuovo, ma bensì dagli Antichi adomhratmfacendolo

z'edere dal Merenriale nella ſaa Arte Ginnastica

qua/i dimostrato in tanti e :i oarj Efireizj degli

.Antichi Romani, the per conſerva/ii”ſalate in uſo

ponewno ; ma non per que/fo eoneedenrloli per vero z

liſi

ſ1) Episto].

-h ... ;a
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'ciò, eh die-ebbero, distruggeranno ilſuo Rimediogáe

in verità per curare varj e graviſſimi mali , e età”

per confirm” [affinità , al mondo litterario mi»

nella_ſua pre/Ente Opera eſffioflogmafimflraaehè nuo

”o egli nonfuſſe , viene però con altrostile trattato

ed apportato ; la novitdſola del Metodo . in cui ri

ſplende ilgiudizio , e iajomena accortezza , tutti.ſa—

ranno in obbligo di eoiffeſſare , ene alſuoſòttile inJ

gegno _ſidebbag e quando con ciò la gloria delfini

ven-zione da costoro ingíu/Zaenente ſe gli ra iſſo 5 al

meno non gli potranno negare quella de la perfez—

zione .

.Ed aeeioecaè più non mi abuſidella zaffiro pa#

èienza in leggere que/ii micifintimenti, a’ quali m'

baſpinto , per dirla con tutta ingenuità , non la

*ozfflra amicizia , ena l'amor del ?zero ; mi riflringe

ro a quel che un tempo fa gli promeſſi, di comuni-j

cargli tre mie Oſſervazioni d’alcuni miei Infirmi;

con questo ſuo Rimedio da morte a z-ita ritornati,

Wanda-ſaga i er lun a ezza di tem o M660 pen

ſato , come ”Yo credo;

eb’io abbia ad eſſer ripzyio da alcuni, poco amorevo

li di que/io Rime-dio , nel numero di quei , che per-ſi

gunt non qua eundum est , ſed qua itur , nec ad rañ'

tionem, ſed ad fimilitudinem vìvunt; imperocelzë ao-`

ene dianzi gli hofiritto , non per la ”dim amicizia,~

eflguir leſue pedale ; ma per l'amor del vero ,' uni

eo fiopo della mia niente , mi ſono indotto a eri

mantarlo ne' miei Infi-rrni , dopo lunghe rifle ioni;

ene avanti per iofioazio di lungo tempo :u d'e ofuros

po da me concepite .

La prima oſſervazionefix ;ze-”Esta del trafl-or-'

jo anno da me fatta nel Signore Innocenzo Moli~`

;emo , di Cofi-nza , d'anni a7. in circa , a cui per er-‘

rari aonnnqffí nella ſegale del :zitto , e per :jiraboañ'

ea:
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eóewle eſercizio di corpo ., ed impedita trafin'razio

negli_ſo/?raggiunſe unafebbre Aiuta , la quale per

altri prov-;accidenti , che ſeco portava, eom’erano

. i polzi piccioli efrequenti , tattoſie/io , inclinazio

ne al ſonno , deliquj d'animo , ene l’affalivano ad

ogni piceiolo movimento , ſu dal Signore Medico al.

ſz/iente per Febbre di Coogulo denominata . E quan

tunque li./Z'i'oglienti rimedi , con/?ceti a prattieaiſſì,

l'ala/firmati” cordiali tuttiſifòfiero posti per mol

ti giorni in uſo ,- nalladimeno niente giozvarono , an

zicne nie più gli accidenti gia mentozvati ere/l'onda ,

_ſi riduſſe il miſero [aſi-rino *vicino alla morte. In

que/io /iato ritromna’q/z‘ ,ſi penſa-oa dal Medieo , ene

gli affì/Zma di prattieare i Veſt-ſconti,- ina non vol

le parli in uſo , ſe da altro 'Medico tal rimedio cone

provato nonfiſſe . Aquesto fine fui Io chiamato a

e ritrooandolo in unostato deplorabile , flandofred

do nel tatto , ſenza *oeruno inow'nientoſu ino giacen

te , difficoltoſo nel reſpirare ,quaſi enza polzo,

non `Zi'alt'v ”dame-ico.; Mnöowi da Medico affi

ſiente prozia/Zi i Veſcicanti ,ſòttoniettendoli alla mia

cenſura , coiffiderai , ch'inutile detto rimedio era per

riuſcire in quello. caſo , per correre l'Infi-rmo veloce

mente alla morte , e perciò il tempo in cui dovevano

quelli operare , gia mancava 5 quindi in ”le rac

colto , penſai , er dargli ſubitaneo ajato al rime

dio delle Percoffi', e ſenza intercorre tempo alcu

no ordinai ad un ſuo Compagno , che con una pia—

nella , non eſſendoci altrostrumento più aeeoncio ,

e pronto alle mani , battuto lÎaweffle con moltiplica

te pereofflſotto le piante de' piedi: indi a pocofu di

nuoz.o coll'ffle pia-:nella m reiterate' colpi nell'

ifleſſa parte pen-oſſo , com`aneora a capo di poch'ore

nonſolamente nell'zjiq/[e piante de’ piedi le percoſfiri

replicare”, ma anc oraflude’inufiqli Gluzj, vflqljan

, o o
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dolo con grand’istento di lato . Da que/?e percofflfi'a

foco tempo eſercitate fividdero diſubito ritornati

i polzi , il corpo incominciò ad acealorar/i, liſuoi

ſen/i quaſi perduti rimanere , con dirne/[rar godi

mento dell'aſpetto degli Amici , cbe prima di que/Io

rimedio affatto 'non conoſceva . Quejio'rimediofu da

me ordinato , che ſifu eſeguitato cnn'più dolcezza

jier altri due giorniſeguenti , ſenza che altro rime

dio prender doveſſe,- dall'uſh del quale non e credibi

le quanto ”restante-ate egli megliorò , con neaníſelio

ſcarico della cagion morboſa per Aia dell’orina, e del

ſudore, in guiſa chefi'a altri ocbi giorni dallafib

bre , e da ogn’altro occidente ibero divenne .

La ſeconda mia oflerz'azionefu in perſona del

Ret!. P.Fra Bernardo Sei/cicli , Religioſo del Mona-

fiero di S. Maria della Fede , di questa Città , ?tet

cbio preffi› di anniſettanta , di temperamento /Èroſo,`

eſòggetto ogni. anno nella mutazione delle Stagioni

alla Podagra . Fu que'sto buon Religioſo nel prince

pio del# duo g ' .ud‘ffi'

mo dolore , e :tor ' e me e c po , e e l'avete

reſo con' stiepido , ed attonito , che non potea artico

lar parola, e parea,che allora allora glijòpraneniffl

nn’accidente apoplettieo: Conſiderato da me quem!

ſuo stato , e ebe lentafibbre con detto male s’accom

pegno-oa , conjetturai , cbe quella linfa vizioſo ebe

.m lo paſſato gligenera” la podagra nel decorſi ne'

ſuoi piedi , quel/'Mafia , perduta lastra din-azione,

nelle membrane del di lui capo trattenendoji , gli ea

gionana tutti i mentosflati diſopra accidenti . E ben—

ebè da altro Przffiſſore ſi penſaſſe all'empiaxtro di

Tap/ia, ed alli Sinaplfmi ;nondimeno per dar preſen

taneo rimedio alſuo male , diede' ordine ad unſuo

Cor-verſa che l’afflstiîva , che lo battefle con'una :tri

fiia di Cuojo , ben levigata , qual’era laſua Mona

:ti
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:tica Cintura', ſotto le piante de' piedi , per ricöia.

mare ivi preſtamente la linfa nel capo ristagnante '.

.Ed on marmo/'glia .' replicandofiper tre `E'iolte in di

ſtinti intervalli di tempo queſto rimedio , fi ris 71e

gliò, ritornò ne’flnſì , apri gli occhi , liberamente

parlò , e quel obeſiddz’deraw da me 9 gli avvenne ,

cfic che nelgiorno appre/Ìogliſopra-enne in amen

due i piedi. la podagra, ed in brieve tempo da ogni

accidente , che per l'innanzi l’affliggew il capo ,

affattoſe ne libera .t

Non diffi~míle a que/ia è la mia terza oſìerîiaá

zione, avvenuta nella perſona del Signor Gioaechino

Felbo, abitanteſotto il Monastero del Divino Anto

re' . Cofiui fu aſſalito nel pa :ato Maggio da una

febbre', ene ne' primigiorni eco portava polzi ben

grandi , efi-equenti ,ſete con gran calore nelle par

tistiperiori , e poco nell' inferiori, qſſerezandoſi di

continuo un tatto tiepido ne’ſuoi piedi: maſòpratut»

to veniva travagliato da ungraviſſimo dolor di ea-'

po , di' cuifortementefi ”e lagnava . Riguardandcffz‘

da nie all”indole dellafebbre , che avea dell’acuto ,

gli pre/Zriffiſu'lprimo giorno per attutar tanto ca

[ore , smorzar lafite , e diminuire lafimtna celeri

ta‘ delſangue iljalaſſo , qual nonſifece , er eſſergli

`fiato/enza veruna ragione da altro Prcfficejíor proi

tito: [donde s’attcſſè a i lenienti , ed umettonti rx'

medj , qualifurono leſattate , e le larghe bevute

d'acqua con poc/Ji mia neve raffre/Z'ata , per altri

quattrogiorniſu eguenti . Vicino iljèſio eſettimo

giorno , avvegnacclz'e‘ laflizbrefifufie alquanto miî

norata , il calore , e la ranjE-te inparte diminuita ,

il dolore però del capofgrtifiirno più che mai diven

;ne , con ſòmmamente di giorno e di notte trova

gliarlo . Laonde rneco penſando , come fl- gli potea

togliere ta] dolore , tra li wrj rimedi~ opportgni ,

. c e ~
l
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ſerbandomi aînrzzìòr ma' onivjcmeìeearzìi `

altre mie Oſſé’eëva''zio'ni .` e~ odi' ?allora ene' earn …

briga di refibiarirleg, ed illu/Zrarle..mz}zzzyj. A '..l diſòdiflîme ragioni . E per .;.Î''>`‘`ſi"` \

"ël' rav-dël? .

tbe mi vennero' nel pen/?ero . claſh' auelld‘j‘delle

pcrcffiſe da faiſſi ſotto le piante de' piedi ,- e"

punto alterare ilflztto com‘a‘onenne, glifieno a

abc palio in uſo detto Kimedio non una , ena due '

.* te , il dolore dal ſuo capo affatto sgm',5,7, , ,' pic'gd;

pre/Ero'ungiusto calore , ed ugualmente girando i] 1.

.ſangue per le parti tantoſuperiori , quanto infirio. .

ri del corpo di tutto l’lnfermo , ſu que/io fi'a pocbi

altri giorni pollo nſil/*oo da ogni male , conſomma

consta/azione de’ uofrPnrenti, e non poca ammirazio-~

ne dell'altro Prçfiſſoref;~'~cñebe lafffflina, ' '

@edit ſono le mie Oj/Î-rzrazioni , Rineritffiino

.Signor Bre/one , con ogni puntualità dcstritt'zgtli .,

fl’nza cbe [az-elſe corroborata con molte ragioni;

flero'cebèſapejn'o' 'molto bene , cbe in questaſua Ope

ra ,zz-'erano delle belle , e reeonditc ſpeculazioni,' `

con *cui ' s'è a aticato di compro‘oar ilſuo Rimedio ,

me neſono astenuto di conzunicargli le mie, quan- ‘

` tunaue deboli rff/eſſſoni. Gradi/?a la [ir/'ego que/ia

o;  

anticaſervitù 4 le bacio le mani . ' '

` ‘ li *i ..`:'.~

Coſnitftottalvre 1741. i W, . "{i .-.r 7 s ' i' ` i. ".
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4. Sedondarj Secondi-tri i 66- ſcemata ere/cinto i . ,

ſ- pracicnſi praticare 70- acîg’uistereb- nega-"staranno ' I

6. jx'xcrapendeſſe intraprendeñ :ro ' `

raune' 7;- dîmostìama dimostrommo

. G- le` gíeri leggi-*re 7;- estínſivè . exxenfioè

'm- f:. cìettí fajcetti 76- 10 li

Il- ed altri mali ed i” altri' 80- ca iona eagiommo ' .

l . mali 81” dc; Bruce . ' ‘‘ `

'12;' de’spirîti degli .rpz'riií 8!- attribuírle atmbuire ` '

. 1;.' entrabi entrambi 32-' lontano lontana à

. g. dalmovímen-del mooimen- 8;- colmare calmare Ì

to to 84-' altrettante nltrcttan” f.' Ì

` I7- floſcîe . flofce 86- buono tuono ' `

19* convícentl. convincenti 91- 3 Palma le Palme *o q

2!- nuítrizìom munizioni 91' di del . `

22.' coſcíe coſce 93- anzìcchh 11° aflzíccbè ”ai ' ` `36- con forza con in forza 93* operare adoperare e

‘²". corallarîo coroiiario 94- di [encore da [autore

` ²9* quauxg forza quanta forza 97- ſe ciò ſe con. ciò `
' 4 ;1- pututo **M Parma . ano'came'? ' kome gi' Ì

` 3ſ- quanto guanti 93. foramc del n" femme rivi- -. `

2ſ- cuí prima con cuipríma vinìano m'ano '

:6'. tenevono tenevano 98- mì ricorda mi ricordo \

‘ 36* è e 99~ che lodo lodo

37- luto loto 107- altrimenti` altrimenti :

39- propostomí Prapostemi w9. le stfofiflazxo- …le ſi rofino- ;

qc- avere avea m zioni `

ſſ- poco 'oca 10!- ned i lírarí mi” nm' ' …

- .' 61. della nella 11'2- leggíerì, cri- Ieggicre, e ri- ' '

' _66- gli altri le altri petite ‘ fette” -

i ~ i*

' 'ſi

. . A" " r '. F

.x . . .

ñ. Ì

` O

` o .

r Ì: .""' 1 ,kt ~ [N. .

` ." 0''

. ñ ' i p

. . i .

. *' 5^ . -  

o` _. :

ARM—**L— ñ... A- - . ' a. r' - ñ— AñL-A~

 

… A. .-ſi -.u A ..` n 



.o aritmie??

E.. Îñ' n.2 '.

PARTlz E .CAP'ITÒLL'

  

'`'

PARTE u,

j É'MÌQAPITÒLO t. CAPIÎOÈOW-ññ'
l .:MEF.'dns' L.. '` '

' l` che N cui fi adducono al

' D han parlatoflve- cune propoſizioni in

~ f ‘ ,. ro hgomposto in torno alla forza della

` ù'tó le battîtitre .. i pcrcoſſa in generale.

CAPITOLO II. CAPITOLO IL'
  

rule' :i .

porta l' appli-

l' i": '. Elqùale ſrfií chieti

l ro,`che il moto cir- `

colare, ed intestino del nel col-ponga” lage

ca'zione dellapercoſſa.‘ 7 ,

.,. '. ſangue di ,cndadalla net'&lg; e '

forza de' olìdi. . .5.

PARTE III. "

CAPITOLO. III. ' Ella quale ſ1 dimo-î

stra l'utile, e la mad \

IN cuiſiìdducono al; niera di adoperare le

.ñ-cre ra `i,per pruo-  battiture in varjmali.

va del'o fieſſo argo— ' '

mento. “ . . <. CAPITOLO I. .

"" So delle battiture

` ' e nelle febbri mali-z

l,' Î ~ gna dicoagolo.` .-;

À’P:. \\ z ' *i .
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CAPXTÒLO II. cfègz'rolzo IV.

'Utd delle battiture* SO delle battiture

nelle affezioni ſopo- ne’ gravativi , ed

roſe , ottuſi dolori di capo,

ed in altri mali.

CAPITOLO III.

CAPITOLO V.

E battiture conveni . ED ULTIMO

gono nella apopleſñ

ſia , nella paraliſia,‘ e Ncui ſi dimostra con

nella vertigine. vari argomenti , che

le battiture vagliono

molto per conſervare

lalanità.
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DELLE COSE PIU NOTABILÎÎM ,i

A_

Acqua fredda 'fpruz-'

zata in faccia dei

Letargíci giova ſomma

mente pag96.

Acqua fredda giovevole

nella febbre maligna di

coagolo 90.

Acqua fredda , strofina

ZlOnÎ , coppe , e leggia

repercoſſe quanto gio

. vlnone’ dolori ottuſi ,`

. e grà‘îi”

“Applicazione della per

coſsa in generale 66.

Arteriuzze ſi avvicicchia

no ai nervi del capo

102.

'Aria fredda produce una

vita ſima , e lunga 118.

Reazzione contraria , ed

uguale all'azzione 13.

E; `''q.,

Attiture ſortigiudicano pag.6.

Battíture in alcuni (gli

gioyevoli 7.

Battîture praticate ," er

impinguar , edare or-'

‘ za ai corpi deboli, e

smuntì 9.

Battlture a quanti mali

ſie'no giovevolí a:.

Battiture ſi debbono ado

prare ſecondo ritrova- '

ſi la diateſì de’liquìdì

69:

Battiture avvanzono la

velocità de' liquidi 74;

W000 il . .

öto agitativo , epro

greffivo 'del ſangue 7 5'. "

Battìture giovano 'nelle

.ſebbri di viſcidume 76.

Battiture gìovano'nella

g debolezza delle fibre

' 78.

Battiture in quali ſpezie

di Emorragìç giove

voli 81;.

Battiture in quali caſi del

le affezzioni ſoporoſe

ſono ſoſpette 95'. `

Battiture non convengo

no in que' qolori dica
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po accagìonatl da em—

pito di ſangue avvan

zato I 1;.

`. Benedetta ſpezie di bat-'

titura 1'!.

Q;

Ammino , ed efèrcl

zio proporzionato

quanto conducono alla

ſanità pag.: l.

Cagioni , che producono

la febbre maligna di

. coagolo 8 5'.

Cantarelle oſſervate col

Microſcopio , che coſa

ſiano 72.

Cflgionhçhc ſogliono pro

dune'le affezáoniſopo-ſ ..

roſe 94.

'' ;Cagione delP~Apoplcffia

Iqp.

China china ſi può prati

care nell’afièzione ſo

poî~oſa periodica 99.

Coi'pì duri dopo l‘urto;

J come camminano 35'.

Corpi uniti inſieme fi

muovono con movi

mento comune .ro.

Corpi perfettamente du

î, ri non fi trovano 5)'.

Corpo elastico, ſecondò

il Wulffio, come ſi re—

flituíſce ;7. "

Corpo elaflico,confiderañ

to , come un’ammaſso,

di tanti archi ;8.

Corpo elastico ſi restitui-'

ſce per ſua propria claz

flicità 60. v

Cristeri non {i deono tra-'

ſcurare nella ſcbbre'

maligna di coagolo 93.

D

v.

Istinzione de' rime— .

dj in primarj , e ſe

condarj pag.4.

Differenze tra le firofina- i

zioni, e battiture 80.

Due corpi uguali di maſ

ſa. , l'un quieto , e l'al

uoinñmovimcntmper

com dalla stelsa forza ,

per la fleſsa direzione,

quello, ch'era in movi~

mento, ſi moverà ſem-

pre più veloce di quel—

lo , che stava in quiete,

e'tanto quanto era il

movimento , con cui

prima movevafi 33.

Ffetti dell’acqua ſredz

da PagJ.

hier'tizio conoſciuto :tn-i

co dagli animali n. e

Ehstlcità delle fibre quan

ta ſia 16.

Eſi
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Eſiflen'za degli fpìri ti ani

mali `non probabile 2,3.

Empito , per l'avvan

zo della forza motrice

creſce intenſive' , Cà'

”atm/Ive, moltiplican

doſi i] numero delle

percoſse :8.

Elafiro ſpiegando la ſua.

forza , come divide la

ſua velocità 41.

Equilibrio, che ſia 78.

Equitazione , strofinaziol

ni , ed altre ſpezie di

eſercizi ſono profitte

voli'älla vertigine II!.

Equitazione come operi

120.

colle battiture 105'.

Fibre della maceëzina

umana compara: a

tante vette r4.

Fibre niust'oloſe ſeparate

dal corpo, mantengo—

no la loro forza con

trattile 1)'.

*'._G.'

Ravità non è un

ſemplice sforzo,

ma movimento reale

pag. 81—

Globetto ſanguigno ela

stico 70. e

Ginnestica perchè .ſu in-'

Eſer, ' ' - 3,, …
ce, io proäüce' peìr ' '

ge di percoſsa 121. e

122.

F.

Forza dellapercoſſa ,

conſiderata in ſe fieſ

ſa, ſupera dggrnn lun

ga la forza di qualſitìa

gravîìàſpag'zj'.

Forza della pérc'ofl infi

mta 2.7. ' '

Fibre più vicine all‘ oſſo

j= più ſenſitive 68.

*Fuoco ſi puole praticare

il

I.

. N quali caſi le battituì"

re non convengono

ag. 82.

'Indicazione delle battitu

re nellà febbre maligna

di coagofò 8 i.

Infagnia rimedio grandiſ.'

ſimo nella febbre fi

coagolo ne’corpipletot ' ‘

rìci 90.

Içzgicazioni delle battitu

e nell’affezzioni ſaper.

roſe 1'.

. 9. In.

.-L .
'
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Industria del Luſitano,

per isvegliar un letar

glco 96. .

Inſagnia utile nell’ipo-‘

plcffia.ſànguigna 103,

L.

Amina d’ acciaio ſi

sforza ad'drizzarſi

nelle ſue estremità

pag.66.

.Lionardo di Capua dimo

firò incerta la Medici—

na , per li contrafii de’

Medici, e per la varia

maniera di medicare 4.

Laxeloclxà , che un cor

' ' o, urtare da

un altro2 ac uifia ,.ſi

produce ?dall elafiicità

delle parti ſue propie

, 6.

Leîtera dell‘Autore al Sì

gnor Cinque , doman—

dandogli giudizio del

la VLPropofizione 40.

Le battiture ſi deono pra—

ticare 'pìù ſpeſso nel .

.a principio degli aſceffi

88

Loto ſchizzato sù d'un

.` marmo non riſalta 37.

La forza della percoſsä’ in

tutto ſi differiſce dalla

forza della gravità ;x .

La gravità ſiegue la ra

gione reciproca dupli

cata della diflanza del

centro della terra 32

M.

Anía,ed Erotoma

nia curata colle .

battiture pags.

Marcia , per quale strada

;Zeme fuori dall' orec

'' chic e naſo, nella rot

tura degli aſccffl 98.

Man'iera di pî'aficare le

battiture nella febbre

maligna di coagolg

Medicina altro non è ;

che Filoſofia della mac

china umana z.

Medicamenti ſpiritoſhco

me agiſcono 72..

Mercurio dolce unito c’on

purgante giova nell’

h Apopleſſia, cagionata

da materie viſcide

1'04.

Mercuriodolce giovevo—

.i le nella Paralifia cagio

'nata da ostruzione

1070 ` 'S.

Motivi ., per cui ſi è @rit

to 7*. ' " '

.M0
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Modo diſcarica!” il ventre

colle battiture rer

Movimento accreſciuto

del ſangue non è ſem

pre ſegno di febbre

84. '

Morbilli , e Vajoli curati

colle strofinazioni ”6.

Monſieur Cari.è come

penſa gli elaflri de? cor

pi elastici 49.

N.

Elle febbri pere:

chiali giovano le

flrofinazionì più delle?

battiture ”6.

Ne' dolori 'di capo , fatti

gono le battiture ”3.

Nell'Apopleffia prodotta

da flravafämento di

ſangue , le battiturea

patto alcuno non gica
' Vano ſiloz. ' .

Nervi altro non ſono, che

faſcetci di vaſi [inferi-.-.

çi 15.
-

“Q
`.]

.Z

. ~*I

Bbìezioni circa la

` ſr'lta propoſizioni? '

*Pag'rs

h

  

Altra Obbiezione glia.

riſposta dell' Autdîe

*61.

Obbice del teorema 8:2.;

del Wolffio, ſe ſia du-

ro , oppur elastico 'z

64. . .

Ozio quanto pregiudichi

…‘ alla ſanità zz.
.$

. ... "11.

"T .

Arti. battute accaió—z; .

ranſi ”3.76.

Paralifia, e [ue ragioni

206'.

Percoiſa diffisrente dalla

gravità 24.

Per muovere collafleiî‘a`

., ,i

i biſogno ` di dlffáſcntî

.` forze , maggiore nel

.coi-po maggiore , e mi

nore nel minore,a prox-l.

porzi della loro

mafläz . .

Percoſſe producono di

verſo effetto, ſecondo

la diverſità de’ luoghi

63. . '.

Pereofl'a , applicata alle

fibre della nostra mac

china , perch’elafliche,

. è di più 'valore 69./ '

' Pran
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Piante amare , e acqua

fredda glovevoli nelë

vertigine 11 r.

Piante ſecche poco utili

6

` Porte del Vaticano, ed'

Agrippa in quale ma-

niera distrutte 28.

Punto, in cuìſi comprl

mono 1c parti elastiche,

differenti del punto, in

cui ſi ſpiegano 48.

Purgantì in quali caſi

convengono nell'affcz

zioni ſoporoſe 99.

Q,

Ilartanacurata colle

attiture .9."‘"

Quando ſLdeb ono pra

ticare le battiture, e

quando le strofinazio—

ni nella Paraliſia 108.

rali erano glieſcrcizj,

che ſi praticflno da—

gli antichi '1 r9.

Is.;

Eſpirazione artifizio

ſa è una ſpezie d’ e*

"~' ſcrcizio pagano.

Reſpirazione impedita ,

apporta ritardamento

al giro ſanguigno 19.

Riſpoffa del Signor Cin

que all'Autore 4.1.

Riſposta dell'Autore al

Signor Cinque 43.

Riſposta ſeſhnda del Si

gnor Cinque all' meſſo

4ſ

Riſposta ſeconda dell’Au

tore al Signor Cinque

4r

Rilposta ultima del Sig.

Cinque all’ Autore

49
Rilposta dell' Autore alla

prima obje zione 16.

Riſposta all' altra. obje

zione 6 z.

ibrezzo el o ,nnnc'i - ,R delle'ſëggèî come Kg

viene a:.

8.'

Angue quanto p’nî

' lontano del cuore,al—`

trettanto cammina tal'z

di pag-73. `

Sanità che coſa ſia I 17.

Se le battiture ſl avvertiä

ſcono dal Paziente è '

. ottimo ſegnale 87..' ‘ A

Scaglie , che cuoprono.lfl

macchina umanatf'.So.

"San
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Sangue ne’ vaſi minimi

groſs'olano 74.

Sangue dentro la macchi

' na umana ſi muove

dìfferentcmente dagli

‘ altri fluidi fuori di eſ

ſa 77.

Sperìenzadell'Accademia

di Francia circa l' urto

del Termometro . Se il

Fluido patiſce prima

`' 130

Spiriti non ſono fabbri

del movimento del ſan-z

~ gue 23.

Spinri due corpîdiſuguali

di maſſa da due forze

uguali, ſaranno le 10-.

ro velocità reciproca-i

ment

alle loro mal e 29.

Staffile ha molto dell:

elastico 70. `

, Strofinazione niente dif

feriſce dalla gravità.

81.

Strofinazione nella febbre

maligna di coagolo im

ediſce il ſudore mor-z

ſo 89.

.Sonno naturale , e'morbo—j ’

ſo che ſia 9 z.

.Stroſinazioni , e battiture

rieſcono giovevoli all'4'

ma, quando l'afl'ezioe

ne ſoporoſä porta ſeco

periodo, ed altre cir

costanze 97.

Stirare le orecchie ſcuo-'

tere , e chiamare ad al-`

ta voce l'Apoplettico ,

giova lo:.

Strofinazioni preſèrvatí-P

ve dell' Apoplefia 1.06.'

Sudore perchè grondí

dalla pelie.nella dCCÌìq

.nazione delleWin;

Sudore come geme fred

do dalla pelle 89.

Strofinazioni equivaglío

.gno all’eſercizio uz:

T;

*'i

malamente applica

to alla macchina viveri

.Î te.,f ſecondo la dimo

flrazione di Giacomo

Keil pagny.

Tronco dell'Aorta legato,

ſi abolifcono i movimen

tidelle parti inferiori 14','

Traſpirazione inſenſibile

avanzafi dalle battiture

80.
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VI

Eſizîcantì anco ſi

praticano nel tem

po fleſso delle battii

ture pag.86.

Veſcicanti con quaì cir-‘

costanze ſi'debbonocol—

le battiture nella Feb

bre maligna,di Coagolo

pratìca'rfël. . .

Nſcrtìgine che ſia, e ſue

cagionì 110.

un corpo elastico percoſ

ſo da un corpo duro

acquisterà tanto movi—

mento , quanto neac

quìsterebbe , ſe foſsc

'percoſso da un'altro

elaflìco 34.

ſpinge 64.

urticazionì utili , per

l'eruzzione del vajoloz

e paraliſi:: 10.

un corpo ſopra ufi’nobbí-

ce con. quali forze sì

'Yemricolo ſinistrb del uniche, come o erano;

e perche ſono oſpgttc

alla Paraliſia log. :i

* cuore, perchè è più

auguſto del destro .13.
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